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LA RELAZIONE DI GIORGIO AMENDOLA AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 


11 tesseramento ’57 rafforzerà il PCI III 


perchè sia respinta la nuova ondata reazionaria 
e venga riaperta la strada aWavanzata popolare 


1.^149.000 tessere ritirate dalle federazioni - Solo una ripresa <lelle lolle unilarie delle masse potrà sbloeeare la 
situazione politica italiana - 1 nuovi pericoli in eaiiipo inlernazionah' - L'insostituibile funzione del nostro pnrlito 


Con la relazione del 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola sul secondo punto al¬ 
l’ordine del giorno — < il 
tesseramento e il rcclntti- 
incnto 1957 > — il Comita¬ 
to centrale ha aperto ieri 
mattina, alle 9, la seconda 
giornata dei suoi lavori. 

Amendola ha esordito 
osservando che il partito 
si ò messo al lavoro per 
realizzare le decisioni pre¬ 
se dairVIII Congresso, ehe 
sono decisioni impegnative 
per tutti i militanti, c die 
devono essere tradotte ora 
in fatti, in azione, in suc¬ 
cessi. La diseus.sione. che 
è elemento permanente 
della \'ita jiolitica del par¬ 
tito c garanzia della sua 
vitalità, deve quindi prò- 





Sa.iV«r—' 


■ n rompacno Amcndiila 

cedere oltre le conclusioni 
raggiunte dal Congres.so e 
investire j problemi nuo¬ 
vi, posti dallo svilujjpo del¬ 
la situazione e dagli stessi 
progressi deirazione ilei 
partito. Ciò non significa 
però che < sia ciiiu.sa ogni 
discussione», come si di¬ 
ce a volte con una frase che 
c indubbiamente espres¬ 
sione di un certo stato 
d'animo che non va sotto¬ 
valutato: ma file e invece 
chiusa una ccrt.a discussio¬ 
ne. di carattere generale, i 
cui risultati — consegnati 
nei documenti approvati 
lini Congresso — non pos¬ 
sono essere seriamente 
contestati e che devono 
quindi essere disciplinata¬ 
mente accettati da tutti i 
militanti, anche da coloro 
che abbiano a.ssunto nel 
periodo precongressua¬ 
le posizioni dicci genti o 
espresso riserve e perples¬ 
sità. 

Nella discu.ssione con¬ 
gressuale — av\crte an¬ 
che Amendola — era indi¬ 
spensabile che la nostra 
attenzione si portasse più 
avanti, verso le grandi me¬ 
te della nostra lotta rivo- 
lii..'ion'iria. per In trasfor¬ 
mazione della società ita¬ 
liana. Ma oggi, dalla som¬ 
ma tlcllo indicazioni con¬ 
tenute nella ciichiarazione 
programmatica c nelle te¬ 
si. dobbiamo trarre quelle 
che ci riguardano pai ila 
vicino, i problemi di lot¬ 
ta che dobbiamo .-.tlronta- 
rc immediatamente, (icr 
rispondere alle piu urgen¬ 
ti esigenze delle masse la- 
vor.atrici. che guardano a 
noi con tì.lucia. ma ci chie¬ 
dono una pronta iniziativa 
che vaila incontro alle lo¬ 
ro dolorose necc.'^'.ta di vi¬ 
ta. alle loro aspettative c 
alle loro speranze, m una 
situazione interna e inter¬ 
nazionale che diventa p;ii 
tesa c più grave. Per cor¬ 
rispondere a quelle esi¬ 
genze c a quelle «aspetta¬ 
tive. bisogna che ii partito 
impegni tutte le sue forze, 
con un rinnovato slancio, 
allo scopo di assicurare 
quella ripresa e quello svi¬ 
luppo della lotta delle mas¬ 
se. che sola può ilctermi- 
nare uno sbloccamento del¬ 
la situazione politica e un 
suo mutamento in senso 
progressivo. 

EIssendo state esaminale 
nella relazione e nella di¬ 
scussione sul primo punto 


airordine del giorno del 
C.C., le condizioni ilelle 
popolazioni nelle camp.i- 
gne e i compiti di lotta 
che ne derivano, .-Xuiciidu- 
!a Ila compiuto un rapiilo 
e analogo cs.aiiie ilelle cuu- 
ilizioni ili crescen:»- ili.sagio 
in CUI SI truv.uu) la classe 
operaia e le masse lavora¬ 
trici delle città. Su di esse 
pesano raumento del costo 
della vita — determinato 
auclic, negli ultimi mesi, 
dallo conseguenze ilelfiig- 
gic.ssione anglo - france.se 
aU’Egitto —. raumento dei 
fìtti e dei servizi pubblici. 
Sulle città, ifaltra jiarte, si 
rovescia il jieso della mise¬ 
ria contadina, deircspul- 
sionc dalle campagne di 
forze di lavoro non utiliz¬ 
zale, che fa aumentalo la 
ihsoccupazione. Pili in ge¬ 
nerale. vi e una tendenza 
al rallentamento del ritmo 
ili svilupiio ilei reddito na¬ 
zionale. elle fu del 7 per 
cento nel 1955 e solo ilei 4 
per cento nel 1959, e im 
analogo rallentamento nel- 
rincremento della produ¬ 
zione industriale, che fu 
del 10.37 per cento dal 1953 
al 1954. dell'8.84 per cento 
dal 1954 al 1955 ed è stato 
del 7.81 per cento dal 1955 
al 1958. L’aumento del rcif- 
dito nazionale, della pro¬ 
duzione e dei profitti non 
si è tradotto né in un au¬ 
mento sostanziale deH’oc- 
cupazione né in un aumen¬ 
to corrispondente ilei sala¬ 
ri reali. La contrazione del- 
Toccupazionc opemia nei 
lavori pubblici e gli inizi 
di contrazione deH'occupa- 
ziono noU'attività edilizia 
rendono, anzi, ancora più 
po.sante la pro.ssioiie dei 
sen/.a-lavoro e più incer¬ 
te le pro.spottive jier il 
1957. 

Amendola cita, a propo¬ 
sito di ciuesta situazione, 
le stesse atrermazioni del- 
rorgaiio democristiano. In 
un bilancio su uii * quin¬ 
quennio di ecOiioinia ita¬ 
liana > il /’opofo sotiolinea- 
\a infatti che non ó stato 
ancoia rotto « fanlico cir¬ 
colo chiuso che grava sul- 
reconomia italiana; rindu- 
stria moderna non riesce a 
svilupparsi n sufficienza 
porcile e rinserrata licntro 
un mercato reso piii ri¬ 
stretto ila! prevalere di 
forme arretrate, preniodcr- 
nc ili pioihizion» in gran 
parte del paese, e, d'altro 
canto, queste forme non 
vengono supc.'-ate. c anzi 
continuano a offrire lo sfo¬ 
go principale, .se l'ure mi¬ 
serabile. airolTert.i di la¬ 
voro. appunto perche l'iii- 
ilustria moderna non si 
estende ». il /’ojio/o ri¬ 
levava appunto che c rin- 
cremcnlo deirnccuiJazioiie 
non si e verificato nella 
{)arte av.iiizata e moilerna 
della industria italiana, 
mentre si e vcnSicata in 
misura scnsdiile <.> presso 
la parte meno produttiva 
ileiriiidustria o presso at¬ 
tivila terziarie ». 

Cìuando noi poniamo il 
profilema della miseria e 
della disoccupazione — 
ha ihinqiie o.-'Servato .-\- 
mcndida — poniamo un 
problema nazionale, che 
non rigu.irtìa solo i disore- 
d.Tti. i disiiccupati. i brac¬ 
cianti. ma tutta la pojiola- 
zione lavoratrice. < he toc- 
c.i dirett.'imcntc fa classe 
operaia, nei suoi interessi 
immediati e nelle sue pro- 
spc-ttive. che riguarda tut¬ 
ta 1.1 v;ta dell.a nazione. 
Guai se noi. Partito comu¬ 
nista. non M-ntiss.mo. par¬ 
ticolarmente m queste ihi- 
re settim.inc in\ciTiali. il 
malcontento c l.i cidler.i 
clic SI levano tlalla massa 
che soffro, d.ii ;liscrcdnti. 
li.ai disoccuji.ìti. liai sottoc¬ 
cupati. Si.imo orgi'gliosi di 
essere il partito a < ui que¬ 
sti nostri fr.atclli cu.ardano 
con fiducia c speranza, e 
da cui aspettano iniziative 
concrete che vengano in¬ 
contro ai loro piu urgenti 
bisogni. Ma. nello stcs.so 
tempo in cui poniamo 
obicttivi concreti di lotta, 
ragionevoli c responsabili, 
per strappare al governo c 
alle classi privilegiale le 
necessarie immediate mi¬ 
sure di lavoro e di assi¬ 
stenza a favore di questi 
strati, noi assolviamo al 
nostro compito nazionale 
ponendo il proble.ma dclLa 
piena occupazione e di uno 
sviluppo del mercato in¬ 
terno, che e problema di 
fondo dcircconomia italia¬ 


na c ilei suo sviluppo. Noi 
ricolleghiamo perciò le 
lotte immediate per un ;ui- 
inenlo generale delle le- 
trdmzioiu o ih una lidu- 
zioiie deH'orano di la\’oi(>. 
alle lotte per roeeiipa/ioiie 
e per ra.s.si.sleii/a. iii una 
piattaforma nazionale ehe 
unisce opeiai occupati, tec¬ 
nici e impiegati, tlisuecu- 
pati, masse contadine e 
ceti medi urbani, per ima 
lotta comune, contro il co¬ 
mune nemico; il gr.uule ca¬ 
pitalismo monopolistico, il 
cui potere lieve essere li¬ 
mitato se si vuote assicu¬ 
rare lo svilu|i|io eeonoiiii- 
co ilei fiaese. 

11 rieonoscimen* i) sem¬ 
pre più generale dcll.i ne¬ 
cessità di una lolla contro 
i luonojioli crea le condi¬ 
zioni per una (lolitica di 
alleanza fra la classe ope¬ 
raia e gli nitri stiati della 
popolazione lavor.it l ice, di¬ 
retta a promuovere il pro- 
gres.so economico r socia¬ 
le de! paese. Ma contro 


il tentativo riformistico, 
attuato con ogni me/.’o da 
(i.ute del grande capitale 
iiioMoptili>tii-o e di-i suol 
seivitoti, di osouiare, ni 
zolle della classo opoiMi.i. 
hi eoscien/.i ilelhi su.i inn- 
zioiie diiigoiite e riioliizii*- 
naiia. o tlella necessita 
quindi di eoIlega:e la sii.i 
a/ione l'oii quella degli 
strati pili poveri delle cit¬ 
ta e tlelle lanifiagne. iioi 
louuiiusti. ledeli all'iiise- 
gnaiiiento di Gramsei. ii- 
p r o p (1 11 1 a in o instaiica- 
bilmeiile il grande tenia 
dell'unità didla classe ope- 
i.iia e deiruiiità tin essa 
e le iiia.'se i'Oiit:uline e i 
l'oli medi urbani, ('oiruni- 
ta tra Nord e Sud. nella 
grande lotta nazionale pt'r 
la lihei aziono del paose 
ilairoppressione del gran¬ 
de capitale monopidistieo 
Il problema della lott.i 
contro la disoccu|).i/ioiio si 
o inifjosto ilei resto come 
il tema centiale didla vita 
nazionale. I.:i stessa D.C. 


non ha potuto negamo la 
importanza t* da anni agi¬ 
ta il piano \anoni. per iii- 
g.mn.iic l'attesa iloila gen¬ 
te elio solfi e. ueirultuuo 
.iiUK'. infatti, non un p.is¬ 
so e stato fatto, s,* non hi 
ciea;Moue di uii.i ooiuiuis- 
siune di stilili. Solt.uiti» lo 
interieiito attuo delle 
in.isse hivoiattui. ;olo una 
ripresa delle lotte unitarie 
ili massa potrà piegare fiu- 
tiausigeiiza pailronale. elle 
si e fatta ueiruU.iiio an¬ 
no seiiifirt' più rigida, non 
solo per il natili ale egoi¬ 
smo della borghesia ita¬ 
liana, ma per un ehiaro e 
piovoeatorio piano politi¬ 
lo. Solo una iipresa delle 
lotte unitarie di massa po¬ 
trà nello stesso t«mipo de¬ 
tei minaie uno sb! 'fi-aiiUMi- 
to della siiua/ioiie politi¬ 
ca interna, che iio:. si può 
lertauieiile ottem-ii- con 
maiiiu'ie sul pi.iiio parla- 
iiieiilare o ai \ eit'< i. bensì 
promuovendo iiii.i inobili- 
ta/ioiie unitaria delle mas¬ 


se lavoiatrici, per arresta¬ 
re Cosi il proci'sso involuti¬ 
vo che si e determinato nel 
ciuso del li)58. 

.Xnieiulida esserla uif.it- 
ti i-he il bilancio politico 
del 1958 ile\ e ii*gisliaie un 
arresto ilidla spinta a si¬ 
nistra che si era usdi/zata 
nel 1055 e un tentativo di 
njuesa delle forze del 
glande p.adrouato. coaliz¬ 
zate nella « Iripliec iute- 
s.i ». che sono iiitei \ euute 
slaeiiatanieiUe. lon tutto 
il loto peso, pei iiillueiiz.iie 
d eoiso delhi vita politica 
e sono riuscite cosi, nono¬ 
stante 1 nsulhiti didle elt^- 
zioni del 27 maggio, a bloe- 
i ;iri‘ ogni tentativo di aper¬ 
tura a sinistra, iuiprigio- 
iiaudo il paese in un asfis¬ 
si.iute immobilismo che lia 
impedito di alTronlaic e 
risolvei e i problemi più 
urg.ent 1 . 

Bisogna riconoscere che 
qtiesta silunzioiio ha potu- 

(('i>iiUiiu:i In l>. |>:iR. I. rol.l 
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MILIONI DI CONTADINI RIVENDICANO LA “GIUSTA CAUSA,, 

Alla Camera la battaglia per i patti agrari 
Il PSDI propone un rinvio delle votazioni 

Il socialdciiiocrutico Cecclii*riiii coiilrritia iti pari tempo la leclellà del P8DI al palio 
con Malagodi - Boiioiiii contro la ^^•u;iii.sta caii.sa,, * L^arrivo a Uoina di SelM-yn Lloyd 

L'iiiiz.io (Icll.i hiitliuiliu »tii do il ISDI e il EHI iiiraffo-^u- iiiiitii'o cIk* i sorialiloniorralici naia a |ir<»irar-i prr lunghe srl- albi (Annera (>iiii far Sahare lui- 
(latti agrari, fissato (irr ii (mi- niriito drtia « gin-la caii-a > c hanno dovuto a.'«uinrre roinr limane >. li gli iniriglii su nii iiialaniriite 

nieriggio di oggi alla Cunier.i. .dhi ronfie-?a <|ll<>•Iio||t• di fidii- i'orri'|iruivo di altri |innli de) .Si ir.itla di mia dichiarazione -ì regge il gioro avverr.irio, 
è sialo (irrecdiilo da alcuni col- eia, .-i sia riiollo dircU.itncnic (irouraiiim.i ili gahinctio >. < Se ahha-l.iii/.i strana. Il l’.SDI non Tanto (dù che nii.i notevole 
lo<|iii (lolitici: ir.T fon. .‘^rgni e idl;i l).(\ c al -no griiii|io (i.ir- vogli.itiio ri'(fcUare il («.ilio «oi- ri|mdìa. in se .«Ic-so, i) compro- confusione già rcgn.a nel i-.iin- 


fon. Riirciarcili Diirci. che (ire- 
-lede il grii|ipu |)arlamentar>' 
<lemoeri'li;ino in a--en/a di l’ie- 


e.inihio: arrelia.’ion 

<lemoeri'li;ino in a--en/a di l’ie- .ii.ni;i di un rinvio delle vota- cenino in l’.irlaiiienlo le |»ro- evìdeiilcinenle. che Csso è in-o- .Malteotli lelegrainini delle se- 

cioni. tra il -egretario del grii(i- /.ioni sui («alti agrari (-en/a che jio-te governative i«t-sìa ratto*- -iciiihile e indilendìhilc agli oc- zionì sociahlciiiocraliche \mt hi 

(IO -ocialdeniocratico <.'ecchiTi- ciò -ignifichi denuncia, da (lar- -amento dcll.t « cin-ta caii-.i • - chi di miiioni «li contadini, c gin-l.i causa, .Siiiionini h.i ripe- 


(iro|iorre un io-rriU<i «' n|i|inrtnno — ha |>ro-1 nie-*o .-lrctl«» con 


iiiaggioran/a. .Mcnire 1 1 


arrelta-donc d«-iuorrÌ- -cgnito (’er«herini — clu' -i ac- con Malago«li. .Avverte i>cr<», -ini-Ira ilei l’.s|)l h.i port.ito 
un rinvio dclli- vota- ccUiiio in l’.irlaiiieni»» le |»r<»- evìdciilcincnU*. che Csso è inso- .M.iUcotli leicgrainini delle s 


(IO -ocialdcniorrati«(, <.'c< chiTÌ- ciò -ignifichi dciiiim ia. da (lar- -amento «Icll.t « cin-ta «■aii-a • - chi «li niiiioni «li ronta«Ìini, c 
ni «• il segretario del gru|)|io ic del l’.'-l)l, del|'iin|icgmi «li n.d.r.i; se (o-rt'» il grii|>|>o («ar- .allora |>r«>(Mine nn rinvio, *ch- 


liilo ieri in una 


liiar izionc 


-orì.ili-Ua l’ierarcini. c. (lare. Ir.i atto--arc la « giiuia ran-a •!. e lanicnlar,- «lei ESDI e la «lire- hciie a nn rinvi«> anrlic il ESI all'.ARl «li volerne l'attor-anien- 

.''cgni c Saragat. Si •'• riunito ari ellazioii,, -«icialdeiiiorraliea I zioiie del (lurtito rilcne.-5«-ro che si sia «lii lii.aralo, altrnvcrsu lo in odio ai riiinuiiì-lì. l.ànio- 

imiltre il «lirettivo dei grii|ipo d«-lhi iioiiiiii.i «li nn «leinocri- la r-itiiazioiie (lolilira è iniilala, ì'.lviinlif, rerì«anieiite ronira- rcvide Itnnuiiii ha «licliiarato «li 

ilemorri-li.ino. «• vi «'• -tato un -tiaiio al iiiini-lern delle |>.ir- |iotremino ri|ircn«lcr«; la nostra rio. .-Xcceller.’i ora hi D.C. «pie- eonsiilerare • (losilivo » il |iro- 

r)dlo<|iiio al Oniriiiale tra ' ieei(ia 7 Ìiinì *l.itali. Il E.'-DI ri- lihcrl.'i «l'a/ione sul roni|irnnies- *la iirvipvi-ta. avanzala ormai nf- getto governativo, facendo ero 

Gronchi c il (irc.-idcnte «Ielle | lirerclihc am in* il veto alla ‘o per i («atli agrari, naturai- lirìalniciitc'f Ercfcrirà riraltarc a una «lirlii.arazioni' del mala- 

Atd.I IVii.i/zato. .si.i-cri si I «-.imlidaliira «li T«iciii. Il colht- nu-iile con le relative «-on-egnen- i! E.SDl «««n la «pie-lioiic di fi- godi.ino l'err.iri: mentre i il-- 

riiinirà l'e-eeiuivti «lei E.'-DI, ejcpiio Segni-lliiccìarelli Dncii. jz«: «.ni (liaiio («olitico e g«»ver- dii« ia «ii>|ture rifiigiar-i, a sua ’ pillali «Iella (’.ISL e i «lepiil.iti 
(irr i |iro--imi giorni -«ino fi-- -eciiilo (lii'i lardi «la un collo-! nativo. Sir.-omc un iniilanienlo vidl.i. in nn:i maiiovr.i dilalori.i'.'| vendi dclf.i D.G. h.liino rinifcr- 


err.iri; mentre i 


Segni-lliicciarelli Docii. jz«: «.ni (liaiio («olitico e gover-1 din la o(>(ture rtfiigiar*i, a sua ’ pillali «Iella (’.ISL e i de|)til.iti 


-eciiilo («tu lari 


'nativo. Sir.'ome un iniilanienlo | v«dl.i. in nn:i maiiovr.i dilalori.i'.'| v«-iidi di'll.i D.G. h.liino riiiif«T-1 


sale riunioni di liiUi i zrntipi. i|iiìn «li nii«-ciarelli Diirri «o'i «Iella -iliia/i«im- [nililira (iin'i cs- G«>n-i«ler«’r;'i le «lichiara/i«>ni «li niatn i«TÌ all'.ARl clic {ir«’-en- 

I).ii r«illo({ui di ieri è ii-cil.i M.il.icodi. avrehhe avuto (ir«'ci- -ere deterniinat«« «lalle r«incln- Occherini, 3(i(»ar-e *iilla Gnu»/- leranno eim-mlamenti ail.i h'g- 

r«iiif«Ttii:ila la «i«'ri-ion." -ocial-*'anieiit«' (ot «igg«-tto «iue-t«> rtra- -i«in« «h-l G«ingr«-'<o «Fri E-'ìI. io ziri, «««me nn all** rivelal«ire «lei- c«‘ governaliv.i in s(ierie (o-r 

«IciiKM ralica «li |«iiiit.ir>' -ii un no fnercat«i. (ien‘o clic *archhc Utile che gli la rri*i «• «leirei(niv«ico «leir;it- im(icilirc la lihcri.'i «li di-dclla 

rinvio delle vr.ta/ioiii -ni (i.iui -''u <]in--l.i linea -ono anche organi re-|ion-.ihili «lei (i.irtili luale riiagci«»ranz.l? TiiU«> «(ile-1 che l.i Iegg«- (>reve«le fra «(«lai- 
agrari. nell'ane-a «hd c'<ngr< -- ah imè ili« hi.ir.i/ioiii re.-i- «la ! «h-ll.i < o.ibzione eon»iiJcrino l.i -Io r««iiferina. ad «»gni moihi, «•ln•jlrl» anni. 


-o «lei E.-l del -ri ii-Miraio. Si ! t ri-rlirrini «l«i|io il « olIo«[iiio con G>(i(«f>rliinil.’i «li nn altro «•r«linr|l.i call-a «h-Il.i riforma dei con- .Alle 15 


^arag.«^, r.oii aveii- ! 


.«•cctiernii 


«li-rll--i««|le 


«lo lr«ivalo innil.i coiii|irrn'ioiie ' «lato, priio.i di lutto, che il (ir«»-; «lei p.-illi .agrari, o alniriio ima j r«>ntailini 


progetlo 1 Ir.itli agrari <* nelli- mani dei j (!iani()iiio il iiiini-lro «Irgli r-lr- 


ili Segni, il ipiale -(irra «li r.if- ccUo g««v«T«ialiv«i contro i con-ì lritrrni7Ì«iii,. «li tale «li-cn--ionr, « i«, .-o-legn«» alla hallagli.i «he i Iralti-rr.i 


lor«» nia-ric-1 ri iiigle-e Si'luin I.Invìi, che «i 


a saltalo, «' 


forzare il • ceiHri-mo • 


Firmato ieri 
eli€^ migliora 


c * itti iniprciKt pmcr.itit't * hr ^rrornli» pii «• apprrtfjrfo ;i il.irr rollofiiii cori ALiriifio c rna 

_il Eie.-iilriilc fbonchi domalli- 

^ ^ ' Ila. nn nuovo incontro con .Mar- 

DOPO PARECCHI MESI DI TRATTATIVE INTERCONFEDERAlal Ima e"ÌÀX'’^?.n "s«'!^^ 

~ ' ' «li. poi ancora r<ilIo<|iii con .Mar- 

• • • ■ ■ tino, r infine una udienza ron 

i> ieri il ■iii4»%'’0 acriorflf» 

« m ^ pranzi, e una roiiferrnz.i st.ini- 

iS'liora la Mcala iiiooile si introdurrà, vrnrnlì («oiiir- 

_____ . .. ___ ri.ggio l’arrivo del nuovo aiiiha. 

. .. . »». ». .1 1 * -< i.itor,- amrrir.ino /rllrrh.irh. 


il 11110%o acf^orflo 
la Mcala mobile 


Rivalutato il punto - Diminuito Io scarto tra uomini e donne - Dichiarazioni dei dirigenti sindacali i„ vi-ta «irii arrivo di 


.M.irtini» ha rireviit«« ieri 


V.\RSAVh\. 15 — Cimu' 
é .-itatu f’ià annuMi i.ito, il 
jmjvolii iiulacco il 20 .iteu- 
iiaiii si reclu'fà all«- unti, 
por olcKftcro la nvuna Die¬ 
ta. Centinaia ili «.omi/.i r; 
staniui .svi)l,i:em!o in tutto il 
(laeso per la iiio.seuta/.ion- 
vlei cauilivlati e per resjio • 
sizione del (iroftramina del 
Fronte d’unità na/.itvnale. al 
((uale .aderisooiio il l’artit.) 
operaio (lolaeco, il Eartit « 
contndinu. il Parlilo dciuo- 
er.aiico e lo grandi associa¬ 
zioni di ma.ssa. Le riunioni 
elettorali hanno dato modo 
ai leader dei tre fiartiti c 
alle altre |)ersona!ità jioliti- 
clie imjie.i’iiat»' nella campa- 
gnu elettorale. lU mettere 
a fuoco alcuni temi del ma.s- 
sìmo inlcus.se. Ifibadendi 
Io affermazioni fatte ieii 
ilurante il comizio al Ea- 
la/.zo «lolla cultura dal sc- 
Cielario (generale «lei POL'P. 
coiupafiiio Goinulk I. il vice 
(ircsidoiite del Partito con¬ 
tadino W.vccch. in un «- 01111 - 
zio svoltosi ofJHi. ha dichia¬ 
rato; < Dobbiamo unirci al¬ 
le forze jincificbe del inon- 
«lo (jci chc ffli iiuiic! ialisti 
tciifiono conio .s«iltanli* del¬ 
la (lotcìiza (lolitica. ecoiu*- 
inica c militare «loffi 1 stati 
La pace, «-ome la «fiusliz.ì.i 
— ba affermalo Wycecb — 
devono esseio coiupii.stati- 
con la lotta, eil «• iiccrs.sa- 
rio ili conseguenza, aumen 
tare la jjoten/a del raniji-- 
ilei la (lacc e «lei -.«icialismo 
sotto la guiih'i di-ll’GHSS». 

La funzioni? del Parla¬ 
mento e stato il tema di 
■ III discorso elettorale (iro- 
nunciato nella cafiitale ()o- 
lacca «lai .segre’ario del 
Partito «leniocrat'co Lrmi 
Cliajn. Egli, dolio aver af¬ 
fermato ehe i membri del 
-sm) (lartito non vueliom* 
un ntorm* .al (jarlaiiu'iita- 
ri.smo bor.phi'.se. ciò*- .-mI ima 
situazione in cui il Pai la¬ 
mento diverrebbe teatro ih 
lina lotta frr. i (lartiti po 
litiri. ha detto: * No: vo¬ 
gliamo mi l’ai lamento i' 
cui (lotore Con i,s(i «mia al 
suo ruolo di « r.gauismo .su- 
(irenio del!«i Stato, con d 
compito «li «-ontrol! 're H di 
rezione ilei j/.ìe.se e.-.'eicif.!t,i 
d.ai Iavor.il«>ri «ielh' citta «• 


viaggio attraverso la Po¬ 
lonia. 11 Suo .-'O.c.aiorno po¬ 
lacco si c jir.iti’-amcute 
concluso. Doiiiattiiia Citi 
Fu-lai e C.vrankiowicz fir¬ 
meranno il docuiiicut«i coii- 
ilusivo ilelh' conver.saziom 

I ino - pidaccbe. .-M ricevi¬ 
mento offerto st;\scra in suo 
om>re. il cai)o d«'l governo 
della Cina iioiiolare. levan¬ 
do il suo bicchiere por un 
brindisi di saluto ha bevuto 
< alla solidaiicta dei paesi 
‘ocialistì c alla giusta po¬ 
litica del jKirtito unificalo 
operaio t. 

!.)opo aver messo in ri¬ 
lievo come la politica di 
Goimilka ha colletto gli er¬ 
toti e rafforzato il re.gintv 
.socialista, imciid > il (larlito 
con la nazioni', il ilirigent-, 
cinese ha afferm.ito che »il 
Paitilu «'(leraio polacco ha 
.nulle raffilizato ì suoi raii- 
porti con i jiae.é. soeialist*. 
e sjiecialmente con l’Cni-i- 
ue Sovietica, sulla base «le; 
juimiiii leninisti. nella 
cgu;tgliau7:i fra le na/.’o- 

II ». Coiicludemlo Citi En-lai 
ha «letti*; « Seicento mili«'- 
iii di cinesi saranno seni- 
I>r«> gli alleati «Iella Poh>- 
nia nella sua lotta per la 
]i;\ci' «' p«'r il socialismt» ». 

1” stat.i c«>iifermat.a iiifi- 
m- la notizia seci'Ufh* cti hi 
Cina popolare ha offerto 
alla l'nuheria un prestiti' 
«li 100 milioni di rubli in 
valuta pregiata oltre a mer¬ 
ci (icr un valore rii alti; 
ino milioni Ili rubli Ciu 
Ku-l:ii s.'irà a Budapest do- 
niattin.i. 

• Nill.-i ti li'fiiti'- fili En-l «i. 
a«-c«««np 1 cn.iti* «tu Cvranki»-- 
vv Ir.», visil.i il rnni'itr^sit In¬ 
dustriali' di Nuvva n«ilat. 


r.«mh.«'ri.ii«*rr i'ngli*-r Cil.irki-.' delle cami>.igiu' ». I.'io-.i: 


1 .A E.il.irz«» (ihigì, irri «rra, >« 

I iiiiiiiniizz.iva Intt.ivia rini(»ir- 
! l.iiira «Irl viaggio «Irl rriini-tro 
«Irgli r-Irri hrilanniro. for-’.in- 
rlir in ron-iilrrazionr «Irll.i («rov- 
vi-orirtà rhr .-emhr.i avrrr l.i, 


dri rontra-ti rnr |*«rniangono, 
nrcli jlc-'i amhirnli itali.'ini «li 


! Ieri seta alle oro 23.10 c'sccsa e prcvi.sto un nuovo si-t rific;«tcsi nel f:;«tteni|>o ncllej g.ini//azioiii baimo espre.ssoi ^ l'.il.-irzo (ihigi, irri «rra, >« 
|stato-Siglati» d miov II accordo sterna « he clmun.i «lucllc'reti ib«i/:i':ii. ^•••nn ni.mlenu- il l«»n» ««.iiqiiacimento (icr ’P , miì.iii.i l'inipor- 

j per la .scala mobile ohe vienejfinm-liigie eli? il ve. cJim con-, te le .stf.',.''e misure pr«»porzio- r,'!ggiimt«> accordo. ) ,j,.| viaggio «Irl rnini-tro 

a coronare trattative duralo; degno prevedeva p< r 1 movi- nali (icr le v arie «lualifichc e D seii. Renato BiIo.sm. se- |,rii,nniro. for-’.«n- 

jpiu di 4 ine.si. L’.accoidi. «;:r.ii.ti in «iisc.-sa fnf.itti an- ju-r i mn;..: :. («cvistc dall'.ac- gr<f.iri.. «Iella CGIL, h.a di- -.Irraii^nr «Irll.i («rov- 

stato firmato dai lapprcseii-, che |)er gli s{u-stanier.ti in di- conio 21 marzo 19ol. L no rhi.iralo. *1. accordo tc.stc «emhr.i avrrr l.i 

Itami della CGIL. CISL e riLl.sce.sa qm.rnlo la variazione .spostamento .avrà per le siglato ribadisce nel «li nnr-ii al Forrizn 

|da una («arte e tlalla C«mrm-! ri.-uhi anche nel (u rmcl.» tri-,donne nduf emi...'i di un («in-, vompUla \,ali< ita c l.« ^ . 

;dustria. «lallaltra. A (mite h.'i ' mestrah- .siici e.ssivo (lotraimo; lo h* scaif. (>ropor/.ionalc nt-j n-lim rr'ii «iTa/ionr «MI.i ronf.i-ionr r 

firmato la CISN.M. .aver.«=i .s|,osl.ninenti «halha r..n- timlmeiiti- vigente rispetto a. riafe pene ima «laim CUil. permangono. 

i L’accordo avra «J.-ron « nza, tmgenza ni dimmuzi..ne; rz valor, «i.Ib> corris(H.ndcnt, ambirmi italiani «li 

dal 1. febbraio 1957 e so.m- es.-^cndo>.i aggiornata la b.a.seiqti.'tbfiche nm.schili; <If 1 ‘ t maggior.mza, *u mohr «Irllr q«.r- 

ituiscc quello del 21 mnrzojff, riferimento dal 1951 al'fuiovt» congegno mantiene il ^he «ranno oggnio «lei 

11051 che era scaduti* il 31 «ii-!l9a6. il valore del punto, ba- cc«ncelto «li attribuire una contro tutti i malevoli collof(«ii con t'rlwìn I.Iovil: «l.il 
cembre. jse per il manovale comune, certa aliquota dei punti di scala mo- 'Jc.lio Orirnir al mercato coro 

Le principali modifiche che'che era di lire 10 per il grup- variazione agli a.s.segni fami- ... còstiluisca in definitiva Cipro. 

vcrc.ii..;po A c <1, lire 8 per il pnip- ‘ ‘’f"'un elemento'>'i freno .mi osni -==== 

cimgegno .sono le st guenti.jpi* B. e stato p«>nat«i nspet- sotti,hneniufo cosi li concetto j-.^ontuale lendrnzea inllazio- 

n) il perielio delle riicvazio- tivaniente a lire 14.30 o a che «lagli sp«*stamcntì in au- ni,;t;ca mentre garantisce da M M *•- 

m viene (lortato da «iuc a treibre 12,30, semj.re a b.asc il mento «lei costo della vita - M i fi 

mesi; h) per il fiin/ionc.men-;manovale comune, per tene- «Icbbono «lerivare maggiori troniinna in 2. pag. j. col.) M €' €.€'«'«7%^ f f 

to della scala mobile in di-ire conto delle variazioni ve-1 adeguamenti per ì lavorato-] —--- - 

— ■ - - -. —liKonIr# Menon-Scepilo* sorpr,,». .orpr,.,. 

'Mozione lini deputali della ClìlL'™Sbùmcn;ò T/’puSi‘'5^ juon^eria 

I ■ I contingenza nelle p.aghe ba- MOSCA 15 — l'n portavoce tenta per fare un rinc.>r«'>. E. 


febbraio 19o7 e so.m- es.-cn«lOM aggiornata la n.a.sejquaiiiiciu' ma.vcuiii. «./ i ■ ■■■ — m.vggior.-.nza, *u mohr «Icllr q*.r- 

.(ueMo del 21 marzoirf, riferimento «lai 1951 al'fuiovo congegno mantiene il ^he saranno ogrcUi. «lei 

c era scaduti) il 31 «ii-!l9a6. il vahire del punto, ba- cc«ncelt«* «li attribuire una contro tutti i malevoli vollof(«ii con Sclwìn l.loyil: il.il 

ise per il manovale comune, certa .aliquola dei punti «li come la scala mo- Oricnir al mercato caro- 

incipali modifiche che'che era di lire 10 per il grup- variazione .igli r«.s.st'gni fami- ... còstiluisr-i in definitiva Cipro, 

o apportate ni vcccuioipo A c di lire 8 per il grup- bari (un ,iunt«* ogni cinque), _ 


ha poi afb'rmato che i tre 
(lartit: .--oiiii enuiM.iziont,- 

etici nostro sistema soci.i 
le » c ciascuiK» segue la sn,. 
strail.a, ma tutti hanno ni- 
unico scopi, che e ì’e lific.i- 
zione del socialismo. 

Si apiircnde. int.into. ciu 
i! premier Cyrankiev. :cz h . 
avuto un bingt* colliiquu' 
c«>l (irimate Wi'cinski con • 
cementt' le. rcl.'izior.i tra h 
stato e la Chiosa. 

(.Questo jiomeriggio il pri¬ 
mo ministro cine.^e C'.u 
Kn-lai «' nentrat.' dal sue. 


«ronliniia In 2. pag. J. col.) 


Il dito nelPocchio 


Incontro Henon Scepìlov 
sull' Ungheria 


- - =. = = l’impegno d. •'•v.n.ir.PvwH.ng. Sorpresa, sorpresa! 

Mozione ilei deputali della ClìlL-i.Sbùmcniò T/’puSi*'^^ «uon^eria 

■ ‘contingenza nelle paghe ha* MOSCA 15 — i n portavoce senza per fare un rinr«>r«'>. E. 

untando lo Quolo di conlìn- doirAnìhit^ciata indiana ha roso ptnnto fiato vcrair.cntt' 
per I aSSINIon/cl eli UlMII»l#lipQll|gcnza abbiano raggiunto una EambasewJ^ore 

- I certa elevatezza e cioè quan- incontrai feri fi suo ri-’ 

GII «.norevoH Di Vittorio. I.i«a,lri. P«sl. Santi e«i altri do altri dieci punti vengono ,„rno dalEUngheria dove ha Compren^amJr fa 

hanno presentato alla Camera una mozione nella quale li .id aggiungersi a quelli già trascorso tre settimane, con il delVonorerole CoveUi. Bttojne- 

governo - viene invitato ad attuare adeguate misure tendenti fino ad oggi .scattati. II ricsa- ministro degli esteri deil’lIRSS Tti cercare tpic(,azi<ìni a Questo 


triifec Onta: - «'. lingu.^gg.o «irl- 
I'en''rc\ ('!«' t'oveih - «enee «t 
Corricrv «li Il.« N..zii'ne — |«.» 

ji riin.-*,* -, 

Snrpre<.i per ^arprrta. Con- 
frv«iur,.i> <ft e<\,'re t.>rpr»'«« an¬ 
che not I.'nn irei <>ìe Corc'li c 
un uomo forpreu-iente. pieno 
(Il torprete Perche tf.i nel 
Partito .Monarrhio’' Dorrehhc 
stare nelle uora di Pasqua. 

il fesso del giorno 


[pazione. 


gli esponenti delle varie or-'p*'*’ soggiorno di 5 giorni. | no discorso, e rudìtorua ha 


-ASAIODEO 


Le elezioni polacche 
viste da Belgrado 


1 rr«*ot f upa/iniif por eli at - 
! lenci.inu-iiti .«IIIi<i«>riJllsti «• 

«irniaijidiri «ii rirtl candidali 
1 «■ piT .rii .ill.ii «'hi r.«litri, i di- 
ri = ztili d,l PtUP 

(Dal nostro inviato speciale' 

BI’.I.Gi:.\D< ). 15 — .Incl'i' 
'.Ti- ii'iri rr.itl,'(! ot moriif erì- 
, <,'«-rif«' d'ilUi cì.e pure 

. se i:e in'eii]ui lc.rne.:y,en!c. 'I 
, proìtleuui tìeVe ••k'Z'oni p'>- 
.fcci'.kc , «'nz;i m 

.fticioriar'-.i «M'i «•.'-'Tcrm c’’- 
, f« 'iz''>;:«' ?.'•'7*.•"« ■'•'•'’ s’ r:e- 

■ ad tiu i 

CC'Pi pre poì’f- 

’ e-.i y.er alerò.e ci;'".iT'crisf:c>’,' 
j r.'ic -c.>r<"o fira'.e 

l.iinr.o earaller’:zi:to la carr- 
•prfj’ic eie:: t~ale polacca. 
iTroypo jac’imente i” Occ- 
den'.e : aopii della Jugosla- 
t l iu «' della Polor.-a rena oro 
ii'-.cocruf’. come «;nt’.'l' di di.,- 
Sfat: che i:ar:no pis.cuto e 
.CciiTM r:!-,rido uaa esjic- 
’rrerza analapa. 

Son e i;:;' iF «cn-* d: ric'ir- 
dr.re h: p’-ojrìr.da drrer.^rUz 
fn: !«' «f:7i' c.^pcrùmr»-. P-u 
rmporlar.te ri .'••«'r'rhri; scgua- 
fr:r«' ehe al’ ar rea: rv. enti po¬ 
lacchi deU'ottohre sembrano 
arer aperto :.n t:j*o di «1:- 
.scii,«.si(ir:«' iiift'rria «’ un ppo 
d’ polrtica ijuale mu? in .fii- 
I/ 70 .<inria. anche nei giorni 
p’u duri della lotta aperta 
e senza quartiere tra Bc'- 
ffruiio c «litri paesi sociali¬ 
sti. si era mai prodotta. 

Ieri mattina e og.j} j gior- 
ualt iugoslari, nelle lorfi 
corn.^pondenze da Varsavia 
sottoUnearano determinali 
attego’amenti c antisociah- 
stt •ex iìemagooiz: * as.-unti 
da oratori, l'andidnti e grup¬ 
pi politici polacchi che dal- 
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U UNITA* 


l’interno e dall’esterno del 
Fronte nazionale premono 
per trasformare la crisi po¬ 
litica di ottobre in una vera 
c propria crisi di regime che 
investa non più soltanto i 
problemi della buràcrazia, 
dell’indipendenza e dell'au¬ 
tonomia, ma addirittura i 
cardini sfessi del regime po¬ 
polare. Il mancalo viaggio 
del cardinale Viscinski a 
Roma, si osservava oggi ne¬ 
gli ambienti ufficiali di Bel¬ 
grado, va evidentemente po¬ 
sto in rapporto con i’tiifcn- 
zionc del Vaticano di non 
facilitare l'opera di accosta¬ 
mento reciproco fra Stato e 
Chiesa in Polonia, così come 
era sembralo prospettarsi 
dopo la crisi di ottobre. 

La stampa jugoslava nota 
cJie le dichiarazioni di certi 
candidati polacchi che si a()- 
handonano a promesse elet¬ 
toralistiche vuote e demago¬ 
giche si uniscono a veri e 
propri attacchi contro it po¬ 
tere socialista, contro i di¬ 
rigenti del Partito operaio 
unificato polacco per un ri¬ 
torno al sistema democrati¬ 
co borghese. Lungi dal ral¬ 
legrarsi per t/ueste posizio¬ 
ni, come alcuni commentato¬ 
ri stranieri facilmente han¬ 
no scritto nei giorni scorsi, 
gli ambienti politici jugosla- 
ni non nascondono la loro 
preoccupazione. Appare, in- 
jatti, chiaro che con le do¬ 
vute proporzioni e in termi 
ni assolutamente diversi, in 
Polonia i fatti di ottobre 
iianìio aperto la strada non 
solo alla democratizzazione 
dello stato, ma anche a pe¬ 
ricoli di rottura fra lo stesso 
c tutti quegli .strati di po¬ 
polazione che oggi sono so¬ 
spinti dalle vecchie forze di 
RIikolascik c dcllg chiesa 
cattolica su un terreno estre¬ 
mamente pericoloso di di¬ 
stacco dal potere socialista 
€ dallo stesso Gomulka. 

In queste condizioni, si 
osservava oggi negli am¬ 
bienti giornalistici di Bel¬ 
grado. l'oggetto della cam¬ 
pagna elettorale rischia di 
rovesciarsi. 

I risultati della crisi di ot¬ 
tobre rischiano di tras)or- 
marsi in un motivo di rottu¬ 
ra, che non può certamente 
essere visto con soddisfazio¬ 
ne da chi sia interessato a 
che i mutamenti politici che 
vanno sotto il nome di de¬ 
mocratizzazione procedano 
sui loro binari naturali di 
mutamenti interni e non 
contro il sistema socialista. 
In questo senso l'atteggia¬ 
mento jugoslavo di fronte 
alle elezioni po'a-'-he testi¬ 
monia che, al (li là di rnolte 
polemiche e di molti risen¬ 
timenti sul terna dello * sta¬ 
linismo > del * nenstalini- 
srno * c della * destalinizza¬ 
zione », negli ambienti più 
responsabili della Jugosla- 
rin si tiene fermo il punto 
che la lotta per la democra¬ 
tizzazione e per l'applicazio¬ 
ne dei risultati del XX Con¬ 
gresso non deve essere con- 
fusa con la spinta a sosti¬ 
tuire, al vecchio corso, il si¬ 
stema in vigore nei paesi oc¬ 
cidentali. 

Sia pure tra le righe, c 
apertamente nelle conversa¬ 
zioni private questo accento 
di ansìctc'i per l'esito delle 
elezioni in Polonia appare 
piuttosto marcato qui a Bel¬ 
grado. 

Si osserva anche che le 
elezioni polacche costituisco 
no il banco di prora della 
solidità delle concezioni rin¬ 
novatrici socialiste contro le 
suggestioni della sociulde- 
mocrazia internazionale, la 
quale, .si fa notare, tenta di 
inserirsi da vicino nel moto 
di rinnovamento c — si dice 
qui a Belnre.d ) — speculan¬ 
do su determtnati irrioitU- 
mcnti sovietici avvenuti in 
questi ultimi mesi, tenta di 
infirmare la sostanza stessa 
del processo di democratiz- 
zuz'one spingembdn contro 
il soc'alismo stcss >. 

l-i questo senso il corri- 
soo'ulente da Var.mv’a del¬ 
la lìorbn. Sciolaic, attacca va 
oggi duramente un eandida- 
1 I polacco membro del Par¬ 
tito operaio unificato, che 
arem coinvolto in una (/erie- 
r ca aecu.'^a di < stalinismo » 
t'itf! i dirioeoti del s.io sles- 
f > "or? t'' 

' r- ■ivi: vientara o<- 

t ’ •a-; ‘ » c’;-’ .ff.'*' n • ”i <1 

; '■ et,': i:i ipi’.li modo 

'i 0 ' solca raiif )r<‘ dal so- 
■ o cg'i .''tesso 
ir» € stalini.sta » alla ro- 
t c o. 

fu ({u-'sto stesso senso op¬ 
pi. un'alta personalità del 
Consiglio federale jugoslavo 
mi conferma che sono del 
tutto fuori dal socialismo le 
prospettive rhe. ro:j il pre¬ 
testo della dcmoeratizzazio- 
r.c. vengono oggi avanzate 
onrhe nei movimenti operai 
oczùlcrrtali dagli elementi 
revisionisti 1 qtodi. eome 
r.calc, in prativa si muovo¬ 
no sul t^rre-:o di Cdas. r:- 
runcìnndo. cioè, a lottare per 
il potere politici drPn clas¬ 
se operaia e alleandosi con 
le posizioni sociaidemoerati- 
chc le quali, negando alla 
e'esse operaia una finizione 
rivoluzionaria, dni.'cono per 
predicare la collaborazione 
di ‘''asse. 

Tanto più — mi si faceva 
osservare — questa oosizio- 
ne è assurda in ItaVa. dove 
la posizione del Part’',-, co¬ 
munista è chiara ed è sem¬ 
pre stata una poht'en pro- 
tc.'a a realizzare ano * va 
ita'iana » legata aHe eoiidi- 
L'.oni storiche c piditichc del 
paese. 

M.4inizio FFRBARA 


SI INTENSIFICA LA LOTTA DEGLI STATAU 

—-—---X 

Pieno successo dello sciopero 
degli operai delle ferrovie statali 

Tre giorni di astensione dal lavoro dei dipendenti delle Beile arti e 
della P.l. • Intensificazione deH’agitazione decisa dai P.T.T. della CISL 


•Si ó svolto ieri con Rraiulo 
successo lo sciopero depli 
operili delle Ferrovie 

Lo sciopero, come e nou*. 
ha avuto luogo nel pome¬ 
riggio di ieri ed i partico¬ 
lari saranno perciò noti sol¬ 
tanto nella mattinata di og- 
zi. Tuttavia * dalle notizie 
parziali sin’ura pervenute la 
astensione dal lavoro nelle 
varie oilicine ha registrato 
medie molto elevato. 

A Honia. ad c.sempio, allo 
sciopero ha partecipato la 
grande maggioranza ilei la¬ 
voratori. 

Al deposito S. Lorenzo si 
sono astenuti dal lavoro il 
75,6% degli operai, allo smi¬ 
stamento squadra rialzo il 
65 %, al deposito locomotive 
smistamento il 55 %, nelle 
onicine di Trastevere e di 
Porta Maggiore riulesione 
allo sciopero è stata presso¬ 
ché totale. 

Anche nel Nord lo sciope¬ 
ro ha registrato alte per¬ 
centuali: ai depositi locomo¬ 
tive di Milano del 98%. A 
Verona dall’Bd al 94%: a 
Treviso del 08%; a l'adova 
del 90%; a Bologna dair80% 
al 95%: a Mantova Jel 100% 

L’adesione degli operai al¬ 
lo sciojjeid dimostra come le 
posizioni prese dalla UIL e 
dal sindacato autonomo mac¬ 
chinisti contrarie alla agita¬ 
zione non corrispondono alla 
volontà della maggioranza 
dei lavoratori. 

Anche tra gli altri dipen¬ 
denti dello Stalo il malcon¬ 
tento per i provvedimenti 
delegati si estende. Alle de¬ 
cisioni prese nei giorni scor¬ 
si dagli insegnanti si aggiùn¬ 
gono quelle dei dipendenti 
cimininistrntivi del ministe¬ 
ro della P. I 

Il personale dei ruoli am¬ 
ministrativi del ministeri! 
della P L residenti a Rotila, 
ha tenuto ieri un convegno, 
nel corso del quale Ita esa¬ 
minalo la siliinzione venula 
a crearsi « in seguito alle 
decisioni iicgsilive del Cmi- 
siglio dei ministri sulle pro¬ 
poste di riordinamento di-i 
moli organici* Il eoiivegiio 
l a approvato un ordine del 
giorno nel quale c alTenn.nto 
fra l'altro eh? il per.son.ile 
suddetto parteciperà com¬ 
patto all'astensione dai la¬ 
voro deliberala dal sindaca¬ 
to nazionale aiilononio di¬ 
pendenti niininlero P. L pei 
i giorni 18. 19 c 20 gennaio 
corrente. L’ordino del gior¬ 
no annuncia (|uindi un nuo¬ 
vo convegno che si terrà a 
Roma venerdi prossimo alle 
ore 17. 

Da parto sua l’associazio- 
nc nazionale tra i funziotinn 
dello soprainiendenze alle 
Antichità c Belle arti ha in¬ 
vitato lutti i suoi iscritti ail 
astenersi dal lavoro nei gior¬ 
ni 18. 19 e 20 gennaio allo 
.scopo di richiamare l’atten- 
zione del Consiglio dei mi¬ 
nistri sulle reali esigenze del 
servizio dì tutela ilei patri¬ 
monio archeologico artistico, 
urbanistico c paesìstico na¬ 
zionale. 

Il sindacato postelegrafo¬ 
nici. aderente alla CIBI,, in¬ 
fine Ila emesso una vibrata 
nota <li protc.sta. 

Il siudacnlo — aggiunge il 
comunicato — giudicate inef¬ 
ficaci le innumerevoli prove 
di collabora/ione fornite ni 
ministro, dichiara di v<»le! 
distinguere nettame-ite 1< 
proprie 1 esponsabilità tir. 
(pici le del TAin ni inist razione 
e proclani.i la intensificazio¬ 
ne della a.git'’zionc generale 
della categoria. 


!nterro''d2Ìone sui rancorti 
culturali con l'URSS 

La Camera ba !‘i»ie'^o ier; 
I Mini lavori t'opc u- ft-ric 
lii line tl'aimo ',1 t ti.ittat - 
('i lilla giorn.'il.i di * r-alag 
gio ». in vista dell.» baltagii 
sui contratti agrari che co- 
niince:.i oggi p. inc igi..*- 1. 
sciliita e stata m’i'ao-enl 
ileilic.ita all»! s\olg laeiilt» «1 
numerose ìntei logazioni. 

Intelessante la nsiKista .ta¬ 
ta dal .'oltosegiet.i. lo F-dcL 
all'on. Barbieri ( Pl.'I ) il ijua 
le chiedeva che rU.iha pro¬ 
muovesse .scnm!)i culturali 


con l’Unione Sovietica, cosi 
Cl ine stanno facendo la Fran¬ 
cia e persino editori ameri¬ 
cani. Folchi ha tlichiarato che 
il governo è ben disposto 
verso manifestazioni del ge¬ 
nere, al di fuori di ogni in¬ 
tento propagandistico; che. 
dopo lo svolgimenlv» in 'JRSS 
di rappresentazioni «lei cine¬ 
ma italiano, avrebbe dovili-» 
svolgersi in Italia annlngi'i 
manifestazione s u ' cinema 
.sovietico, manifestazione che 
e stata poi rinviata a eaus.' 
dei tragici avvenimenti un - 
ghorosi. Comunque simili 
manifestazioni, che contri¬ 
buiscono a ravvicinare i po¬ 
poli, sono viste con favore 
dal governo itnlinn » 

La conferenza stampa 
del doH. Viqlianesi 

lori il segretario coordina¬ 
tore della UIL Italo Viglia 
nesi ha tenuto l’tinnualo con¬ 
ferenza stampa. 

Nel corso della eenferenza 
il Doti. Viglianesi ba preso 
posiziono su alcuni problemi 
sindacali 0 tra l’altro ha ri¬ 
badito le posizioni della pro¬ 
pria organizzazione favore¬ 
voli alla giusta causa perma 
nenie in agricoltura ricordan 
do il progetto legge per la 
riforma agraria presentalo 
dalla UIL. 

Molto Ila nuociuto alla .se¬ 
rietà dei problemi trattati la 
preoccupazione di considera 
re ogni po.ilzione sindacale 
sopratutto da un punto di vi 
sta politico di parte. E’ parso 
infatti che più degli elTettivi 
successi ottenuti dai lavora¬ 
tori interessasse la polemica 
con la C.G.I.L. cd il cosidcflo 
i.solamcnto dei comunisti. 

SCALA MÒbÌLE 

(eiintiiiiiiizliiiii- cl.illn 1. |■.'»f;.l 

un hito, pur impei fetlameii- 
le. la iiidispensahile capa¬ 
cita di iici|iiist'» dei lavoia- 
loi i. coiuli/iniie prima per un 
ordinato <• progressivo svi¬ 
luppo della economia nazio¬ 
nale 

< Mi preme particolarmcn- 
lo sollolinearo che oltre una 
apprezzabile rivalutazione 
dei valore del punto l’ac¬ 
cordo sancisce una diminu¬ 
zione dello scatto esistente 
in precedenza sia tra il Nord 
e il Sud del Fac.se come in 
direzione delle paghe feni- 
niinili. Sono queste tlue af¬ 


fermazioni che devono esse¬ 
re- valutate a.ssai al di la’ del 
loro contenuto economico ». 

Anche il segretario della 
CISL, doli. Coppo, ha fatto 
analoghe affermazioni. 

Il segretario della UIL dr. 
Vanni ha invece dichiarato: 
♦ Ber valutate Fimporlanza 
deU'accordo raggiunto, si 
devono ricordare le condi¬ 
zioni nelle quali hanno ope¬ 
rato le organizz-azioni sinda¬ 
cali co.strctle a fronteggiare 
roffensiva del padronato e 
del governo tendente a ren¬ 
dere praticamente inoperan¬ 
te il congegno della .scala 
mobile delle relrilnizioni. in¬ 
giustamente aecu.salo di av¬ 
viare la economia italiana 
verso un processo inflazio¬ 
nistico. 

< Alla luce di <iuanto pre¬ 
messo, ì risultati conseguiti 
con il nuovo accordo pos.so- 
110 considerarsi più che sod¬ 
disfacenti ». 


L’ATMOSFERA SI RISCALDA ALLA VIGILIA DEL PROC ESSO MONTESI 

Silvano Muto querela il ‘‘Messaggero,, 
che lo attacca per difendere la polizia 

Ripicche e persecuzioni contro i testimoni a carico più importanti: negato a Zingarini e Muto il passaporto, 
che invece Piero Piccioni ha riavuto subito - Gli affari del « marchese » Montagna in attesa del processo 


L’atmosfera sonnacchiosa 
«he sembrava ineomhere 
sulla vigilia del procos.sr 
Muntesi (la cui prima 
udienza, come e noto, si 
terrà lunedi mattina nel Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Rialto, 
a Venezia) è andata ri.seal- 
dandosi in (|U(‘Sti ultimi 
giorni. Alcuni giornali han¬ 
no rievocato le fa.-.i salienti 
dell’* affate >: dal rinveni¬ 
mento del cadavere della 
povera Wilma fino al rin¬ 
vio a giudizio di Piceioni, 
Montagna c Polito. Altri 
hanno rispolverato perso¬ 
naggi ed episodi che. a suo 
tempo, commossero il pae¬ 
se. Ieri è trapelata la no¬ 
tizia della prima querela 
di (|uesta nuova fase delLi 
elamoro.sa vicenda. 

Silvano Muto, il coraggio¬ 
so giornalista cli*^ per pri¬ 
mo denunciò senza veli cht 
Wilma Muntesi era stata 
assassinata, facendo ero] 


lare i < pediluvi » e tutte 
le altre artificiose monta 
ture innalzate per cr.prire 
evidenti respon.sabìlita, ha 
dato incarico all’avvocato 
Bucciante di sporgere que¬ 
rela per diffamazione con¬ 
tro il Messaggero e contro 
il suo resoconti.sta giudi¬ 
ziario. Fabrizio .Menghini 
Muto si e ritenuto diffama¬ 
to da un articolo, apparso 
sul foglio romano, impron¬ 
tato a una goffa difesa di 
alcune posizioni della po¬ 
lizia e della magistratura, 
condannale senza ri.“eive 
dall’istruttoria del presi¬ 
dente Sepe. 

Il Messaggero non è nuo¬ 
vo a simili partiti. Dopo 
aver sollecitato indagini ac¬ 
curate, mentre il tiuestoi'. 
di Roma e la polizia, iiel- 
l'aprilo del '53. varavano la 
tesi del * pediluvio *, im- 
jiiovvisainente mutò rotta 
chiedendo die » \’enissero 


la.sciale in pace le ossa del¬ 
la povera vittima ». Suc¬ 
cessivamente (in strana 
concomitanza con la cadu¬ 
ta del governo Fanfani) 
propugnò nuovamente una 
.severa inchiesta, per poi 
tornare sui suoi passi. Fu 
quel foglio a caldeggiare 
la € manovra d’Assia », in¬ 
tesa a scaricare sul nipot - 
di Vittorio Emanuele HI al¬ 
cune pesanti responsabilità 
Furono il Messappero e il 
suo re.socontista a dare pra¬ 
ticamente vita a cpjelhi 
«operazione Giuseppe», ri- 
solta.si piuttosto maluccio 
per i suoi iniziatori (tra i 
quali, a un certo punto, 
pare vi fosse anche l’ono¬ 
revole Saragat). 

Il gesto di Muto è piena¬ 
mente comprensibile quan¬ 
do si pensa alla somma di 
velenosi attacchi, di catti¬ 
verie e di niaiignità, sca¬ 
tenatisi nei confiont* suoi 


SALITE A QUAT TRO LE VITOME DEL CROLLO D I MONTE S. ELIA 

Il ‘‘snpolln i/ìi;n„ slruppaln allii galliìrìa 
à murili airusputlali! nulla mallìiia ili iuri 

Una infezione agli arti inferiori ha stroncato la robusta fibra del giovane operaio 
Operante solidarietà di cittadini ed organizzazioni con le famiglie dei caduti 


F.ALMI, 15 — Enrico Ca¬ 
sagrande. runico superstite 
del crollo nella tragica gal¬ 
leria di Monte S. Elia, è 
morto stamane alle undici 
nel civico ospedale di Palmi. 
Xonostaute le cure pratica¬ 
tegli dal in tmario del noso¬ 
comio, prof. Arena, e dai 
suoi assistenti fi dottori Gen¬ 
tile. Loria, Genovese e Mile- 
lo) nonché le continue tra¬ 
sfusioni di sangue, l'operaio 
ha cessato di vivere per un 
processo infettivo dovuto al 
diffondersi delle tossine crea¬ 
tesi negli arti inferiori, alta- 
nagliati per 56 ore dalle gras¬ 
se ccntine di ferro. 

La ferale notizia ha im¬ 
merso nello sconforto operai, 
vigili e volontari che per tre 
giorni parteciparono alle ri¬ 
cerche dei quottro operai e 
che avevano esultato quando 
il Casagrande, questa notte 
alle 2,50. era stato estratto, 
ancora in vita, dalla galleria 
crollafa. La squadra dei soc¬ 


corritori per salvarlo aveva 
dovuto far uso della riamimi 
ossidrica c lavorare a soltan- 
ti, dievi centimetri daWarto 
fi atti! rato. Dopo che la cen- 
tina era slitta tagliata, i soc- 
(orritori si accorgevano pero 
che un piede del Cnsitgrande 
crii stretto in un'altra morsa 
di ferro, per cui .si vedevano 
rosi rei li. tra mille prccnu- 
zioni a causa del terreno 
friabilissimo, a far uso una 
seconda volta drilli fiamma 
ossidrica. 

Appella estratto dal tra- 
i/ieo cunicolo, il giovane ope¬ 
raio — che aveva accettato di 
lavorare in Calabria per ac- 
(clerarc il suo matrimonio, 
non bastandogli i pochi soldi 
guadagnati nei cantieri resi¬ 
denziali del Veneto della dit¬ 
ta Detta Favero — wcniiui 
avtdato. con un'autombulan- 
za, all'ospedale civile della 
nostra città per rimanervi 
ricoverato con prognosi ri¬ 
servata. 


Neve a Siena e sole a Firenze 
Una donna assiderata a Napoli 



/\1 primo sommario esame, 
i sanitari gli riscontravano la 
fiattura esposta del piede 
destro, grave difetto circola¬ 
torio a stato di choc. Gli 
.stessi medici, preoccupati del 
suo stato di dchnlezza provn- 
latn dalle notevoli perdite di 
sangue c dalla insulfìcieiite 
aliincntazioiìc nei tre giorni 
di prigionin sotto le macerie, 
praticavano al Casagrande 
alcune triisfusioni. 

Le .sue condizioni non era¬ 
no inflitti rnssicnrniiti. mn 
ciò- nonostante nessuno di- 
spernvii nella .sua sili rezza 
Verso l'alba egli parlava an¬ 
che con coloro che, eludendo 

10 vigilanza degli infermieri, 
erano riusciti ad avvicinarlo. 
Ad alimentare (picste spe¬ 
larne, contribuiva anche il 
fatto che la uenlilnla ninpu- 
tazione dcH’arto gravemente 
ferito, ero stata, almeno per 

11 momento, scartata dai me¬ 
dici curanti. 

Poco dopo le 8 però, si 
spargeva la voce che Enrico 
Casagrande stava molto malé 
e che occorreva sangue, mol¬ 
to sangue. I compagni del 
povero operaio correvano al¬ 
lora al nosocomio e si met¬ 
tevano a disposizione dei sa¬ 
nitari: ma ogni intervento 
era vano. L'infezione aveva 
pteso ormai piede minando 
irreparabilmente la forte fi¬ 
bra del Casugrande che cc.s- 
sdva di vivere, dopo Ire stra¬ 
zianti ore di agonia, alle un¬ 
dici di stamattina. 

Intanto si è appreso che 
anche gli impiegati della 
Previdenza sociale lianni. 
aperto una sottoscrizione pei 
le famiglie delle (piatirò vìt¬ 
time: il Coiusiglio provincia¬ 
le ha deliberato un sussidio 
di lire 100 mila a ciaseunu 
famiglia, sa proposta dei 
compagni Fiumam'i e .-Mva¬ 
ro. segretari della C.d.L. e 
della Federbrarcianti. 

Oggi, infine, le squadre ib 
soccorso hanno trotto dalle 
mnecric anche il cadavere 
del D'UJissr: ancora non so¬ 
no stati trovati i resti del- 
l'operaio Rnmann. 


rasoio, con im colpo le recide¬ 
va la carotide uccidendola allo 
istante. Dopo os.sere andato a 
informare un patente di quan¬ 
to aveva fatto, l'uxoricida ri¬ 
tornava a ca.^a, vestiva e com¬ 
poneva la salma della moglie, 
e quindi tentava il suicidio con 
la stessa arma. L’arrivo dei ca¬ 
rabinieri gli impediva però di 
portare a termine Tinlendimen- 
to: accompagnato alTospedale. 
è stato dichiarato guaribile in 
pochi giorni. 


La « Stampa » tace 
la smentita di Rieti 


La « Slanipa *, che doiiientc.i 
avev.i gridilo in apertura di 
giornali' la notizia di iin.i pre- 
ies 1 -..•icMonc di'ti.I rcilrrazii'tic 
coiiiiiiiitt.i (li Ritti. Ila ii;iii>[.ito 
ieri la siiicnlila piotila e precisa 
venuta «lai compiigni di Rieti. 
Infatti nel pezzo dell'* informa- 
lìvsiiiio » Gorresio e in tulio 11 
ro-.lo del giorn.iK- «Il e-.s.i nou 
vi ^ irtreia- neppure a un.i co 
loitua in corpo vcì .Si capi-re 
perchè gli oiicr.il di Torino ila 
iciupo liuniemor.ihile. clti.itniun 
< L -1 hifSiarda > (la biigurd.i) il 
giornale della FIAT. 


e della sua famiglia dopo 
la sua denuncia. Il padr.-, 
che tra vice dirottole del¬ 
la « Tirrenia», e stato li¬ 
cenziato; quanto a lui, ha 
dovuto abbandonare la pro¬ 
fessione giornalistica ecl 
aprire uno studio di avvo¬ 
cato. E’ stato allontanate 
dal posto di assistente uni¬ 
versitario, nella cattedra di 
diritto penale del professor 
De Marsico, che ricopriva 
con zelo. La questura gli 
ha rifiutato, senza alcuna 
motivazione, il porto d’ar¬ 
mi e il passaporto. 

Cattiverie e « punizioni > 
di ogni sorta non sono 
mancate del resto contro 
tutti coloro che hanno co¬ 
raggiosamente detto la ve¬ 
rità, senza timore reveren¬ 
ziale nei confionti di figli 
di ministri, «luestori e traf¬ 
ficanti d'alto bordo. Il si¬ 
gnor Zingarini, il pi«»niere 
di 'rorvajanica che contri¬ 
buì efficacemente alla riu¬ 
scita di alcune importanti 
investiga/ioni, ha subito 
una serie ininterro* ta d; 
ripicche; gli e st.ito negate» 
il porto d’ar.mi; e stato fat¬ 
to segno a mille piccoli fa¬ 
stidi. Nulla di ben defini¬ 
to, nulla di chiaramente il¬ 
legale; ma abbastanza pei 
lasciar intrav’vedero diotr ' 
questa guerra fredda, un 
disegno preordinato c una 
mente direttiva. 

Ben diversa è stata la 
sorte toccata agli imputali 
Fiero Piccioni ha avuto il 
passaporto in quattro e 
quatlr’otto. ila viaggiato 
dov'e meglio gli è parso ed 
ha avuto un inspiegabile 
successo presso i produt¬ 
tori cinematografici italia¬ 
ni c stranieri, al punto di 
ivttcneie vistosi contratti 
per la musica di quasi tul¬ 
li i film interpretati dalla 
signora Gina Lollobrigi«la 

I favori hanno toccalo 
punte scandalose nei con¬ 
fronti di Ugo Montagna, 
divenuto ormai il maggiore 
affarista romano in mate¬ 
ria di aree e di ìmmcbili 
Il < marchese di S. Bar¬ 
tolomeo ». accusato di fa¬ 
voreggiamento aggravato, 
ha denunciato per il '51' 
un reddito imponibile di 
74 milioni. Si dice che egli 
abbia concluso, tra lo 'd- 
ire cose, un allure di mi¬ 
liardi, cedendo a un istituto 
bancario un'area .ii via To¬ 
rino di proprietà di una 
società molto in vista. I 
giorni di carcere da lui sof¬ 
ferti a Regina Coeli sono 
stali obbiettivamente un 



Il dottor Tlhcrl. rhe presie¬ 
derà il Tribunale di Venezia 
per 11 processo Montesl 

capitale bene investito. D# 
notare inoltre che non si 
c più parlato di un colos¬ 
sale debito che egli aveva 
contratto con una notissi¬ 
ma banca ccntrollata dallo 
Stato, per un imp«)rto di 
circa 300 milioni. Il debito 
è stato pagato? Sarebbe in¬ 
teressante una piccola in¬ 
dagine in proposito. 

L’atteggiamento del Mes¬ 
saggero, secondo le voci 
raccolto negli ambienti del 
Falazzo tli Giustizia, nor 
apparirebbe pervie) molto 
singolare. Si sa che i tre 
maggiori imputati sono in¬ 
tenzionati a partire all'at¬ 
tacco fin dalle prime udien¬ 
ze del processo di Venezia. 
Un piano in questo senso 
è stato studiato nei giorni 
scorsi nel corso di una riu¬ 
nione, tenutasi nello studio 
deU'avvocalo Bellavista, e 
alla quale hanno parteci¬ 
pato i quattro legali del 
< marchese di San Barto¬ 
lomeo >. 

ANTONIO PERRIA 


Arrestati gli autori della rapina 
alla banca di Palazzolo Mila nese 

Nella delittuosa impresa fu ucciso un impiegato - Un’altra 
rapina compiuta ieri da quattro banditi nel Monferrato 


MILANO. 15. — In seguito 
alle indagini condotte in stretta 
eollaljornzione tra l'aimn dei 
earabinieri e la Sqnaiira Mobi¬ 
le della qve.stura milanese, so¬ 
no stati dichiarati in arresto 
stamane «juattro pericolosi pre¬ 
giudicati. ritenuti responsabili 
dcll.i rapina al Banco di Desio 
.n Paloz.z.olo Milanese, avvenuta 
il 4 scorso, p durante la quale 
venne ucciso n colpi di mitra 
il funzionario Kelico Sclaro. 

Luigi Raimur.di di .11 anni, 
domiciliato in via Bonfadini 89. 
Cirro Marchi di .1.9 .■inni, domi¬ 
ciliato in via bonghi 9; Sergio 
Crassi ed un tale di nome Aldo: 
«•eco ridentità dei qu; ttro ra¬ 
pinatori K il Raimondi è l'as- 
.as'^ino del Soiart» 

Mercoledì scorsi). 9 gennaio 
a un brigadiere deil.a Mollili' 
Una voce anonima di< rie rer 
telefono il nome dellTiecisore 
di! solaro .AMora la Mo!>Me. in 
collaborazione con i carabinieri 
operi» una serie di arresti c di 
m-i. rrenire cc" r.' ".niincio 
iei fine milioni ti' t.acli.i (uno 
d"'! ministero cieU'Iriteri o c lo 
altro dei cittadini di Desio au¬ 
mentarono le segnalazioni sui 
r,ìn::..i;<»ri 

Le >• ri.'i'gi”! I' gii .ippos! , men¬ 
to. come di consueto, it marito ti predisposti per cogliere in un 
per es.Trc aiutata; ma que.efl. unica re*.ita 1.» b.md r .«i conchi- 
•ifferrato improvvisamente un sero verso le l.T di ieri, quando 


Sqoiza la moglie 
e poi tenta il suicidio 

PROSINONE. 1,5. — Un pen¬ 
sionato. Liiiei Promutico di ò6 
anni, da G’.iarcino, ba ucc».so 
con un colpo di rasoio la mo¬ 
glie M.add.alena Boschetti di 69 
nni 

L’uomo h.T c.inVs.sati» tii a\>'r 
'-•onipiiito il d.'li.to perchè esa¬ 
sperato dal dover prestare con¬ 
tinue cure alla donna semipa- 
r.il zzata da qualche anno S'."» j 
mane !.i vi'tim.» .ivcv.i svegli.-» 


funzionari o agenti irrempeva- rato-. dove si trovavano il ge- 


no licll'appartaniento del Mar 
chi, in viti Lnnghi. arrestjindo 
» primi tre. Nel frattempo, pcr- 
fjuisitc lo loro abitazioni, fu¬ 
rono rinvenute alcune delle 
prove che gli inquirenti cer¬ 
cavano: i vestiti, guanti di gom¬ 
ma identici a quelli usati a Pa¬ 
lazzolo. quattro mitra e arnesi 
atti allo .scasso 

Staru.'itlina infine gli agenti 
h.Tiino tr.'itto in arresto il quar¬ 
to bandito, di nome Aldo, ma 
liel qn.'.le non si conoscono an¬ 
cora le generalità esatte. 

Gli arrestati avrebbero con¬ 
fessalo solo in parte; cojiuinque 
le indagini della p.aiizia prose- 
gnorio per .'iccL'irare io re.spon- 
s.ibilit.à degli arrrs‘a;> 

La rapina ai-a banca 
di Viilanova Mari ferrato 

CAS.ALE. IS ^ Q'i.d.tro bmi- 
diti .'iru'' -t! ili p”’ ob' 1» iiiii'» 
computi» oi'g. iiiu! r'pini 1 :» 
una 1'; *:f.i d; \''l!ant-,-- . l'io”- 
ferr.'it.). u.ip, .--t ss tndo.cri d; r.r- 
c.i un u' i'tiiio (ir I;re Ess'. 
gMirti a bordo dr nn.i - llHi - 
targa!.I - GE . h .uno f.it- 

t(» irmz’.one con le rivoltelle 
alla m.ino rulla til.-alc della 
-Banca di Casale c del Monfcr- 


Sospeso per il momeoio 
lo s ciopero ilei Su lcis 

Intervento del governo - Delegazione a Roma - Il 
27 i minatori decidono il proseguimento della lotta 


Un minatore italiano 
morto nei Belgio 

CLTLLET (Belgio). 15 - Il 
minatore it.abano S.'.lvatore 
Meli )ni di 37 anni è morto og¬ 
gi. a causa della caduta di un.a 
pietra, mentre lavorav.a in una 
galleria sotterranea della nu¬ 
mera di carbone di Monccau- 
Fontaine. 


CAtìLIARL 15. — Lo scio- 
I poro dei niiiiatori del bacino 
' carbonifero del Stileis in at¬ 
to dairs gennaio, a sortegli»' 
delle rivendicazioni eci>no- 
j niicì.o avanzate alla Carbo- 
saida e rimaste insoildisfat- 
j le f'er l'accordo separato «lei 
, 31 dicemì»re 1956. e stato so- 
. spe,-o 111 seguii»» alla richie¬ 
sta delle aiitonla. interes¬ 
sate in (|uesti giorni alle ri¬ 
vendicazioni dei minatori, 
onde Consentire il loio m- 
trrvf-nto I min.itori 'n.anno 
accollato ili riprendere il la¬ 
voro a partire dalle ore 7 di 
domani mercoledì 16 gen¬ 
naio mantonoiulo però lo 
sfato di agitazione e deci¬ 
dendo inoltre di inviare a 
Roma una delcg.a/i' ne pres¬ 
so il ministero vici I-avoro. 

e\ c-»nch;.‘;ione di questi in¬ 
terventi la ( arnera del I.a- 
voro convocherà il 27 gcn- 


l'.aio prossimo i lavoratori 
del b icino earbonifeio in aS- 
.-.onible.i l'.er tlecidere le ulte¬ 
riori azioni di lotta sinda- 
c.ile. non esclusa l'iKClipa- 
/lone delle miniere, ove non 
si a.Mivriiga nel frattempa 
alla conip»'sizione della con¬ 
troversia in atto. 

Si è aperta a Berlino 
una sessione dell'U.l.H. 

BERLINO. 15. Il son. Gio- 
v.iiini Ruveda. giunto a Ber¬ 
telo l’altro giorno, ha apcrf.i 
stamane, nella sua veste di 
presidente. la sesta sessione 
del conutat) amministrativo 
d?irUni.>iie Intemazionale Me- 
tallargici aderente alla F.S.^I. 

Venerdì mattina, con una 
c. inferenza -stani 'in. saranno 
iI n.'.ti 1 risultati del dibat- 
t.ti». che veite sul rafforza- 
mento dcU'unità sindacale c 
sulle lotte |x'r le rivendicazio¬ 
ni della categoria. 


Neve e freddo anche ieri 
sa latta Italia. Particolar¬ 
mente doro il gelo sal- 
r.Abnttzo. dove le trote del 
lago di Barrea. ghiacciato, 
risalgono precipitosamente il 
Sangro. e numerose strade 
sono impraticabili. Pietra- 
sentieri di Roccaraso. a IfOO 
metri d'altezza, è isolata da 
due giorni; solo con slitte 
gli abitanti sono riascitt a 
raggiungere il rapolaogo c 
rifornirsi di viveri. 

Anche a Roma è cadalo 
qualche nocca misto alla 
pioggia incessante. Siena 
(nella foto) è coperta di ne¬ 
ve: a Firenze. Invece, per 
nno strano scherzo del tem¬ 
po. splende il sole. Soie sn- 
ehe nel Polesine, dove II pe¬ 
ricolo affsrrtsiosi di nnori 
allaramenti del Della da 
pzrtc del mare flagellato dal¬ 
la bora, sembra scongiaralo; 
l'allarme degli abitanti di 
Pila, rientrati appena da po¬ 
chi giorni dopo la mareg¬ 
giata del 30 novembre che 
li aveva costretti a faggirc. 
è stato vivissimo. 

Neve anche a Milano, ma 
per poche ore; Invece sa tat¬ 
to l'Appennino Emiliano, dal 
30 cm. si mezzo metro. 

Vittime del freddo si sono 
avale » Napoli, dove è mor¬ 
ta assiderata nta vecchia 
mendicante. Ellsihetta Tran- 
ehese delta • Bettina ■. e ad 
Avellino, dove nn autotreno 
è slittalo sul ghiaccio pre¬ 
cipitando da una scarpata; 
sono morti 1 due autisti. 


Frugheranno nella tomba di un congiunto 
per trovare u na sched ina di 19 mili oni? 

I familiari sono ciecisi a riesumare il caiiavere del loro congiunto nel tentativo di 
riscuotere la cospicua vincita al Totocalcio - Dubbi sul numero della matricola 

FIRENZE. 1.5 - La «rhodiuajdimcnticala. quando il paese si Ro.ssi. sabato sera, aveva gio-'loro iX'.'Mbilit.’i c a.'-.'olut.ir.icr. 

del totoralci»), infarcita di milio-jcomineió a dire che il vincitore■ calo al Tutiicnlcn». La dome-'le di-sastrusa nel ca.-o che la'p. 
e per il momento ancora i altri non lu'tcv.a essere se no'i.nica. egli si reco a pranzare schedina non vcn'.^se rir.trr.c 


1 •’* - 

seonoscit,!.'». è la prot igonist.a dii il l'Hivem Gmo Rossi, dec»-<1iit'> jin casa del figlio .Anifielio, .Al ciala 


ronte Dante Feratu. di 50 anni, 
rimpiecato Luciano CalìgariS. 
ih 30. e un r.iga.'Zino. Luigi 
Avonto, di 10 che stava facendo 
un ver.sainento. I tre malvi¬ 
venti hanno imposto al Peranl 
e all'Avoiito di alzare le mani 
e di mettersi faccia .al muro: 
poi uno di loro, scavalcato il 
banco, ha inciunto al Caliga¬ 
ri? di aprire la c.assafortc. 

1,’impiecato. sotto la minac¬ 
cia dell’arma, ha dovuto ob- 
bt'dire. e il rapinatore si è 
imp.idronito di 500.000 lire in 
banconote, senza notare, nella 
fretta, un pacco di biglietti di 
banca per 1<) milioni nascosti 
sotto un domale. 

In quel momento è entrato 
nell.i banca un ebente il con- 
taci’iio Dunif-n co INtI izzo. che 
II' ''iib '.'» 1» Fi;.'. ! Fo.'to (ielle 
.altre I" •."•ine 1 b n(..t: coiti 

ci.il T :.ior.' rìi \.'.iir s.). pr'Si. 
d.'p > .-,‘.er bri;»; I” ente intir'a- 
to rii !'t.'er>' .'■l b rrbo r'.!'"' erfa 
sconp '-'o ) t i "'Cere, sono I'.fci- 
ti »!r« .'.p tos.'ir'cnte. e baLati 
.Foli'..';’ ) \- li .n!" d'’Iìa «jua- 

Ic er.i ri!'.’ift'» ;i (ju.irio c »in- 
phee. F '.IO aU.on'anai' a tid- 
t,i \e!»c:!à ver.'! C; s-ile 

I r.'ipinaTor' entr.iti nella b.-.n- 
ca nt)n er-.H'» n.'i-cber..*' e la 
loro età «i acsirava sui 26 
anni I car.ihinier: di Casale 
hanno subiti) inizialo le inda- 
dni. predispancndo anche po¬ 
sti di blocco sulle strade per 
Mortar.». t’alenza. .Alessandri.i- 
Vorcel’. ' e Tonni) 

I.e pr.m*' mdazin; hanno 
pom.èsi) di stab.Lre che la 
ni.'icchi'ia che è servita a» ban* 
d.t: per commettere la rapina 
era stata nibat.a la notte scor¬ 
sa a Genova 

T.a Squadra niv)b;le. che ha 
inizia'o le indazini. ritiene pe- 
I rò che r rapinatori — dei quali 
|fino a ieri non era stala tro- 
trace;,! -- nen .siano gc- 
r...( siano venuti appo- 
.mente a Gencv i pe: ni¬ 


nna singol.are o triste vicenda 
al centro della quale c'è un 
muratore morto c una fami¬ 
glia in lutto. Si crede infatti 
che il pviveretto. deceduto per 
un improvviso attacco cardia¬ 
co. abbia portato con ,sè nella 
tomba una schedina giocata la 
sera avanti e con la quale 
avrebbe totalizzato il risulta¬ 
lo dì 13 punti. E' immagina¬ 
bile quale sia Lapprcnsionc di 
j tutto un paese e della famiglia 
iddio scoiupar.ìO. in attesa che 
la faccenda venga compieta- 
mente chiarita. 

La schedina, dunque, è quel¬ 
la del concorso pronostici di 
domenica 6 gennaio. Il suo 
pos-sessorc. come è noto, ha 
vinto la non indifferente cifra 
di 19 milioni. Essa fu giocata 
a Bagno a Ripnii ma il for¬ 
tunato vincitore non venne mai 
trovato. La cosa era destina¬ 
ta ad esscie completamente 


propr.o li 3 gennaio, aii'tta 
di 43 anni. Voci assoluinmcn- 


ritorno. a b»irdt) di un motori- Ma come si f.a a rinunciare ( r,. 
no sul qu.''lc c’era anche Am-'ad un tentativo che i»otrebbe. ' 


to infondate, almeno il r.io -1 pelio. il Ro.-^si si senti male superati non indifferenti o.-ta- 


mento. Tuttavia bastarono ad 
insinuare .ici tanuil.i-. del U.>s- 
si il dubbi) che li hi.» con 


b rv: Il niicohin.) »■> per .svia- 
eosi le indacini. 


Due morti e un ferito 
per una sparatoria a Catania 


e cadde in terra, di schianto, coli di ordine giuridico, nsol-j 
li ffgho corse a chiamare soc- vere in un giorno mille pr«-i 

..... . jCorso ma al ritorn>) suo padre,blemi di una p>.)vora famiglia'’‘ 

giunto fcs.'^e »i.tvvero il \irci- era già morto, fulminato da unj Un ..lira voce farebbe i»en- z'v-rwiv •- 

tore dei 19 milioni del Toto-j attacco cardiaco. Venne ti.niu- sarò invece che Gmo Rossi non 1 C.\T.ANL-\. io. In uo- 

'■-in » I lato il giorno doi-M. con lo stos-' piossa essere il vincit<)re dorimi» e uii.i donna sc.io stali 


calcio Tanto 
Rossi era slat 


so vestito che aveva al nio-|l9 niihi-ni Si sa infatti che la ‘ a.s.-assin.nti s;..?e: .i a colpi di 
mento della di.sgrazia. Nesso- schedina vincente porta un pistola m una locamìa cit- 
no pensò .nlla schedina, in quel j numero matricolare su;>eno-j jjduia; una bambina, figlia 


> 'Il che 
vcd'ito d 1 tutti 
nienti e si recava alia ricevitt*- 
ria. sabato ser.i. 

Si sapeva ai.c.’.e che egli er.i i momento. Ma quando le voci re a qtielh di alcune schedine 

... —V.;,,.*.».. nf,>.-n .rt art. I rtrt—.; —.rtl-.rt.—rtrtl^ 

tanti milioni di italiani che ri¬ 
pongono nel Totocalcio tutte le 
loro speranze. U Rossi, ad 
esempio, era malato di cuore, 
faceva il muratore e temeva 
sempre che il male i • stron¬ 
casse. da un momento all'al¬ 
tro. privando la famiglia dei- 
runica fonte di guadagno. Per¬ 
ciò. anche Un. giocava e siie- 
rava in una vincita. Una cosa, 
comunque, era certa: Gmo 


dell’uccisa, è rimast.i grave- 
I mente ferit.T. 

Il grave fatto di sangue è 


circolare o.gioc.ate da un signore proprio| 
giunsero alrorecchio oei con- nella stessa ncevntoria di Ba-j 
giunti del morto, essi si preci- ; gno a Ripoli. II Rossi, secondo 
pitarono a guardare il jxirtafo-'qu.anto si dice, si s.irebbe ro-i avvenuto ver.?() le ore iin.a di 
gli di Gmo. ^r controllare laicato prima di copuli alla ri -1 questa notte nella K'canda 
schedina da lui giocata il cin-' cevitoria od il numero m.-itii-i < Marconi », di Curro, 

que gennaio Nulla, la schc- 'colare della sua schodin.i sa- cih ucct.s. sono la propri'»- 
dinn non c’ora. | robbe quindi molto inferiore a 

Ora i familiari sarebbero l quello della schedina vmeen- 
anche disovisti a far riesumarejte. .A mono che il Rossi non 
la salma, ma la cosa comp»)r- avesse gioc.ato diverse schedi -1 *' 

terebbe una spesa non indiffc- ne. in due tempi successivi. i toro Spanipuiato. ili 34 ai;;»: 
rcnte. certo proibitiva per lei L. C. S. I «la Enna. 


t.irin dcll.T If'C.and.T. Ro.s.i L? 
i’uma di ‘27 anni, e un clien- 
«•( T'.in'.etcìante Salv.i- 


& 







P&j. S • Mercoledì 16 gennaio 1957 


l’ UNITA* 


llessa (li mezzanotte 


Deut UHI cullur lutti u\ et l'Iie ?Ù(inm» 1 iiiì j^li lat'sso iiuiu- 
iiifreqiicn'i per diiLi coii|<IjiIo un p.ir.ieipni. (‘.erto in 
()r.i 7 Ì(>. «uno elio |).(tisri‘ lujilalia ludi i fasristi, e non 
odor didl.i «'eia » per dilla '’olo loro purtroppo, freine- 
l’on (ìiandnja, jo. nella mia 'ano d’iinpa/ien/a. 
ormai Iniif^a \ita, una \ollaj M fr.de nella eliiesa. ai 
s(da sono stato a Mi-ssa di'^lonli, al Naiif^elo della Mes- 
nu‘//anolle' nel Natale dell'uà di mez/anotte. predirò. 

(|Ui a 'l'oi Ilio, nell.i rliie- l*"elie paride su Itetlemme, 


sa del Monte dei (iappueei- la (ìrotl.i. 
ni.* Prima me n’era .‘.empie!' pni. 


il .Messia, .stiritja 
alle:: la tarando 


maneata l.i so^li.i e roee.i- •>n|H(. ri’oino prowiden- 
'•ioiie. Oneiranno, \enlnn /i.de. I.i l'ede, l.i eixiltà, il 
anno fa, la \0“lia me la die-l'alore dei nostri soldati e 


de bai Ila (aissàii, 7 Ìo ('assa 
no; e l'oeeasione mi xeiine 


de 

jdei loro rapi, a\an/are, 
iene, eompiisl.n »•, ma « 


dal fatto elle io allora ahi- ‘l'**''larl.i tiitl.i. non arrestar- 
lavp in I.unno - Po. elu' lr.i'''i fiiu lie la (a ore. il \essd- 
me e il .Monte e’er.i soltanto !'•. il leone di (linda » ee- 
il finine. ^eeln.i. Mi' C.assano, C.assa- 

1 ,’amiei/ia di (liuseppi' "‘i niio leaon amieo, elu* eo- 
(’..issano fn lino dei piii tiei ''a m'a\e\i f.itto fare?!, quan- 
ie“.ili (he m'ahbia fatto P>.ii-|l‘> buon -ìonno pei dere, ebe| 
b.ira .Miason. llr.i il ( 1 .issano delusione prolare, elle ania- 
iiii lontano parente dell.i iio-oe//a n‘<''l‘*re ! 
ta ' serittriee, un vegeto \ee-| Nenni \ la a eond/io. cioè... 
ehio (rottant’anni, (piando -i predica finita; turbato, 

10 lo eonobbi. \ eeeliiatorino .i" dito. Pro salito con le 
fin nel midollo delle oss.i.uiiinliori inten/ioni di raeeo- 

Coine in onoie di 'rorino'nlniuiilo. preparatomi spiri- 
veeehia enii toi na\a onui an-|lnalmente con le memorie 
no al Monte dei (’.apimeeiniouie di inf.in/i.i. con le me¬ 
lici* l.i .Messa di me//anolle|niorie paterni' delle aniielie 
iiat'ali/i.i. M’a\e\a deseritto'No'ene monferrine, (leiindo, 

11 rito nn.i \olla diseoi rendo] i pastini, le nenie e le «jia- 
I on me airombra denh an-lslorelle » al suono dei \ io- 
tielii cedri di Vit;n.i .\llason. 
coinè sa|ie\.i far lui. rie\o- 
e.indo |)iuttoslo che n.irrau- 
do: « j^li pi.ieev.1 

Il » per l.i 



NFJiT/lMMlNENZA DELLA DISCUSSIONE SULLA NUOVA LEGGE 


Il teatro nazionale 
e d i snpi fa ls i ami ci 

Che cosa si nasconde dietro il patriottismo dei mestieranti — Uappoppio dello 
Stato deve andare alte manifestazioni culturali — U sistema delle circolari 




// Iriilrti ilitluitio è ti nt/tiorr. fiotrt‘l>l>t> tliuiiaiit It'- 

t un t oiitiilcwit /•nleiiiK II *1 , viir<i. rt^ihiii ili riiiitiiu’rr pm bi- 


M i/ii/i/i(i fi '‘ili l'/ii ' e ii/f‘iii 
Irriio ile/ iiiiiiii/ii ilfltu \/ii lln- 
< (i/ii, tu Un in ut nini 

iiiiiiiiiieiile (lei tllhnlti'n /mr/ii \loitii 
iiieiiMfe mi/ IcUo l'e //i iiiimn 
Il lite ilntin n uni u,- In 

eM'leiiiii lìt'lln iio'/fii Melili i/i 
/irii'ii. (.è ini e/eiiii iili» »«ii.ii 

l/ll/l/llll /IIIM/IIO tifili- l/lM ll«' II-I f/tll 


'Il tilt talli nsioiif iliiiìrn 
\o\lniìZn tifi /irii/i/eiiii. 

Il 


ilfllit 


filii-lmn l.innntnt nuuiiaiuf lain 
nnln ih I nliiri- nlln (71/e'Miiiie, 
(iii/iii'leili/ii /iil/itreM/i(" i/i"er/ii- 
zumi 'II/ \i atiiinnnlf 1 lif (i>'/i- 
ilnllf l'ii- luì tilt tiiii/iii il liiiiilniiirnhi ilfl- 
ih'llil rullili II Itr.iiiiiii.i. /il Min 1 l/iiiirin Inrliiiin. ('litui 
ini niiziniiii iiniiio ih I filini (iiii i- nitii e»(ii'iii ii/i ilflln ‘■lutili- 
'I ilfif rii iiiiiiM eie 1/ menili ^ 1 ii/ii ri-iiimilimu 1 iiiiiluill 11 n-j iliiiiu' 

ih III I r I niii/iillii i/m er'c /uni e iiienln nlln jieii/iiin/iie iniii/in . * 

hnllituiif ili i/i/i'Il /ini/inn i/l e/in. i/ie 1 mi izmlti n'■'■"t ih 


l II lui 1 e ni iiiIokk 


ns'-,'I iili/ii/e iliiniiin Ini Inlliu 




.. 

StrepUosii surecssii raei ntilie In ipiesli uioinl n l'iren/e II 
Clren n.i/ioiiule eliiese «li l'eiliuin IIimii.iiii iiIi .irtisii drl 
prestirloso eoinplessn Kinmier.iiinii .1 Uoiii.i. ilio e .«III line 


lini...; iineee... disastro! Pia 
eev.ino a Pap.i 1 fr.di eap-i 
pneeini. ospiti del fi.dello' 
tornar l.is-'areipi eie nell.i canonie.1 di| 

, Itieorreii/.i, lor-|PonÌi, l.irf^lii di f.i\ole «• di 

lini* bambino «piando lo por-leelie. el in pi.n iull «li lifles-} ‘l‘‘ll.« setliniiina iiiettei.iniio m seen.i il Inni pninn spell.iinln 

t.ivano in cima al Monte a'so anche .t me, e per la lo ,- _ 

nòtte i suoi, e lo teneva sie-jio poveri.i. miiiltà, s.inid.i, ei 
^;lio una «‘iiriosità. un’atles.i per i l'ioielti. per 1 Piomis-i 
«li miracolo; an/i Ini nar per]si .Sposi; m.i adesso... \\e\o 
f.intasia ai lempi «lei leni-|la'or.ito «* l.ivor.i'o. con «l«•i 
jii, (piando i liambini erano eattohei in antif.iseismo, e' 
ylì avi de’ suoi avi, e las.ipe'o d,i loro che. dl\lI•^.|-' 
eliiesa in cima era nuo'.l'niente d.ii Hosminiani, tnltìi 
e odorava tutta, oltre ehelbiioni «aldi», diversamente 
d'incenso e di eer.i, di calce dai Domeiiie.ini (ìesiii;! .S i-[ 
fresca: e al Monte — più lesiani perlomeno divisi cn-| 
erto allora, più boscoso e tro di Imo fra il ino e iP 
.selvaf/ifio — salivaii nella sa- contro. 1 (àippneeini crani 
era notte i fedeli con li‘,eomp.dlamenl«' « filo »: m.il 
lanterne alla mano, tutti fiiio a «pici punto... Padre 
ammantellati; e ehi ei veni-l^lassai.^ — un altro monfer-| 
va da Torino passava Po sujrino — «(nel che è ricordato 
di un ponte ine/'/o di IcMno nella Lipide in fronte al 
e me//o in muratura eon]eonvenlo del .Monte: Pavev.i 
una postierl.i in e.ipo v ij^il.i-lbeii nominalo «lian/i il ;;ros- 
t.i d.inli arehibiisieri; e la so fr.di* a «piella bal.instr.i. 

Gran .Madre non e’era; e sul ma Padre .M.issala l'.Mnssi-) 

.sai/rato di mattoni ‘•lunliviini.i r.neva voluta « seopri-j vi* ir n 

ansando i peiloni seorfievan re ». studiare, non «compii- l(J 13 «./l. U.si.. la Ua 

alla luce delle lanterne eer-[slare ». er.i amico di (‘.avoiiri^t^*''*''^'' •'ulte, .su l.aslb mine 
te portantine con fili .si)or-|in Italia e l.i «li Ile (ìiovan-l^^‘f'"‘‘'‘ 
t«‘lli stemmati e f;li scudieri'ni. «li .MeneliL. m.ii più 
a re‘'!'er i fanali inastati su .iv 1 ebbe apjirov.do nè’ (!rispi. 
ma//e «birate immoti al fred- ni* .Mussolini nelle hno snia- 
do da lupi, e l;i buona f;en-lnii’ «'oloiiialistielie. .Seemlevo 
te. alla vista, mormorava ri-|«lal Monti' semibuio verso Li 
.vpellosa un casato in-ello, un'edià seniiaeees.i nell.i notte, 

* * _ t 


Irò I lif 11 Mitili alili II inlf Ini 
liiiilari, nuoti, iftznti, iniiii. f 
[ilif liniitlii III uhi tillf-M fil filli 
-Il liioriiiili ili innn Ifiiilfiizn. 
\h' iirr/friòih, loiihniiio ihif. 
luna Miiiiilno ih o/iiiitoiii. -ut 
(•«(re iiiif-o, -III fiiiif ‘ Oli Iti-Il f 
Irniiiiiifiilnrio. ni inolio -ilfiizio 

Ufi intuìf M '(ina liiiilf lolli 

-/iftllf li- lirf-f ih po-iziiuif If 
iiiizinliif If I olilin-liinli n--ii- 
zioiii. I 'fifinfiliti tifKiilito f IO- 
[ -laiiilo lini lutto I hi. /Il I il ino 
ilo -lf--o I oiiif In {la/iiiiiiii '( 


iiilori ili'fL'h lorri-lihi’ 

III iifitnifi liiiii in un n--iillo 1 ari* 1 nli-n il ilflliuto 
tro il Ifniro iiltf-O lOiiii- - liti- ti-nllo '-ih 10 !>' Im/ia hiililif 

liirn • a < iir/i’», n -o-li-jiio ilfi^-i niriin i-lln fin iiiiilnziouf ih 
-ni ri lìirilli tifi -iiif-lifif •. f un onliiif ilfl uionio. -olio il 

l>iii Iti Kfiifinlf loiilio il rfin-r. ijimlf it;i/iaro.aiia h loro juiiif 

jlarii» -tiniiiiro, iln—iii ioni- molli ih 1 l'iii iiiinhlu nli rup/iri’ 

l‘if-1. Il -o-h ^110 ih I /i‘/)i 7 /af/a M’/iImiIi ilflln ililliiin h ntrnh 

I ilii/ama 1 mi/cmparaai’a I’n—nl- itiihniin ihi I i-ioiut n --tiihlfi 

la f nini-o ioti 11 nidi -iif--o ihi Itimi- (•inniiiili n loi--iunu, 

I I an iiohnzn. iln nh uni- fii-r- iln ''n/i dii a / ai/ai a i ilo I iiii- 

I Mi/i,. ihiiltniniiiti tnli'l f--nli‘ lo I in hi n Inhini /nrih. 

j (/i M/diali l/l iiniinifihi ila- --iiiiiii ztiin 1- 1 in i/a 1 in/a /'or- 

' iiiin -tintili louiiiizunii hn -In \ iliiti ih I Limilo t ih t m nhhtn 

hihio I--111- ii/i|iliida ilotnii ih ino liuto i aula ni no-trt li-tlin i 
ii'iiiiln ilfhufiiuilo. limi hiruol- un sin 11 -, a 1/ir limilo iiipa*iii/ luiiiii-io ih I e li ninna I ih 
inihlihio il iiliiih- niiiotn. In-iii- ni .'-iiiihii nio niilmi ih niiiiiinlii 1 ji/iiiirn ■ hi ui‘ii‘--iln ilo- lo '-In- 
a iiinlf, -fiilif In 1 un li nlrnh-.] l m i/iirsli. / «\ i/r;inliila (.11 ,/.» -1 in/a/irii nlln ililf-n r nllo 


1/1 , ( 

ll/ls 


i TKB JHIA SAI.A IM:I. TICIIU \AIA^ I>B I]AS IBAB: 


Tre iìiSevmieve aeeitfttitto 

Vineffubile efoltov Atiaius 

È risullato che il “medico delle vedove,, si riFiiiU) di rivelare alle sue coll-aboi-alrici il con** 


-lliiiolo ih llf soh- utili ilh Ifn- 
Irnh i-inrnlf n irarri nrli-tni t 
ililliirnhi, ilflln fcrh-zin liu¬ 
ti o-ì Ini filli I -I niiilin uh mitro 
limi -ollniilo II un iiitfri'—i- l'i’- 
tu tuli- ih’Iln iitlliiin. iiin nulli- 
I alili’ inoiifiuaunlnh -tntiilii lu- 
tiniio, nllf iiihif-ti- fi il 
-fiililf ih all -fii-ltnlori •. 

* )lk * 

’à tu I l}ftli un filati OHI il<i\ 
tfniti-^ lini ii--olutn fi lini z 
I ni il iflitio f I iilliirn. 1- urti 
i/il i/nniii/a «' unto: 1 a/iir lo -o I 
'ila In httfrnturn. In fiittiitn. In 
jiiiiiMiii fil il I iiifiiin (.’ia Hall I 
-iL'iiifiiii I/li’ ai f--o rum Irniiiui^ 
fio-lii f timi pas'ima tioinrhi 
f Itili orn II Olii f niiiiih-, in inii in j 
sili iiii-iitn. fi r il filini h ^ 

\ f-fii f--unii nrliL’iniinh, ihilinli 1 
litio 'iiiL’a iinnifihnlo ih l fili, 
Ilio II. nW Ulti ntli llilllf liti, l/l l/i I 
-fii-llnloi I infilo iML'i'di. Un 
>iftif-tr f-firf—imit nitifzuinnh in 
I Imito -I Liu-lilii lino III i/nniilo 
I -mio I nfiiti I ih I da aidaiimiia 
sana in amilo ih n--unll•^f (ai j 
'Imo iintiirn il ;iiiri’_"L'ia a Ini I 
jliia ih-lh lOiiifinaiiif i Ih- /•’j 
1 iiii'IIaiia III 'lina / im muffii 
fhih ih, lo siala ih'hhn iiintnr,- 
! I nlh I iiinziiiuf ih-l firinlottii mi 
ho I ihi tninolo filili-. tiu-iho 1 




Xel co.'-,Il (il U’i 1 MI f( ir’pZ.i 
imp 1 ti iiut.i un 1(1 loc.ili di 

VI I n ii'lrt*’ I (i il l)’’ iflr; ‘a drl 

■roorui,; Club I* 1'! 'IO 11 V, 
(’i - ire Ciiiiidi. e '.* 1' ) p*. M ’ - 

'.Ita 1 <i'ti sO \ ulnii’’ /’al j'm’iO, 

pilli.I) delLi M’ne di .1.1 1 u i//i'ia 
,11 api le ull I' ili , V III p.i n- 
i. ' *1 il (!.)’ 1 1 f ii.'i 1 1 1 dii- 

1 ri Po. M( Si ir.it¬ 

ti di ui volimic di i)I*it’ (pi 1'- 
'ioo(”it.> ). imi e co’i 12:1 i ir’ine 

I I, 1! Il 1 i‘ 211 fOtOllU’lM 'I 1 11 

i|U di' Il I Invi 1*0 in or m 410 

II lU 1 il 1 '1 C I 

I idi' I di U'I 1 t ili’ Culi 1* 1 è 
-■t it 1 sin' I ut I dslk' r-i4< ’ /e 
, 1 ( 1 1,11 1 0 11 ,),ii ri.i) la \ M - 

, Ina mi . ( m .■ [ n: a ' (lul)- 
I 11,’ M.a 1 ui’ii a , ni ,’i li li- 
li I i ad n, ,1 1(1 ’ a-| 
•i ’ii .li ) in ..U un I o'.'o (|U' Ut 

il ' I 

d .'..1 


ili, Il li 
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la 
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'I 


tenuto delle iniey.ioni - La pesante procedura ini^lese e le noiose risposte dei le^limoni 


e.isiito in-ero, mentre to-jnieiio s,u*ra ora purtroppo 
ftiiendosi berretta o trieorno' - iier me — e più fredila 
.s'infilava nella chiesa {fi.V«*be mai, «piesti pensieri e«l 


i;reinila. 

b’antasia da .soeio deir.Xr- 
cbeolo.qia, ma non priva per 
me «li Mii'fit’.sUone: tanto che, 
ineontrato un dì, sotto le fe- 
.sle appunto, quel caro viie- 
cluo a spasso per la sua To¬ 
rino. due anni dopo ipiello 
incontro, nel ’.'ló, mi venne 
f.dto di doniandar/jti se .sa- 
retilie salilo lassii «li nuovo 
a N’al.ile per Iti Messa. Scos¬ 
se il CJipo, nialineonieamen- 
le: — l.e /(ainbe, le gambe! 

— fece — e il cuore: mi «le¬ 
vo airenilere, è’ inutile — 
poi. «riinprovviso ribrillan- 
«logli gli o**«*lii, mi «lisse : 

- C.i vad.i lei. .Monti a rap¬ 
presentarmi: mi far.'i pia«*e- 
re — Dissi ili sì: fu eonteiilo. 
.Si parl«‘) d’altro: «lello seem- 
])io. rieorilo, che le eseava- 


.iltri volgendo in capo: Mib 
I* < f 1 « raga//i » in prigio¬ 
ne, Pavese, .\ntonieelli al 
confino «lai maggio. Ginr- 
bnrg dentro anelu' lui dal¬ 
l'anno prima. Iten/o Gin.i 
dalla stessa data in esilio, 
che infhien/a avrebbe avuto 
Nidle loro sorti la guerra in 
*orso e il (*lima fot inatosi 
< in alto » «'«d suo ii"i*(lu'*"- 
re. eoi suo trascinarsi ? 
.\vevo speralo, salemlo per 
«piella .^iessa, di iniir l.issii 
nella soleimilii una parola «li 
[i.iee; invece... Il [ionie, il 
l’o. nelitiia. Iosa, soliluilìne, 
sconforto. 

• • • I 

Mi soli pelò rieoneilialo 


(lit.ito ed inv olont II IH ih'lLi medico pei .■'onide 1 -s.i ei.i.to n non mU‘iiom;'i- o le 

V «'d(iv .1 Moi lelL .sono .ipii.u-sc'st.ita m jneei'den/.i M>tpit.i| mie/ioin «> l.i s >111111111.-sii .i 

st.miane ih fioiiti ai guuliei|d.i im.i lieve p.11.disi /■ 1 siioi.,moiu‘ «iegh aliti l.iim.iii 
I le «in.ittio miei mu’ie « hi* .is- iimv mieliti «‘i.ino un |i,>( o .il-|<|ii.dmuin<' los-c il (,.mpoi- 
un n«^’V iselim l’UttilCj.^i.^^.jj^.j,, j,, voilovn diii.mtc ti'iati tant«v •■lu- non un-si tv .11 t.imeiito dell.i p.i/iente 

e [mneeiite. che il venti) ge-|„j, uijmii iii(>si u < lio piopi-',i mnovei'.t i«‘i'/.i > 1 . qn.d-' \on .ippi 11 i il dottoit’ u 

l’.iKuui all. s-vt’iitniat.i h» iie- i utio l.i .mil.i--'«‘ Irfl.tvi.i. .dloni.mo. Li m.il it.i inf.>- 
‘ uu* «losi di -stiip.'f.u eliti viiU"-t.i mfi'imit.i no* le pio-'iioiuio .1 -n'im.iii’ limo..! 

I (' ' t'o d d nu’ilii i I ni .1*1- i ni .IV .1 ah nn.i 'sotlei I o .i. «‘ si eu ut» « Li lì.md di tento di ] 

(he I «listuihi pm!« hi.im.iie .il telefono il dot-, 
tli't IV ass( I,, d.igh ; tole p« 1 mi t tei lo .d « 01 u nte 


(Dal nostro inviato speciale) 


.lido delLi -Manie.i getl.i .i 
ii.dliehe. come mant i ite di 
ll.qnlli. eontio le f.ieei.ite del-i 


le ville. I,a poca luce < he divenoiulo 


-llH.i |)« d.in.i dei testi l'ulll- 
ni.i ih'Ue ipKitt’o inleimieie. 

iiieiul.i lllielies. i lii- «'s-,en- 
do di m,,h.> pili piev.me delle 
.dite e. |)i,u elido .il « leh 
poi II I ! it I IO ,1 
i)il,|si I Ilo Lc Ile V ei i‘o‘;i)i 1 
me di mi inietto p,.io .u!.ilto| 

.dii II, in.iiisioiii. t pii l.i 


veti.Ite dqjmte, mv olont.11 le del suo'nomsi le 

cui .SI .svolge enmin.ile 


tìltia dalle 
dell'niila in 
istiuttotia pul)blic,i a caueo! 
del dottor Adanis e jmi gii- 
gia e nialmcomea del solilo 
Cosi conte appai e [mi letia 
e malinconica del solit») que¬ 
sta cerimonia conqtiut.i dai 
lappi esentanti della legge 
per rieo.strniro in ogni jiai- 
licol.ire (]uesta tiememla vi¬ 
cenda. 

Il pro.-u’ctitor che ha foi- 
mulalo leii. a nome della 
legina. l'accusa contio il 
«flagello (Ielle vedove», ha 
mostrato di aveie alti e carte 
ih ri.scrva oltie quella del 
« ea.so iMoncll ». e l'indagine 


Ì4I tal modo, pilo due 


(Oli mi 
mti>i iu> 


h.) de))OM/iom' di tic ih 
loio. la r.lason-Pllis. Li Itan- 
(lall c h* Stionaeh. h.i octu- 
|).ito Lattei il udien/.i del 
mattino. Il jtroseeiitor Ste- 
jvenson ed il suo so.stituto 
Moiiis SI sono alternati nel 
mimi/ijso Intel I oe.itoi 10 del¬ 
le testimoni, [iioeedendo « ' 

1.1 lente//a e Li [leiliinte ( 
che sono [iiopiie di oc., 
manifesla/ume dei 
potcìi inph'si. e h* testimo¬ 
ni r ispondev .m«i ad ogni do¬ 
manda con 1.1 .st«’sv.j l(*nt''//.i. 
«■(>n la ste.ssa iied.mti'i m, m 
un dinlog'i lesu es.is|ns, 


.qui II In 1 del ststcm.i lu 1 v oso j del Li 11 (‘'hi e 1 « .1.'ione 
l.'nlandese. d.tl 1-1 uenn.no d.tlLnllnna nue/h'ue 


e.His.it.ò lotoiidi 
M.) .d; tondini' 


da hn illustratala lei sei.i 
iivela chiiiiamente :1 .suo 
[uoposito (il tagliate ogni v i.i 
(Il I itii ata alLimput.'lo 

Il medico infatti, dnia’ite 
eoi (aippiieeìni. Ire anni sn-ji [ti nnì intei logatoi 1 ntformo 
no. o ([iiatlro; non ([in :i 'L«t-|di non avete ucciso Li sua 
lino, nè’ al Monte, ma in 
in 


sulla Line dei coniugi Hultet.idal silenzio .scpolei.de «he lo 

uqu r.l mtei lot- 
lii i Iiettio 


Iriei avevan fallo del giar-ise.in;i. loriiiitoei in fei ie. ajtanto 
( 1(110 Denina in vi;i Venli.ib'iesoh’. (^)nel deli/ioso .San 
«li fronte a casa sua, sl>an-,l'raneeseo lèi sidla cima del 
ciindo il lerra[)ieno. :ihh.tt-|monte [ireeinto di ninr.i elrn- 
lendo i [ilaliini. f.ieendo s[).i- sehe. con «[nel «'liioslriuo :in- 
rir«’ soll«» i SUOI «)«'ehi gli gol«i «li |):ira«liso. ('.'era tin 
idfimi resti «felL:inti«*«t liii-,fralieell«) a«l ae«'oglu’rei stilLiI 
slione: — l’n tra«*«ilIo [n’i* «'iitral.i. ma sorri«lenle. e sen- 
nie, er«’d;i: Iio ehiiis«t :d [iri- /:• li.irt),i; e «-i [torse «*011 Li 


Lo-lpa/iente. ma iii 
,iiiit,ita 


ino seon<[nasso jinle e«l im- sua hiion.i gr.i/i.i mi biglietto 


avella siil- 
a moi M«’ ». 
teut.imlo di far eicdeu’ i!ie. 
se nuu. non di «lelilto si «lo- 
veva [tarlare, ma «li una foi- 
ma «Il entannsia. cioè di una 
molle [tiovociita [ti’r allev la- 
[tene di iin.i 


[«oste alh’ fineslri’ lèi so[ira 
non le iqirint m:ii [liù. 


Il’ [tene di iin.i eieatiira 
solfi’iente, «untai sen.'a .s|te- 
ran/.i «li gnniimom> Skioiik’ 
Li leggi’ hntaniiie.t eonsider.t 


con IMI «'artiglio, mi «-ni l'riil ^‘‘‘ 2 *isi «h un 
sei ìlio COSI — lesliiidmenle: qualsiasi altro onnciiho «hf 
«Ci vuole cosi [loco a far-! l-i C'," «e che «lov i.' 

Avevo «letto di si. [»reso si voIit tiene! — l'rv.» n-n-nl-.iiP'*’ formulare il verdetto de- 


- d«ll.i ([iiamio eon- 
iin [io’ «Il geiililez/.i, 
— mi 


, fmitivo jtotiehhc emetteie 


ima .seiiteii/a di m.ule jtro- 
[trm mentre si attemle la 
[tromidg.i/Huu’ 
legge secondo 


iin iiiqiegno «*on Ini. lo man-'luiona 
fi'niii. Il dieemiire del '.'t.'). v iene 

poco [trini.I «lell.i me//.inol-im.i sol.i eare//.i — .... , , ,, 

te, salivit l'crl.i d«'i Monti, si-nqilu i'sorriso — « hi’ei li.i-l ‘nnov.i 

po«*o «liversa «tei l«•sto al- leni in viso... — Il « noie s«'m-i ri\'« ^ 1.*ì ' 

Lira «Li <|iiel eh'è* or.i. Dov e [«re iqu i lo [)«'r ognuno «•he!\‘*! , 

anilav«i? .\nd.i\«> a 'less.i «-«d viene... - C.i vuole «-osi [>o- 
f.ivor delle l«'n«'l)re. K cosi 1*0 -- .1 f.ii si voler hein'! ». 
it«ui r.IVessi f.illo ! 1 r.ii! .Si! l.a so a tiieinoi i.i. 

Officiava iin lu i fr.done «Li allor.i Li «*.ir;i semplice li- 
roii una gran It.u h.t, lo «'o.i- Lislro< e.i «h-l • ru'oido — «lei 
dìiivavano «lui' fi.di«-elli «-«ut e«ui\tn|o «li 
luirha an<*li'«’ssi. heitehe m«'- - .1 I l«•soh' 


,1 (.irieo «il etn iict u/.a «co:: 
.irmi ila fuoco» e. ((uindi. non 
I f «erv endissi di veleno od .-’l- 
itii me//i ». o n dii sj rend.i 
' rc.s|ton.s.it)de di pni di uni 



«lei ' 50 . comim io .1 «>'dmail«* 
«ii’gli stiqti’faeenti — p«'«iid- 
meiite coitni.i e eioma m- 
teie.iLiti con « oinnqton » 
— iiumentiindo pioi lessiv.1- 
mente le dosi e f.uetulo «h- 
«’ttamente «telL' mie/.ioiii 
'pei pto|ttto «Olito i>ltie .1 
nielli' elle «udm.iva alle m- 
lò’i miete (/neste «lioglie. 
[luhlihei us.vte andte ni dosi cui.itive. 

possono «'sseu* «‘stiemiiineitte 
ma IV e ,ilLe({inItiti io m g.iim o 
Ìli una [teison.i .in/i.m.i l.'ii- 
s(i .siuod.ito « h«’ ii«' f« ee il 
«lott Aili.ms non poti'v.i non 
piovoe.iie «'onsegnen/e bit.di 
.\el iiovemliu' del *50 il 
medilo iiiU'itsiiuo 1.1 pit’siii- 
/lone di «iiK’sti stnpef.ieeiiti 
in |)io|ioi/ioni (Ile sMimei- 
[liitoiio ie infeimieie. tese 
lespeite «la molti .inni «li .it- 
jtivit.i Di «in.ii do III «pi.indo 
Ila m.data. !«’ cui « on«li/:oiii 
[tegi loi.IV ano ogni giorno 
!veniv.i |u<'sa «l.i e«’ILi-si «-In- 
si ni.imf«’st.iv .ut'» con [i.dloii 
ini|tiov visi e sutloi I fudiii. o 
.1(1(111 ittiiia d,i -p.isinn «he In 
f.iiev.mo lettei almente --.d- 
taie dal letto l.a Rl.ison .tv- 
veiti il (lottoie. ma ipii’sli 
non ino tio alitili segno «li 
mei.IV igli.i an/i le otdiiii. «li 
Contimi.Ile 1,1 "(iii.i *. ntiit- 
tandosi «Il [)i«'( I .aie. ogni 
volt.i elle ne fu 1 ii lii«'-.to. 
«pi,de fosse il «ontenuto «Iel¬ 
le II,«le 

Gli ultimi tic o «pi.ittu*; 
gioini [umi.i «Il niiuiii* L' 
v«’(iov.a rnihie ni «'orna « 

■■o eia coll.i <1,1 sin.inu' 


teleloiio non iisposo nessuno 
il «iottoie. .1 (pu'll'oi.i. dovev.i] 


Ilio 
(lue 
( Olile ipu Ih 
sp.mi it,( l .1 



posi/ioiii’, (oimmcpie. non 
I ont I .iiidii e 111 iinll.i (pielle 
(Ielle siic .111/1.me < ollcghe e 
nulla .ij’.gmii’ c .ilLi st.n 1,1 
( Ile r.i.i ( Olio ( 1,11110 

Ass.u i).u mici ess.mie. m- 
v'e( e. ( L. U stimoin.im.1 dii 
Ifolxit l'i.illK tileg!’. segie-j 
t.ii lo del «.Meiiioii.d llos|u-| 
t.d s. d (pi.de ( oiiohbe il, 
doti ,\d.im ' [lei Imii’.'ii .iniiij 
m i.iiipinli (Il l.ivoio con' 
(piell.t i .|s.i (Il (iii.i. dove ei.ij 


I r I -1 -III fiftihì- ifiu-lo filli il 
iiuirihio ih fiilihrun itnlinno 
I ‘iififioaaui ni ri-fn-rlorio iinzio 
nnlf ih'if i--<rf ilnlo. lOiiif lui 
Liii-tniiii liti* ih Ito un auuniif 
niitor,- (’ rfai-ln. • ut hn-r n ini 
I ritfiio naiilmiifiaf fil 1-1 hi-i 
min filli- iiiinlilnlu o •. Olii 1 inh- 

I ofifim t niiitn ih min tritìi n fim 
ii-n nll'ofn-rnto ili-lh- iintnritn 
L.oifrunluf fiiffiii-ii- Il ifiifito 
-fllnrf. Unilf-tnini-ulf. inrii-ni- 
rii.i rii m lini f imni- ani nll no ^ 

ZIO ih'Iln fitf-fillf -lin'imif 11 i ih , 
lt.(lr.( u.(/((.11.(1.’ (I I «'pi'i Inni» 

,(III.tri lui 1» Z lu'll I iiil.l ih I u ol 
Inhif "ini filini --uno in rnm-J 
i/iii lini fifriioh firiifin ih I -i-lf 
iiui ih-llt- lUinliin. 1- ni finituo 
( iel(>. Iin{^„,,, ifiu-lli imilfunti ni'lhi 

ii’lli.i [i.ile thii-imif hnroi t III o II 1 mi In 

fluiti- il -otto-, ai 11 II IO hrii-n 
] s( ,i nlh i un II il fimi lini,• irniinh 
.' ninni nini II h- fimiuh-iizf n 
liunrr ih'Uf Ofirri- itnliniif. -in 
zìi ih-i I iiniiuizimif (hn I «s- 
aiiiirilo aiiiffo ih 1 • iiif-lifriiii 

II • t noli- fi uh nlfiiifiitr iiiihfi 
iiiif min -iliuizimif ih Intlii. f 
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4 - Mercoledì 16 gennaio 1957 


V UNITA* 


Il cronista riceve lutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonale: 200-351,2,3, 4 
Scrivete alle « Voci di Roma » 


ACCENTUAT O DISAGIO PER TUTTA LA PO POLAZIONE 

Si oiSargano le astensioni nel mefcnti 
I me ni degli oftofiulticoll nnmenl nno 

Altre categorie di commercianti scendono in lotta domani - Il Comune predispo¬ 
ne la vendita del pesce nei mercati rionali - Situazione confusa e contraddittoria 


Le cellule che interverranno 
al co nvegno di domani sera 

li cento per cento nel tesseramento raggiunto in 
numerose organizzazioni di strada e d’azienda 

Conu! è fli:* stato annuncia- Itila mista; al 100 per cento 
to, alle oro 18.30 di domani, sono la cellula K maschile e 
nei locali della sezione S.ala- la cellula C femminile di Vil- 
rio (via Sebino 43a), si riunì- la Certosa, la cellula H Pere- 
ranno a conveitno i seuretari strello e la cellula B Marra- 


DOPO LA FUGACE APPARIZIONE DI DOIVIENICA 

Timida comparsa della neve 
al centro e alla periferia 

Il termometro continua a scendere - Previsioni preoccupanti 
Abbondanti nevicate in provincia - Difficoltà per il traffico 

Ieri la neve ha fatto, per la ime un avvertimento. Speriamo, idi procedere alla nomina di 


ranno a conveKiio i souretari strello e la cellula B Marra- Ieri la neve ha fatto, per la me un avverinnento. ijpcnamo, cu procedere alia nomina ai 
Domani, alle categorie com- Nel comunicato difultl .si affer- .‘■■limatori, con.sentn la ripresa sa della propria stabilità di la- di quelle cellule (maschili e nella della sezione Marranci- seconda volta da domciiica, la per tante ragioni che ci sembra una comrnisi.ione di inchiesta, 

mcrciali che già si astengono ma <• che la ripartizione Anno- di ogni attività commerciale, voro. fomininili, di strada e di la, la cellula femminile di sua timida comparsa anche nel- minile elencare, che qiicsto av- incancatii di nccert'ire le cause 

dalla vendita, .si uniranno i na e mercati, aiizicliò assumere Noi continuiamo a sostenere Le rivendicazioni per le ouali u^ienda) che hanno raggiunto Campo de' Fiori di Campilelli la nostra città. I flocchi, dap- vertirnento rimanga tale e che di tale deplorevole situazione, 

grossisti del Mattatoio e di S. iniziative alle ad incrementare che la forma con la quale si ì lavoratori del Mattatoio chic- *1 100 ppr cento nella campa- e la cellula femminile Vitto- priuja misti a pioggia, hanno non ci sia dato da vedere, come 1 entità del danno subito dalla 

Biblana, i negozianti e rivendi- l’afflusso delle merci sui mcr- arriverà a tenere conto di quu- dono un immediato incontro «'>•» te.sserainento c prose- ria di S. Lorenzo. , >'‘'"»"»*str:izione e di 

A - *.1 j} _1 -Il -.1.1._i • _ - Al ^-_tA A- _ ... . . * i-.t_ enfiaci iffkrcn In nrr* i.'l 4 .*^ o npr nnrto rii rfcPV'o iniiyO. i nri 11* i zi 11 ?> r n Ir* 1 1 + ^ 


tori di carni, di abbacchio e cati promuove soltanto prov- sto interes.se non ha imporlan- con ra.s.se.s.sore all’Annona 
polli, di uova e pa.'ita alFiiovo vedlmentl intesi ad ostacolare /.a. ha soprattutto importanza „o le seguenti: intensifica 


I, Iitismo l'j.‘)7. 

izione La riunione, alla quale sa- 


circa una mezz’oia hanno leg- Purtroppo però la rcaltcà si i)ers >*'.'ili •. 

_A_ _A_ __I___ 1 - _ T_* 


domani, è stata annunciata noi che disa.strosa si è manifesta- bcirazionc tìi lutti /ioni esterne nel locale Matta- della cainpailna por 11 tos- 

cor.so deirassemhlea generale ta la politica dell’indiscrimlna- imant,, uccorre* rilevare che «-l'iusura dei depositi at- seramento e in un momento di 

degli appartenenti alle c.atego- ta conee.s.sione di nuove Ilccn- l’imjiffercn/a delle autorità eo- tualmonte funzionanti (S. Bl- particolare moliilitazione di 

rie comincrciali già in sciopero zo eominerciali “. Sono troppo mudali interessate ver.so i la- liiana e Ghiacciaia Bomana); tutte le organizzazioni rorna- 

da lunedi, che si c tenuLi ieri recenti le dispo.sizioni governa- voratori del Mattatoio, ha prò- esame e promulgazione del ne di base. 

lla?o'^anehe^Tnn"uSó tlerSl'^L?^: voca.o un irrigidimento di qiie- nuovo regolamento interno; 

che .stamane una delegazione nerali (tendenza a svuotarli di «aranzia al lavfjro deg i operai haimii già 

elei rivenditori ortofmlticoli si contenuto) o di licenze enm- siflcare 1 agitazione in eor.so da addetti allo stabilimento o re- r.i m ^ pa- 

rechcrà dal prefetto. merciali (allargamento delle oggi alle 13 i 700 voca del provvedimento PX’-*!!» ‘ ' 

La situazione, per le massaie conccs.sioni) percliè sia ncces- lavoratori del Mattatoio entro- a carico di 75 lavoratori. * '.*‘’**V* ,‘ '*i 

O i consumatori in genere .si va sario un commento. ranno in .sciopeio, e intensifl- -- m 

facendo veramente dramriiati- Simili contraddizioni si tro- cheranno la lotta su decisione 

ca; ieri mattina, in un inoicali- vano un po’ ovunque, nelle dell’assemldea che si terrà sa- C0nV6rSdZÌ0nì pOpOldri compagni Sono p.irticolarmen- 

no rionale, i broccoli costavano prese di posizione delle varie hato pro.ssimo, « n !* ’i-** .i 

150 lire al Kg. contro le 80 lire categorie commerciali, o in Con la manifestazione di lot 3 uOrgO 6 r. PiSniniOIO , j ! * . ’i*}*'!- *^'i V.'.'i' 

dei giorni scorsi; in un altro particolare tra i grossisti. Si ta che avra inizio oggi, i la- _ --—-- ‘‘‘ 

mercatino i mandarini di Fon- tratta di arrivare rapidamente voratori del Mattatoio inten- Oggi avranno luogo conver- P*'K*.aIp . 

di, che nei giorni scorsi veni- a una chiarificazione tra Co- dono osprimcie anche la loro sazioni |iopol:iri nelle sezioni; , ^iy‘*Lginrc 

vano venduti 50 lire al Kg., ieri nume e coinmcrcinnli, chiarifl- solidarietà con il personale di Borgo, ore 20. Luigi Caputo; ,,v *i 

si pagavano 150 lire. In genere fazione che tenendo conto de- fatica dei Mercati Gi'iierali. l’onte Mammolo. or<‘ 17. Dome- l’iutati), quella dell Ufficio ni 

risulta die la maggior patte gli interessi superiori dei con- attiiahnenti* in lotta e in ilifo- iiico Marchiore. Igiene comunale il 10;>%. quc-l- 

dclla merce mes.sa in vendila di’**-* l’urflna il 10(>%. (luel- 

ha subito notevoli aumenti. I --- In della Bastianclii il 102%. 

consumatori si vedono così, co- •, ^ A TTC* A T^vfT T ^ quella della Nettezza Urbana 

stretti a pagare — e non si .sa A L/iV.UoA JJxjJLLtTi JttCìUJtilM i 1 JrlULruriJtà di Monte Sacro ha raggiunto 

per quanti giorni — un espe- _ il 100% con quattro nuovi fe¬ 
rimento che avrebbe dovuto cintati. I,a cellula dello Scalo 

consentire loro di risparmiare '■'^V ■ ■ l B .,4 c al 105%. Il 200 

attraverso una riduzione dei ■ ■ 1^ O 1* O ^ ^ B*I I B* A defili iscritti (nove 

prezzi degli ortofrutticoli. Pur- B W Ib C ijtJllvf Wl. reehitati) è sfato raggiunto 

troppo sono qiie.sle le fondu delFOspc- 

sioni che si possono trarre fino date di S. Maria della Pietà. 

ad ora, nonostante che il Co- B I _ _ Il _^ ^ I ^ *e cellule aziendali che 

tnunc tenti di diffondere in- QllO ■ 1 V Q I I Q 71 0114^ hanno raggiunto il 100 per cen- 

formazioni traiuiuillanti, e sul- 4B B 1T 4B B 14B7iB vBaB^z 4B I B. B cB to sì segnalano la Statistica, la 

la quantità e .sul jirczzo dei elodea, il Catasto, la Centralo 

prodotti. del latte, il personale viag- 

Un uomo è Stato travolto dalle macerie e ricoverato al Poli- 
rtoau ,1 prò.,adda nm. allo cUnico — Nessuna vittima per il crollo dell'Orto botanico M'Sn" i!.'‘'l^ia,lr. 10“'™»! 

Dal canto suo il Comune ha __ la Sforazzini. la Umanitaria. 

reso noto tra Faltro che ieri 1 • , , 1 i»- 1 i- 1 i , !*' 

-il quantitativo ilelle derrate I-c recenti piogge hanno prò- giorni hanno smosso la sabbiaicumulo di macerie non si trova cellule ATAC di-l personale 


zione un riunione. .1 a qu.t e E firande ìnValido di OUfirm germente imbiancato le zone annuncia diversa. I meteorologi 
. rà presente come rela oro il UltìnUU inVdliaO Ul gUCirO fjeriferlcho. prevedono altre nevicate. Cor¬ 
delle Fern.mdo Di Giu- inuptlHo in via TÌbllH!na Ài centro la neve invece si rcnti di arùi fredda — cosi essi 

cella- J‘ 0 , moiidiro del Loimt.ito tea- inVcAlliO 111 Via IIDUnilla ^ subito sciolta, appena toccato dicono — sono in arrivo da, 

latta- ‘ì. li. P/**^*‘V’; V,'Y* f’nriol-mn (irci er-mfle inva- l’osfalto lucldo di pioggia. Ma nord-ovcst ooii conseguenti pei - j 

no della campagna per il tes- éuorn di 5 ^*^ 11110 ! ahi io periferia, la pioggia turbazioni atmosferiche e for- 

i a - seramento e in un momento di f- fó ,!%mio ha accompagnato la nevi- mazionl di ha.sse pressioni .sulla; 

particolare mohilit.izione di * 1 /' ‘ ."’P/p cata, ha fatto scomparire in zona tirrenica. In altro parole, 

ami); tutte le organizzazioni roma- tempo 11 leggero strato i giorni che ci attendono do-l 

del ne di base. g iidicat g . rihilo in 40 gior- Ujimeo che aveva coperto le vrebbero essere senza sole. j 

erno; Decine e «lecine di eclhilc per irauura e terne gravi. p { pr.iti II termometro intanto conti- 


Piet’ola 


cronaca 


rainentu. Molte iKiimo di pa- cingcv.i au .uira\ i rsare la via jq della mattina, la neve aveva ha segnato circa due gradi sotto -- Oggi .incrcolcill 16 (n;-:;i9), 
recehio superalo la stessa ci- T iburlina, all a.tezza del chi- fatto la sua prima apparizione, zero. Solo verso le ore li. la .s. M.irecllo. Uer.irdo. Pietro. Ci¬ 
fra di ì.seiitti lidio .scorso aii- lomelro R. f|iiando improvvisa- so|>ratliitto ver.so Monte Mario, colonnina di mercurio fatico.sa- tono, Accursio. Onorato, Pri- 
Ino attraverso la comiuista al mente iin'aulo, targata Uuma Kscluso gli abitanti di (piella mente ha raggiunto ipiota zero '■ciII.t Sole, sorge allo 8.1 e tra- 
jpartito di numerosi nuovi 24|3i4. con al vol.'inte il prò- zona, nessuno per la veiit.à si per salite ad un massinio di "‘''idi ..Ile l.,(.. Luna, piena oggi 
compagni. Sono particolannen- prietario, signor Vincenzo Mi- era accorto di questa poco gra- -più 4,9-. nelle ore più . calde BOLLETTINI 
te iiidic.ativi i flati relativi al gmiccì. abitante in viale Man- dita visita. Ieri invece, come della giornata: da mezzogiorno ^ lienio.gr.ilic r Nati: m.i.sehl M, 
tesseraiiH'iito di alcune collii- zoni 3R. lo ha investito, proict- abbiamo detto, i candidi flocchi alle oro 14. femmine .il. Morti: maEchi 33, 

le aziendali. La cellula degli tandolo in terra. .sono eoniparsi dappertutto, co- In provincia si sono registrate femmine ,U. dei quali 5 minori 

operai della squadra rialzo._ _ abbondanti nevicate. Cinquanta rr\.»‘“V.‘'‘io'*' *■ ''*^* 


ha subito notevoli aumenti. 1 
consumatori si vedono così.co- 
atrettl a pagare — e non si sa 
per quanti giorni — un espe¬ 
rimento che avrebbe dovuto 
consentire loro di risparmiare 
attraverso una riduzione dei 
prezzi degli ortofrutticoli. Pur¬ 
troppo sono (|uesle le conclu- 
aioni che si possono trarre fino 
ad ora, nonostante che il Co¬ 
mune tenti di tliffondere in¬ 
formazioni tranciuillanti, e sul¬ 
la quantità e sul jirczzo dei 
prodotti. 

Il prefetto ha disposto che 
da ieri la vendila sui mercatini 
rionali si protiagga fino alle 
ore 19. 

Dal canto .suo il Comune ha 
reso noto tra l’altro che ieri 
- il quantitativo ilelle derrate 


A CAUSA DELLE RECENTI PIOGGIE 

Due baracche sono crollate 
alla Circonvallazione Sal aria 

Un uomo è stato travolto dalle macerie e ricoverato al Poli¬ 
clinico — Nessuna vittima per il crollo deirOrto botanico 
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ha raggiunto lu normalità •• e focato ieri mattina il crollo di accumulata alla rinfusa, non ne.sstina vittima. 


viaggiante, dogli operai e de-| 


che anche i meicatì generali due baracche site in via della imbrigliata da contrafforti in Ieri mattina sul posto si .so- gli impiegati ilei Tiiscolano. 
hanno ricominciato parzial- Circonvallazione Salaria, utia muratura. lori mattina alle ore no recati funzionari del Genio l’officina Meloni, gli operai 
mente a funzionare (in realtà strada fangosa c tutta buche 7 il fango ha cominciato a muo- civile per i ncco.s.sari rilievi. dell’ATAC di Casalbertonc. la 

.... . ... .. — L .....aÌ.. .t..1 f A .l,.1tA. A. A.—.,.: 2 a.a.I__aIa. 1 A A A A A A .#■. ! y-Vt' AA^ A. 11. .*. « _1l.. 


risulta che una sola ditta, oltre che iiurte dal cavalcavia della versi scivolando lungo i flan- 

allo Stand deH’Ènte di Consti- Salaria, fino a raggiungere, chi della mas.sa dei detriti e in- 

mo. ha ripreso le operazioni stringendosi fino a divenire un vestcnilo in pieno le due ca- 

commerciali). Nel comunicato sentiero, il quartiere Nornen- .se te. 

del Comune sì afferma inoltre •^0,9', •> a- *9 '*9 attimo, le duo deboli 

che le convivenze civili (clini- Pietro raueluoni al anni, costruzioni, hanno ceduto sotto 


Un'auto contro un albero 
per la caffiva visibilità 


Olivetti, l.a cellula della Ca¬ 
mera dei deputati, la Direzio¬ 
ne delie Poste, l.i II cellula 
Vie c Lavori dcll’ATAC. la 
Gregorini e la Stampa Moder¬ 
na. Anche ni 100 por cento so- 


Alci xiic jii c'iccccv'- , ,, v. , ,a *2 u. __ i-ftiui./m unii; vudviicj icviiu vi- • *--,- -... *- 

na è stata mitorizzata, dagli ! !!£' n -I tn.- cuna via Arrigo Boito 131 ahi- ‘‘‘o ‘ passcg- completato il tessemmento an- 

speditori, a scaricare i vagoni * -rt-irif» iilVo<!ned'ile dei Po Loreta Curi e da Foli- hanno riportato clic la cellula N.U. della sczto-l 

in arrivo e quelli l'iaccnti sul all ospedale del Po- q-n.ineiii rtm l i sn.i f.a- gravi. tie Monti. I 

niercTui Infine FAI m ^ hclinico dove e stato ricove- et Santmtlli con la «'«a «a le 11.15 allorché una Tra le cellule di strada. la| 

clemmaiità (1 uno ? KiiuHeato guaribile in 15 m'RHa. Ai senza Rdto, 1 ufficio ..jioO-103 - percorreva la strada l ma.schilc di Ca«al Bertone' 

__j..: j,.! giorni, per una vasta contusio-.ussi.stenza della Questura, h.i ..rovenionto da Nnnoli. condot- iin rneeiiini» ìi inicz. nr,,,-.» 



Iabbondanti nevicate. Cinquanta XkZmi: 22 

centinietri di neve hanno co- — Meteorologico. Temperatura 
porto li Terminillo e le campa- ,11 1 ,.^; minima —1.7. massl- 
gne della Ciociaria e della Sa- ma 4.'j. , 

bina sono sepolte sotto uno .strn- effemeridi 
to compatto di neve. Pattuglio _ ,8y,: c. f,, procl.-imare lo 
dclln polizia stradalo control- stato .aucLc in Luni* 

Inno le strade di accesso alla gi.-ma. eleggenilo eommis.sario 
città, per consigliare agli auto- straordinario Nicola lleusch, 
mobilisti imprudenti di ridurre in.iggioro generato degli alpini, 
la loro velocit.à per non con- — 1857: A Matera un prete, tale 
eludere in malo modo il loro Aneon.i, aggredi-sco in chies;i lo 
viaggio. Difatti lo stalo delle ■'reivescovo di Acerenza c Ma- 
n ..A...-. , 1^1 tera. sp.irando contro di lui due 

3 .<-‘3usa del ni v ischio, p,,ipj rivoltella, mcntr'era ge- 
rcnde pericoloso il transito de- mjflesso all’alfire. ferendolo leg. 
gli automezzi. germente, grazie airintervento 

———— -— di un cerimoniere, ucciso poi. 

Il f , .1 I, nell 1 fuga, dal prete omicida, 

un aUIO rlOalta — isou: a Verona, presso ponte 

j I I Giirilj.ddi suirAdige, è rinvetni. 

a causa del gelo to in un sacco il cadavere di una 

- ^ dnnn.i t-igliat.a a pezzi. 

Due giovani studenti, Fran- UN ANEDDOTO 
ccsco Morelli, di 20 anni, pbi- - Un ncio ateniese pregò Arl- 


senza Rito, 1 uffitio ..jioo-103- percorreva la strada l ma.schilc di Ca«al Bertone 
v.|ins.iira II. proveniente da Napoli, condot- ha raggiunto il 105%. come 
i i>ui urgeuu jj, jjj,l meccanico Giuseppe pure la cellula XXV Aprile di 


— aaAa^ ^aaI ^.A4aAAA.ii...M«i Ja.: T'iHJiiii. Ilei 141141 vtiMa vcmm.-ìiw ..w-. 

ncsconazionc al «inoc- tornilo i primi 
dotti ittici, porta a conoscenza cìnìaim 'ùnti 

che saranno l.stlUiiti, a comin- Aiiv.ri,. noi.-,o 


ta (tal meccanico Giuseppe pure la cellula XXV Aprile dii 
Glannetti di 20 anni, residente Villa Gordiani. Nella ste.ssa 


-..'.snv .ìr-sidmi ìvììì ■; .jj-póVcV,;; 

staccio, Mei fato Unità, Mercn- i,t piogge ai qucsii mcnic acceriaio toc sono ii ^ valso ad evitare lini- 

to via ciiinna. Mercato Lavato- -— . . ■ ■ - ■ , - , , —■ _ provviso incidente. 

re. Mercato Gariiatella, Mecca- AlFaltezza del km. 37 l'auto 

to Campo di*’ Fiori e Mercato 1% ■ ■ * .«.ii *J ^ *'*'• sbandato per un improv- 

Pi-izza Vittorio, e dalle ore 12 UnATQQTQ 111 f|||QTTnn Q*J|Q|lf|Q viso cedimento del terreno e 

alle 15 in via Viminale. | | UtCOlCl III UllCItll U QlICIIUU i’niitista non è riuscito, mal- 

La situazione, però, secondo t grado i suoi sforzi, a riportar- ■ 

11 nostro parere, è iiunnto mai iii III* la in carreggiata. Dopo alcuno ■ ■ mW Iv 

confusa c precaria e comporta. |ln||n firiDPSIlD Ù nOllO I ITI MI OH SI tO pericolose evoluzioni la •> mil- 

sicutamente, come abbi.amo già Iluilu UUuICllw G Uullu I 111 U 1 U l| Cl l U Icccnto - si è scliiantata con¬ 
dotto. no’cv’oli di.sagì e danni » I U Irò un albero di anelli che ■ B 

alla iJopolnzionc. Confusa e con¬ 
tradditoria del resto, è sempre 
stata la situazione annonaria di 
Roma, dove il giuoco degli in- 
teressi c notevole e dove pur¬ 
troppo, nel pa.ssato, sì sono tol¬ 
lerate situ.-izioni clic invece 
avrebbero dovuto essere stron- 


raggiuntol 




SENZA CASA CON QUATTRO FIGLI — Il (riorane che 
veiletc nella foto, circniid.ato dal suoi quattro figli, si chiama 
Giuseppe Callarà. Ha 30 anni, è disoccupato da mesi, non 
ha una casa, non ha un soldo. Ieri sera, con la moglie e le 
.sue creature, s’è rifugiato sotto le arcate del Colosseo. II 
comnii.s.sarialo Celio gli ha trovato un rifugio In un albergo, 
per questa notte. Ma domani? li Comune, i'ICP, I numerosi 
enti di assistenza non possono provvedere? La bimba più 
piccola di Giuseppe Callarà ò gravemente malata di cuore... 


Rivendicano la rivalutazione del salario femmi¬ 
nile — Un ordine del giorno alla Confindustria 


provviso incidente. 

Alrallezza del km. 37 l'auto 
lia sbandato per un improv¬ 
viso cedimento del terreno e 
l'autista non è riuscito, mal¬ 
grado i suoi sforzi, a riportar¬ 
la in carreggiata. Dopo alcune 
pericolose evoluzioni la - mil- 
icccnto - si è scliiantata con¬ 
tro un albero di quelli che 
fianclieggiaiio la strada. 

Sono stali alcuni automobi¬ 
listi di passaggio che accortisi 
liell’incidentc. hanno portato 
soccorso ai feriti provvedendo 
:i trasportarli all'ospedale di 
San Camillo. Questi sono: l'au- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


avrebbero dovuto e.sserc stron- Lo operaie e le impiegato ne della Commissione femmi- ciamietti. guaribile in 15 

ca'c sul nascere Poligrafico, ,. , , giorni: Raffaella Travaglili! di 

Lo .stes o giuoco di interc.ssi niento Meloni e della PlRhAR. Al movimento di protesta . „.,j,ribile in 10 gior- 

ehe è poi al fondo di tutta la lianno espre.s.so la loro ferma delle lavoratrici ò .stato d.nto . /•...rn.t.i., Grimaldi di 30 

questione, genera, peraltro le Protesi,a contro la posiziono vita con riunioni di reparto j - 

enunciazioni piu rontradditto assunta dall.a Confindustria e .-issemhlee nel corso ‘«olle Formicola dì 30 .anni, 

rie. e nello stos.so gruppo di nel cor.so dello trattative per quali .sono .stati votati ordini „.nribHe in 6 giorni, 
maggioranza c nelle categorie, la - scala mobile-, in relazio- del gionio che sono stati in- g j dell’incidente si è 

Si ha l’imprc.ssione che .si vo- no al valore dei punto della viati alla Confindustria. portata ner 1 rilievi necessari 

glia da parte di aleunc catego- contingenza Le lavoratrici ri- Al Poligrafico dello SUlo di P ,.n„.ÌHra incidenti dcli.a no¬ 
rie commercili apparire ligi vendicano, infatti, la elimina- piazz.a Verdi l ordine dei gior- ’tmdal 

alla politica economica del go- zione della sperequazione esi- no o stato sottoscritto dalle la- ‘ * _ 

verno - che eontr.T-tereb''e con stente tra il punto dell.i eon- voratrici aderenti .all.n CGIL e , 

le disposizioni della Giunta di tingenza per i lavor.atori e alla CISL: nello stabilimento di ^1311)016 IH 11113 010113 

Roma -. Tipico, in que.^to .sen- lineilo delle donne e dei giova- via Capponi, l'ordine del giorno f» » C I • 

80 . il comunic.ato dilaniato dal- ni. nonché la rivalutazione dei che é stato illii.slrato reparto 9 POOtC 1313110 

la Associ.azioiie e-crcmti in.a- salari femminili. A ipiesto prò- per reparto, é stato presentato - 

celiai con il qu.ale si preannun- iiosito Faltro giorno vi or.i sta- dalla CGIL, dalla CISL e dall.a jp ; ^Rp p,.p 20.30 Gio- 


Crolla la montatura del Forlanini 
con Tassoluzione dei 29 degenti 

La Corte d’Appello ha modificato la precedente sentenza di condanna, se¬ 
guita ai fatti del 1955 — Barzizza depone in un processo per diffamazione 


Un'auto ribalta 
a causa del gelo 


tante in via Grattani 1.5 e stipilo di dirgli tiuale compenso 
Gianfranco Cidonio. di anni 19, voUssc per irtmire suo fi.gdo; c 
domiciliato in via Do Notaris 'luesti gli eldesc 300 dr.icme. 
n. 1, sono stati medicati, l’al- — escl.unò r.-itenu-sc —. 

tra notte all’osnedale di San* (pici soldi là ci comprcrc.1 

„ 7.^1, schivo ». Acquist-me. ilun- 

to spinto, per feriti, e con- fn,p avrai due», 

tusiom vane, a causa di un etr/'WAi iA»yin 
incidente d’auto, loro occorso. 

T due einuani tnosìtavann ~ U..\lltl: «U ratto d.il serm- 
1 aue giovani tran.siia^ ano gì,,, te.-itn» dell’Opera; 'i La 

per via Gregorio Settimo, eonUs.-^imi Giuli.»» alle Arti; 
quando la loro auto ha sban* x \v<' 4 *k-c»ml » ni Satiri: c Sri sto- 
dato paurosamente e si è ri- rie d,i ridere » :iir.-\rlccchino. 
ballata, a causa del fondo stra- — cinema: «pranzo di nozze a 
dale gelato. airAle.v»>iuN Aventino. Bmneac- 

----— eio, Mazzini, OI.vinpia, G.arrien- 

, , I, ■■ cine; « Papà, innmnià, la carne- 

Interpellania alla Camera riera ed io » .-ìH Anicne. jonio: 
per un inchiesta al Comune d arema » .-in Attuaiità: « n 

- cnpiiotto » al Belle Arti; « L.i min 

L’on. Villabnina del Partito vita comincia in Malesi.i » al 
radicale, ha presentato un’in- Chiesa Nuov.a, Columbus; « Mu- 
terpcllanzn al presidente del •‘'oduro » al Del Fiomntlni; « Le 
n .,1 ridivi,, avventuro di Peter P.an » al Del 

Con.sigho o al miftistro dell In- v.-tc^cello; « riicc:irdo IH » aU'Eu- 
terno « per sapere se. tenuto r„p.,^ Metropoìit.an; « Il giull.a- 
conto dello circostanze emerse uol re» ai Giulio Cesare, Qui. 
nel dibattimento "Espresso"- rinale; «Noi sia:no le colonne» 
Immobiliare svoltosi recente- al Golden. Induno; « li mondo 
mente avanti il Tribunale pe- del silenzio» al Mondi.ai. Uoxy. 
naie di Roma circa il grave I rev»; « L :irm:i ilei ricatto » ru 

d 74 d 1 ;.e''a”„":;;i„ icn- 

ficntosi durante la p.assata am- .^h.t 5 .^ 1 .^ Sessoriana; « Il pai. 

ministrazionc comunale roma- bmeino ros.so » al .S;»lone M.ar- 
na, non ravvisino la necessità gheritn: «Umberto D» aliUlis.se 

_ MOSTRE 

— La direzione della Galleria 
^ «Delle (’arrozzc » (v. delie Car- 

J I rozze ^4-a) annuncia Li « perso- 

n.ale » di G.avino l’olo. che re- 
stcr.à aperta sino a giovedì 24. 
■ ■ ■ ■ — l'ii.a mostr.i dell'opera gr.afica 

MA H ■ di .loluiii}' Friedlaeiider si è 

» M ■ ■ fl B inaiigur.at.i ieri prcs.°o la Stam- 

■■■■■■ p ‘ri 1 d’arte « Il Torcoliere » (via 
M.'irgutt.i 69). La Mo.str.i rester.’i 
B _ B li), il 1 fmo al 31 g- !ìnTÌ(> 

M # I FRANCOBOLLO POLACCO 

B B Bb B — Ina Ir.siiL-liàoUo 

polacco \».Trà imugiirata dor.i.inì 
- alle ore 13 nt*l salone del Circo¬ 
lo «Iella St.ampa «li P.alazzo Ma- 
Tt .annn era— rignoli (vi.« «icl Corso LU). La 

ai LUllUclIllld, ÙC Mostra allestit.a n cura deU’A.s- 

. SOCI izion«‘ itnlima per i rappor- 

pcr CliliamUZlOnG •• «ultur.iiì o-n l.i Polonin ri- 

V n'.nrrà aperta fino al 23 gennaio. 

- SCUOLA RUBALE 


_ g«>- » uiiiiiigciiza làtvwi .III 11.1 II- /!« l'uiigraiicu «leiiu oiaiii m , «mindra (neidentl della no , . ««vpiii.iii coiiiiiiiisii v /\n«.‘ i-*. ii «loii. oepv cuti kh ci\iiio snvcissu ni 

rie com'merci,ali apparire ligi vendicano, infatti, la elimina- piazz.a Verdi l’ordine del gior- {? j «i-adale * * ' mandato in fran- socialisti parl.amcntavano con altri giudici è rientrato in au- stivai di S. Remo del '36 con convegno gli in.segnanti elrmen- 

alla nolitica economica del co- zione della sperequazione osi- no ò stato sottoscritto d.alle la- sir.anaic. turni il massiccio e.astello di il vice-questore Pace, e insieme la per leggere il dispo.sitivo due sue canzoni in virtù di in- uui o mcill 

verno - che eontra-tereb''e con stente tra il punto dell.a eon- voratrici aderenti .all.n CGIL e , accuse contenute nella demin- con lui tent.avano di evitare lo della sentenza. Tutti gli impu- terferenze poco corrotte TRAFFICO 

le disposizioni «lidia Giunta «li tingenza piT i lavor.atori e alla CISL: nello stabilimento di Fj3||]||f0 |D ynJI QrOtta questura romana, da urto tra gli agenti e gli nmma- tati sono st.ati .assolti dai due Ieri sono stati ascoltati alcuni — Si «- ouir.ioa che nella via 

Roma-. Tipico in qucMo .sen- «|uello delle donne e dei giova- via Capponi, l'ordine del giorno _ ... cui ebbe inizio il procedimento lati. reati principali (oltraggio contestimoni a carico, tra ì quali N.ip.Uoiv HI «:<>m.ini avrà inl- 

80 il comun-c.at.i di-.amato dal- ni. nonché la rivalutazione dei che é stato illii.sirato reparto 9 POIlte 1313110 giudiziario. Gli incidenti suscitarono, nel- violenza c resistenza .alla Forza un funzionario della RAI e il zi.. 1 uzmne <ii lavori stmiL^ 

la' Associ-azione e-ercinti in.a- s.al.ari femminili. A qtu'sto prò- per reparto, é .stato pre.sentato - . * 29 ammalati, tra 1 Quali si l'avanz.ìta pnm.avera del '55. pubblica) per insufficienza di maestro Pippo B.araizza. Il set- 

celiai con il qu.ile si pre.innun- posilo l’altro giorno vi er.i sta- d.nlla CGIL, dalla CISL e dall.a t-h «era alle ore lOJO Gio- * , fingenti della grande emozione. Ad essa, la provo. Per le imputazioni mi- timanalc e difeso dall'm-v. Giu- ciorn la la.on .ar-nno er- 

Cia la astensione d.nlla veml.ta. ta iin.a ferma presa «ii posizio- UIL. Allo stahiiiniento Meloni „ * “ ‘elio e H ".‘•o- Q.uv-sRir.a. rc.-jgl. con la denun- non è st.ata confemata la sen- seppe Berhngicn Ala P.arti' a «iesUa p.?rtcn io da 

«li via Ostien-s.-, nel eo.-so di '«uni l uzzu con la moglie c il verat al torlanini. orano im- ei.a mentre la Previdenz.-i So- lenza del tnounale. civile siede Favv. Bellam del iL”» V.tt.Vrio v^rso Ln vìa ^ 

I -lB•k^v^xNN^^\N\v^.xN^.V4.NN^^N\xNXNN^xNNN^x^^^xNNNNNv^v^^NNN^^ asscniblcu tcniitasi nolTo- ” ntinu raconuo riior- pinati ni oltraggio con violen'^ ciale. che in un pnmo momcn- ♦ • • ferodi Lucca. iH'rti. in modo da consentire mi 

_ , ra «Iella refezione le lavoratri- uo alla grotta che essi occupa- v resistenza alla Forza pub- to si era associata all’iniziativa Dinanzi alla IV sezione del La causa, per la discussione, tr.-iffico vcic.'i.-irc «li svolgersi • 

h-in-io iimnim’omenti' con- no nei pressi di Ponte Salario. ‘li aUri mi- dei dirigenti della polizia, in tribunale (pres. Surdo: giudici é stata rinviata al 2l febbraio ^.n^. unico sulla parte dispo- 

B. UFFMlillf» ^ ,..;'"^,rrione .assunta hanno avuto la sgradita sor- a cpstitiiir^i Bernard, o Gi^nnari) è ripreso prossimo. .. 

-- f flotta Gn„finrfii«tria noi ron- m «o..-,i<. ,, Lagnato verbale di denuncia do- Partecivilecontrogliimputati.il processo intentato dal mae- ••• BALENA JONAS 

f fronti fleiio loro rivonHicazio po i fatti del 18 c 19 maggio '55. Un scrio colpo alla montatu- stro Cario Alberto Rossi contro E’ stalo reso noto il numero — Li mostra «tr.ia mima Jona*. 

I II Cll ^ ,,5 olir legno che la chiudevano, com- quando squadre di agenti in- ra e.aniro i tbc del Forlanini - Vie Nuovo- per un articolo delle sentenze pronunciate, du- ’ »>. n. fu io «letta Lega italiana 

I II PillTOlll iTnlIPt^tO i JoU, plet.ami'nto distrutte dal fuoco, terveanero all'interno del For- (molti .ancora insidi.ati dal ter- .apparso sul settimanale l'S mar- rante lo scorso anno, dal tri- P<^»- li >"”.1 cmtm tumori e sta- 

I Mi 11. CTI. «.F ^ Lavor.atnci dell.a PIHEAR ap- Y.ra .avvenuto che a c.ausa lanini, dove I rieovcr.ati e il ribile morbo, altri avvi.ati a zo 1956. Il querelante Rossi ri- bunale della sacra Rota Intuì- Rps«»llno 

i i provando una mozione di prò- „„ braciere lasciato acce50 personale erano in agitazione guarigione, due uccisi dal male tenne quella pubblicazione le- to sono state omesse smton- r^Vn\ 

« » . ^ _ f _f _ I t..: .t __ nell'interno della erotta, s'era r>er motivi dì carattere crono- nel ror<;o del Tìrnredimf»TìtrtT In «iva cna nTmmhilità e re definitive, di mi 25n rii niil- • T.' ./s _t. ^ * * 


umiiiiif» 


Il capofabhricato 


La figura tiri riipofa!>l>ri- rime Ma risprttato. .\ci pri- j ' -——- 

calo fu invcnir.ia. durunlt' la mi giorni il infere ha tliffi- Borseggiato del portafoglio 

ultima guerra, da qualrhr dato hruM'amente t caMglta- 4 »„1|« lìnav «IaI l.atit fl 

gerarrhetto /nv/'fa che ehhe ni; ora, se .sorprende il tco. ^ jUlia 111163 "C I 113111 “ O ** 

un giorno l'ùzzoln di mili- ne annota il nome da rije- < Ij signor Aurelio Ciingiunti 
tarizzare in qufilchr modo rire in allo loco. Ieri, qiian. j di 49 anni, c stato derubati 

anche i ri-ornuiti e gli idonei do il signor .4- li. ha planato { ieri alle 21, del proprio porta 

ai servizi sedentari. Fu così nell'atrio, si è trovalo naso J foglio, sulla linca__<R^ tram 8 

che un fiorno schiere di a naso con il cerbero. < l. ho J AfifiBRlhlflB 

onesti cittadini, afflitti da scopeao eh, ora lo denun- ^ 

ernia o da dolori artritici do » « così dicendo ha scrii. ^ (|| pjldllO 

cronici, si ritrovarono fra le $ Sui com^r^l dall'otta- 

man, una maschera ' ^he cosa denunc,a ^ Congrcso e sulla campa- 

nn rimetto ai /oggia j9f.>, przto ai tangn^ro, ». € iiadi j gna di tesseramento c prose* 

un manuale, e, sulle spalle, come parla, io^ sono il capo, j litismo avranno luogo le se- 

tin’cticheiia prestigiosa: ca- fabbricato, cioè, volevo dire. J guenti assemblee di partito: 
pofabbricato. A costoro — il portiere *. * f. allora.^ t. J ,, , .. 

dislocati uro per edificio — -F allora faccio il mio do. ^ cViinJrf. tra’ 

gli inquilini airehbcro tlo. vere e lei deve rispettar. ^ «ixcv/cntr ,..ii,.i 9 \/l ’ «p* 90 


I Borseggiato del portafoglio 
I sulla linea ^1 tram «B» 

I 11 signor Aurelio Ciingiimti, 
> di 49 anni, c stato derubato 
# ieri alle 21. del proprio porta- 
j foglio, sulla hnea del tram 8. 

I Assemblee 

I di partito 

; Sui compiti posti dall’otta- 
^ vo Congresso e sulla campa- 
J gna di tesseramento e prose- 
; litismo avranno luogo le se- 
$ guenti assemblee di partito: 
i OGGI: 

^ MAZZINI, cellule Atac. 
f ore 18, Carlo Salinari; TRA- 


IN VIA OPERISI DA GUBBIO 

Sconosciuto di 50 anni 
ucciso da un’automobile 


con pene che variavano da un 
mese a un anno e quattro mesi 
per il maggior numero degli 
imputati, la concessione della 
condizionale ed altri benefici 
rassoluzione con formula dubi¬ 
tativa per alcuni altri. Il P.M.. 
nel giudizio di primo grado, a- 
veva chiesto condanne che an¬ 
davano per la maggioranza de¬ 
gli imputati, da due anni e sci 
mesi a tre anni o nove mesi. 

La prim.i sentenza si ebbe II 
9 novembre 1955. sei mesi dopo 


sporse querelr 


INFORTUN IO DI UN F ATTORINO 

Precipita in una cantina 
dall’alto di quallro metri 


GITE 

- l’rriso ruUlcìo Turismo del- 
ITnal provinciale «ono aperte le 
l'ciizi.'ni p«‘r le gite «lorr.rnir.ili 
•il Terminillo la cui quot.l di 
parJecip.izK ne è fissità in L. 9Cq 
1 p<-rsor..i Le p,irt«T!ze avr.inno 
lu-'go .il!e ore fi d.i P zz,i Risor- 
gimcnto (e.ipoiin. 771; ore 6.05 
P ZZ .1 «icl P<'p<iIo (Obelisco); oro 
f.l5 P 7Z.1 Ver.ezii (Monumt-nlo); 
ore f.ro S. M Miggiore (V. C. 
.Alberto): ore 6,2.) Przi fiume 
(Vi.i Sii.iri.i). ore 6J0 P 22.1 Ver¬ 
di (P. Ucr.iftce) .àrrivo .il Ter- 
n-inilli ore 9 ;t0. P.irtenzi «ìi] 


STE^RE. ceTluVa vi.’o're 20 tomobiìista della macchina In- «lei fuoco, accorsi sul ^sio, rimtenncro'fà Vi'^rtà'Seii'sò^^^ Amatriciani 24. è rimasto vit- 
Franco Raparelli; TRION- vestitnce. Sante Gallo di 42 con un carro attrezzi, hanno -, pj^,. libero ‘ ^ma ieri sera di un singolare 

FALE, cellula vi, ore 20. -inni abit.mte in via Francesco «iovalo lavorare n .ungo Por inùirtunio. 

Sandro Curzi: CAVALLEG- Orim.aldi 27, ha provveduto a estrarre il pesante veicolo. dìmento giudiziari ebbe '\nirio “ Niofldu stava recapiLmdo 

gerì. Assemblea generale. U.asfwrtarlo all ospedale di San-il primo dicembre scors.i. La c.issetta di sapone m un 

ore 20, Enzo Ldipi'ccìrclla; Camillo emve purtroppo t de- Villffli IllU rafifciala prima udienza si Jiniitò alla co- appf^rlanìento dello stabile 


Ì xuto obbedire ciecamente in mi*. • lo, invece, le ri- 
cnso di emergenza. l.a mag. sciacquo i denti con un paio 
gioranza decìi eletti scosse di manroiesci • Come 
^ la testa e cnnlintiò a vivere osa? ». • f7o«ì ». F senza ag- 
^ pacificamente ; qualcuno in- giungere verbo il signor A. 

I vece si inebriò ron sogni di II. ha fatto piovere .sul era- 
potenza che ancora oggi, a nio del Casamatta ab uni pu- 
dodici anni di distanza, non gai ben cadenzali, ,4tvian- 
ti sono spenti del tutto. dosi al Policlinico per farsi 

In ria Arch 'me.te esiste un attenuare il bruciore dei bi- 
edificio il cui proprietario torzali sollecitamente fiorili, 
t ha seternnirnixt froibilo agli il capofabhrlento ha osser- 
C inquilini la discesa m asccn. rato malinconicamente. . (.1 
f sore affidi r.do al portiere avessero lascialo almeno to 
f (ìennaro Cnsnmntin Fin'ari- elmetto 
I r«> di legliare affinchè For- roniolrtto 


t Sandro Curzi: CAVALLEG- Grim.alrti Z«, na provveduto a 
{ gerì. Assemblea generale, trasportarlo all'ospedale di San 
f ore 20. Enzo Lapiccirella; Camillo dove purtroppo é dc- 
% PONTE MAMMOLO, cellula ceduto subito dopo il ricovero. 


Maganino di legname 
distrutto dalle fiamme 


C.on vocazioni 


Vibra una rasoiata 


Parlilo 


Chimica Aniene, ore 17, En- I-a vittim.i dell'incidente in- ,|u «...«iirls |l«| fra 
zo Panicelo: ACILIA, cello- «lossa un cappotto, tina giacca. «»•»■ ynoilM» «vi Ila 

la S. Francesco, ore 19.30, un paio di pantaloni blcu c aì 

Marisa Muiu: QUADRARO. «ma camicia turchina a qua- 

cellula VI. ore 19.30. Sergio drctti neri. m abitante in via Pettir 

Micucci: TESTACCIO. Con- -ha vibrato un colpo di 

”’ Per il cediraenlo della mah li™ dì uS'm, orte“ 

har.o. C.UU,. aulocaao_ìn_una fagna "’S'Ur.’l'.rdS'Th 

S. Filippo, ore 13.30, Enzo Alle 12 di ieri, l’autocarro si à costituito alle ore 
Panicelo: GARBATelLA, t.argat«i I-atina 8442. con al carabinieri. Verrà dcni 

cellula femminile. • M. Mar* voLmte tale Antonio Alicia, al- a p;e<Ie libero per tr; 


stituzione delle Parti. nient;*eK‘’«*'T^®®‘‘i^«'‘«*‘) ,«* numero por c.iuso ro 


Tori iT)3ttìn3 ha preso f^:oco, | Tutte le sezioni -Nim 


ur. 




20 . Dpr il rprfiniAnfA rfnlla tfraili La Difesa si’é b.attuta per e- sfortumato. é airoorso il por- AMPI 

FBI il LCUimeniO UBIla nrdaa corso di una lite originata da vit.ire l.i conferma della senten- tiorc dello st.ibile il quale h.a «!««■■) parte del ma- A.n.r.l. 


tampa. 


za di primo gr.ido cd ottenercipro\i-oduto a fermare una teriale. stipato dentro un ca- 1 diricrntl «iriie ««.ioni .v \\i*i 


S. Filippo, ore 13.30, Enzo 
Paniccio: GARBATELLA, 

cellula femminile. • M. Mar* 


^.^x\xxNNNN\\\\N\\\Nvv\NN\>.vv\\NVANvvv'vvvN\xNvvvNvvv>\Nvvv\\\\Nv\N\\Nv\^^ Qotti», oFe 16. G, Ccsareo. |Valtczza dcl numcro41 di vìaIflagranza. 


•P.M. aveva chiesto la confermai I sanitari del nosocomio lo|lira. 


in-.ento I 9 ij«. 
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L' UNITA' 


Gli avvenimenti sportivi 




GLI SPETTACOLI 


PER LA SECONDA GIORNATA DEL CAMPIONATO RISERVE 


La Roma B (con Noidahl e Cardarello 
oggi alironta il Modena B al “Torino„ 


Oggi verrà rieletto 
H presidente della Lega 


La Lazio B di scena a Firenze — Disturbala dal maltem¬ 
po la preparazione dei titolari giallorossi e biancoazzurri 






MILANO. Lì. — nomanl I 
rapprc.sentanti dello società 
di À B o C si riintlratint) per 
ascoltare la relazione del 
Presidente della Lc^a Gin- 
lini. Suliito dopo verranno 
eletti presidente, vicepresi¬ 
dente. sesreturio e nieiniiri 
dei Consielin della nuova 
Leu» professionista. Seielira 
sicura la rieleziune alla Pre- 
siden/adi Giiilini (nella foto) 


filli ieri noma e La~io hart- 
>10 ripreso la prcparaeionc in 
risfii (Icpli incontri della se¬ 
dicesima giornata che ojìpor- 
ratino i giallorossi <ii!’.- 4 fn- 
lanta olfOliriipico c i hiuiico- 
aeeurri ai granata a Tonno: 
SI tratta di due avversarie in 
appiirenea modeste ma sostiin- 
eiiilmente temibili come altre 
sguadrc magari più illustri. 
Basta pensare infarti come 
l'Atalanta ubbia pareggiato 
domenica in ea.sa dellTnter 
e come il Tonno sia stato 
piegato al Vomero solo su 
rigore ad un minuto dalla 
fine. 

GaisUi quindi la preocenpa- 
::one di Carver r Surosi di 
curare meticolosamente la 
preparaetone delle squadre 
loro affidate: però il mal¬ 
tempo ha frustrato in parte 
all intenti dei due allenatori. 
Cosi a causa della pioggia 
ih ieri mattina i bianco uz- 
z’irrt (privi di Vivalo ut 
permesso c Carradori andato 
a Torino per l'allenamento 
della nazionale) hanno dovuto 
limitare Vallenamcnto in pro¬ 
gramma a soli dieci minuti 
di escreici guuiici. 

Al termine dell'aUcnameii- 
to mentre i giocatori si sot¬ 
toponevano alle cure del mas¬ 
saggiatore Carver ha reso no¬ 
to la lista dei giocatori con¬ 
vocati per Todi orno incontro 
del campionato riserve che 
vedrò la Lazio lì di scena a 
Firenze. Eccola: Orlnmit. 
Crappone. Lo lìiioiio, /Inni- 
botti. Burini. Napoleoni. Bi¬ 
liardi. Lieeiitini. Zaglio. lìet- 
tini. Bracst. Chi ricallo e Lo- 
gaglio. 

Come si vede verranno 
schierati anche alcuni titolari 
del calibro di Biliardi c Bu¬ 
rini (per non parlare di gio¬ 
catori giò facenti parte della 
prima squadra come Bracst, 
Lo Buono, f.ucentini. Chi- 
callo e Bettini) per due ordi¬ 
ni di motivi: innanzitutto per 
il valore delle riserve viola 
(nelle cui file particolarmente 
attesa ò la prova di liosetta in 
predicato per tornare in pri¬ 
ma squadra) e poi per collau¬ 
dare eventuali modifiche alla 
formazione da schierare a To¬ 
rino. Modifiche che non do¬ 
vrebbero essere sostanziali se 
è vero che Carver ha inten- 
zione di confermare nelle li¬ 
nee generali la formazione 
reduce dal pareggio di Ge¬ 
nova. 

Bure per il maltempo la 


scala ridotta: titolari e riser- 
re della Itoma hanno eseguito 
atletica ed e.wreizi omiiiei 
nella palestra del - Tonno - 
per l'impossibilità di allenarsi 
sotto l'acqua. Uggì come e 
noto le riserve giullorosse so¬ 
no impegnate al Tonno con¬ 
tro il Modena B per ribadire 
la loro po-;:zione di primato 
nella classifica del torneo Le 
formazione probabile sarà h 
seguente: Banetti. Cardarell 
Bontrelli, Alloni. .i/orabif'i 
fliiiinuieei. 15 ^'earin'. .Maiie 
ni, A'ordahl, liarbolini e .S'an- 
topi’dre Come si i-ede aneli 
nella formazione della Roma 
B non mancano i ftiduri 
giallorossi: attero a questo 
proposito è il aonfronti) i" 
ifireito tra Barboluii e \or 
dalli III vista di un eventuale 
ritorno de! - pompie-e - 
prima squadra, .-ini he pe- 


CardareUi la prova odierna 
potrebbe essere decisiva per 
un suo rientro nella forma¬ 
zione inaiifjiore. 

Il 20 marzo la Roma 

'■ìrtrhA--- - 

nUUXELl.r.S. 15 -- n 20 n>ur- 
70 l.i siill.iili.i (lilla lli'iua incon- 
tii'r.à nella c.ipit.ile helpa una 
fornì.izunie misi.i eoinpo‘'ta del 
piocatori delle due M(|U:idio di 
Hnixelles « l’idon S liiit-Odloi- 
si' » e « Pariiii; Clul> n. 

I contilii,..o ueiia Lega 
verrà diramalo oggi 

MILANO, la. — U foiKlKllo 
•11 I I.e^'a C'.dclo dopo uii.i OU- 
. ’iii' durala dut' ole, ha loticlu- 
' 1 1 ivori rel.àtivi all.i seors.i 

■'inal.i di eainpioii.do Tutla- 
i il eoiuuiiie.do ;.ai.A i»‘t,o noto 
'l;.ait(> doni.mi ser.i 


NELLA RIUNIONE DI IERI SERA 



C C OBl!Ì»ìd*l a il titolo itaiiiB BBO 

Il campione ha avuto facilmente ragione dell' inesperto avversario — Bella 
vittoria di Mazzola sul francese Dinot — Sfuma l'incontro Loì - Marconi 


CINEMA I 

Mademoiselle Pigalle j 

Lo collegiaU tutto pope non 
Olio davvero una novità per 
o schermo. Mademoiselle Bi- 
jalle ò una di queste cd avendo 
:!l occhi innocenti c il corpo 
nquietanto di Brislttc Bardot 
i i>uf> facilmente comprendere 
n (luanto Krande serie di guai 
iu.scirà a llcoare un giovlnotto. 
■hiinsounicr in un locale not- 
urno di proprietà del padre 
della fancudla. 

I pasticccttl. gli equivoci, lo 
farsesche sarabande che si suo¬ 
lano intorno alla vivace dlciot- 
eiine, sempre pronta allo -spo- 
;liarello-. tendono, in questa 
•olorata pietanza francese in 
■nemascope, al gusto anglo- 
■mericano in usi) per il genere 
itiifniwsco - senlimontale, imio- 
.•endo in qua e in là a qualche 
.icile risata, iu particolare nella 
epilettica conclusione, ma spos- 
:,) anclie girando a vuoto intor- 
0 all’asse delle copie contraf¬ 
fatte. 


Il Quìnlello Boccherìni 
dlla sala di S. Cecilia 

Dniii.ini .ill<’ l’.''' .)ll 1 -S.d.i di 

ii-.di.i l.it'h t.ik’l (•'iiki-tli' 

■ I l,';iiiili'ltii lli'iTlu'riiii III procr-ini- 

■ 1 lìMi-i'lu'rim: « lOiiinh'lto in re 
I 11 ii|>. 'J'i II. 1 »; l'IicriilMiii. * ijinn 
IM III mi min »; Sv.lniln'rl « Oniii 
M.i in do ni.ti'i; op 1' i » Uìclietti 

I I l iVu IO ( oiK’i’rli ili'll’ ^l■> idonini 

k 1 1 n) *1 dii- In -dK' 1 . . 

« Il ralle dal serraglio » 
quesla sera all'Opera 

Ok;k;i, .die -M. pruni In .-ild'on i 
'U'id > -t'r.ilf iii‘1 * K.itto dii -.l'rr.i 
lin » di W \ .\\i>/.irl (r il'pr. n IJ). 

II edi'inne iiricm.ile. Mn’-lio k.ni 
i rl ilnri' I- diri'tlore I .■l'/IO Sonni 
,ki Inti'rpii'ti: .'\.irvlin Ixler. I inins 

I riiNt Hoi-ilii;i'r, Alitisi .leriii’r. 
n.lri- l'on Koreli i Miirr iv l'ikfn' 
ir-lro ki.'l toro (ìni^eppt* * om.i 
l.•^■el.ì tli Jo-,.1' Will Ito.'/otli dell.' 
-.eiii e tieinixi tli'l i'o-.tium ili W.il- 
UT K’okironl 

Doin.inl nllini.i replic.i .lei * Si¬ 
mon Uo.'i'.iiiegi.) » diretto il.d m.n' 
Uro ih in.inilrisi (ì.u;i."eiii i m lo 
.if^-o loniple-.'.o iiitl^lieo .Ielle pre 
.'.lenti r.ii'i're^enhirioni. 


TEATid 


ripresa 


prrpa razione 


dei giallorossi è avvenuta su 


VARESE, l.ó. — Artemio 
CalzaA'ara (kg. 7 t*. 2 (IO> lia 
con.scrvato abbastanza facil¬ 
mente il titolo italiano dei 
mcdiii-massimi. Il pisano 
Burchi (kg. 78 , 400 ) .«ara for¬ 
se un bel pugile del futuro, 
poicliò ha fisici) e tcmpina- 
Diento. ma per ora è grezzo 
come un diamante da sfac¬ 
cettare. Manca di un mini¬ 
mo di difesa c. nonostante 
cii(* Calzavara, con le .sue 
g.ainbe iinpioml)ate. non fos- 
troppo capace di mante¬ 
nere il contatto, si è fatto 
colpire con precisione con 
coni diretti di sinistro e con 
qualche destro, die passava¬ 
no abbastanza facilmente at¬ 
traverso la sua troppo libe¬ 
rale guardia. 

Il pisano avr.ì ora bisogno 
in primo luogo di ripo.sare 
un po’, poicliò cinque delie 
dodici riiircse sono st.ate per 
lui penose negli ultimi due 


SPORT VFIjASn 


Pugilato: Brown-Smith per il titolo 


MIAMI, 

rainplDnc 


15. — •lue llroiin. 
iiiiindl.ale dri pesi 


leggeri, mrtler.i II litiilo In iia- 
lln II 1.5 fetitiraio a Alfanii con¬ 
tri) Wallace « Itiid » Smitli, ex 
c.inipioiie (Iella c.itegoria. se¬ 
condo qnantn lia annunciato 
rorganizz.itore Chris Dunilee. 

Smith, (topo riiltiina classifi- 
c.a mondiale ilell.a NII.A, ò con¬ 
siderato come quinto peso leg¬ 
gero mondiale. Io sfidante logi¬ 
co di Joe ttroiMi e 1‘it.ali.ano 
Duilio l.oi. 

♦ 

LILL.X. 13. — I.a Fnlerazione 
francese di boxe ha deciso che 
il confronto lliimcz-Mac Aterr 
per II molo europeo dei medi 
si disputi II .| fchhralo pros- 
sinio. 


IIOI.YOKE. 15. — Il gigante 
sttd.afric.ano E'tu.ard Polgielern 
F stato liattiito ai punti in IO 
riprese dal massimo americano 
Jeff D\cr. 

♦ 

SF.nniVG. 15. — William 

llelhurn su Ferrari h.a vinto la 
gara su 100 miglia per vetture 
sport, precedendo nrll’ordine 


IMinean su Lotus e llrneken su 
Cooper. Tempi) del vincitore 
ore 1.15’IS’2. 


CORTINA II’.XMFEZZO. 15. 
— Le dlscfslste azzure reduci 
da Orindrlwald sono rientrate 
a Cortina dove si tratterran¬ 
no in allenamento collegiale fi¬ 
no a martedì 32. Il 23 prende¬ 
ranno parte a n.adgaslain ad 
una discesa liher.a. SI reche¬ 
ranno siireessivamenie a c;ar- 
mlshl per partecipare .a quella 
settimana seilslica Intcrnazi»- 
n.ale, rientreranno, poi In It.a- 
lla per prendere parte ai cam¬ 
pionati .a colle Is.arro. 



V.N 


iVy-- . > i. 


T, ;}#*» • 



Torna noSF.TT.A ' 


Calcio: nella Fiorentina torna Rosetta 

FIRENZE. 15. — Dopo la serra sriinfllta siihlt.a a Vicenza l.i 
direzione sporllsa delFA. C. Fiorentina ha deriso di effcluiarr 
merrolcdi prossimo un ritiro colirgiaie di tiitil I tllol.arl della 
• rosa • di prima sqii.adra In vista della partll.a di donicnic.i pros¬ 
sima a Firenze con 11 Padova r della donii-nica siirc-ssii.a a To¬ 
rino con .luvcniiis. Mercoledì la Finrenlin.a s| tr.asferir.A a For¬ 
te del M.irmi dose si tratterà fino a domrniea mallin.a per farvi 
ritorno lunedi 31 In atfrs.a dril.a partenza per Torino. 

E’ prnh.ahiir II rientro in squadra, per le due partite, di .liillnho 
r di Rosetta. 


minuti, quando cioè o.sauriva 
la poco durevole ricarica 
del minuto di riposo. In se¬ 
condo luogo, è ncce.ssario che 
(lualcuno gli insegni la di- 
fe.s.) ed il modo di condurre 
un conìbattiniento o gli fac¬ 
cia capire elle la pote.nza de¬ 
ve esseie accompagnata dkil- 
la prudenza e <ialla buona 
tattic.i per poter produrre 
etretto. 

Calzavarn è apparso mi¬ 
gliorato. Più che reali pro- 
gre.'Si tecnici, egli ha acqui¬ 
stato sicurezz!) di sé e padro¬ 
nanza del ring. z\vrel)be po¬ 
tuto fare molto meglio se 
non si fosse talvolta disunito 
negli scambi e soi)ratliitto .se 
il suo gioco di gambe fosse 
stato più rapido, in modo da 
eludere le azioni da lontano 
dollavvcrsario e raddoppia¬ 
re le occasioni a inedia di¬ 
stanza. La sua difesa, .sulla 
baso della copertura dello 
braccia, è mighorata c gli ha 
permek^so di operare con si¬ 
curezza Contro un avversario 
clic eia. o egli credeva fos¬ 
se. pericolo :o con quei suoi 
colpi al volo. 

All'inizio Burchi p.irto allo 
sbtiraglio mottendo nei primi 
due minuti in iiiibar.'izzo Cal- 
/avnr.a. il fpinle peri) si ri¬ 
prende. pi.az/.aiido due colpi 
al vi.so d('l p.s.itio. Nella se¬ 
conda ripresa C’alz.ivai.a. ac¬ 
cettando In tattica dciravvcr- 

s. irio. att.acca sfocgi.aiido il 
caratteristico gioco di sini- 
.stro e con rip-ùiiti uno due 
si impone con facilità. Burchi 
con grande dispendio di ener¬ 
gia e di fiato, si prodiga per 
|■on•robattere il canipione di 
Italia, ma .senza risultato Al¬ 
la terza ripresa un velocis¬ 
simo sinistro di Calz.avara 
spacca netto l’ancolo del so¬ 
pracciglio sinistro di Burchi. 
Cionnnostaut(' egli ri'agisee 
r'ilibiosamenle alla supcriori- 

t. à del c.ampione italiano che 
pro-soruendo nella tattica de- 
niolitrice. mette a dura prova 
la re.sistenza del pisano Le 
siicrissivo due ripreso r<*gi- 
str.ir.o sempre la superiorit.à 
dì Calz-.var.a rhe solo sul fi¬ 
nire dell,a tpimta denuncia 
iin.a certa stanchezz.a. M.'i ni 
sesto round Calzavarn parte 


(il nuovo airatt.ic.M. I! suo 
vant.aggio cr(>S(*e di continuo 
regol;irmi'iit('. Btir.hi appaio 
sfinito ed è seiiipie il gong 
che lo salva. 

Le iiltiiiK' (pi.itilo riprese 
vi'dono senipic t'al/.av.ira 
Scaten.'.to Kvtdeiiti‘M.enI(‘ egli 
cerca d eoljio htin:'.» p('r niet- 
ter(' .al tappeto Bilichi ed il 
suo proposito s(‘n’br,( n'aliz- 
z.arsi alta decima ripresa, 
quando il pisano barcolla, 
ma il gong vieni' in suo aiuto 
L’undiee.sima e l.i d xlici'.iiiii i 
iipri'sa registrano gii ultniii 
due atti del (•alv.i!;.i di Hut- 
chi. die peli) rie.-('e ad urn- 
v.'ire .alla fitut senza andare 
al tapiieto 

Precedentemente il poten¬ 
tino Mazzola (kg. 71 ) 200 ) 
guardia destra, aveva colto 
una chiara vittoria contro il 
francese Dinot ( 77 . 1 ) 00 ) clic 


(■ apparso un pugile con pochi 
difetti. Se SI e.'dllde (juello. 
(Il marc,i fr.inee.'-e. di tendere 
aH’avveis.irio la tiappiila del¬ 
la difesa a te.slug ine; ma le 
SUI* reazioni .'-(«no .'Uate seiol'e 
(“ vieni ose e se non i' riusci¬ 
to ad uniior^i. ciò é .stato 
perche l'italiano i'> un [iiigile 
lieiie impostato attento, buon 
(oliutnri' e solido come un 
Il lineo d'albero. 

* * * 

11 vaghf'ggi.-.to incontri) (v.i- 
ì’.heggiato speeialmenti' dal- 
l'org.iiii/zatori* Torri' fra Dui¬ 
lio I.oi ed Emilio Marciuii per 
li titolo etiioiieo dei pesi nie- 
dì()-leggi'ri sta per andare in 
filino jier te stiline iireti'si* 
deirorgaiiizzatore bolognese 

Egli pretende, infatti, pa¬ 
gare una rib'v.-itite bois.a al 
trie.slino e lasciare le bri¬ 
ciole al gio'.-et.ino 


DOMENICA SECO NDA PROVA DELIA "TEMPORAOA " 

Rivìncila della Ferrari 
nella “Mille cliilnmelrì,,? 

Arrivate a Buenos Ayres le macelli¬ 
ne sport per la prossima competizione 


Bl'ENOS zMUES. 1 .') — Nel 
porto di Buenos Aire.s sono 
state se.'irieate ieri dal tr.m- 
s;itl.-iritieo il.iliaiio -.Augu.sliis.. 
le vetture sf>ort della .M.a- 
serati e della Eerrart che 
domenic;i pro.ssima p.irteei- 
peraiino alla - Mille Chilo- 
metri 

Oggi r.-\utomobil Club 
Argentino dovrebbe rende¬ 
re nota la I st.i degli iscritti 
alla eoriipetizioiic. ia prima 
valevo!*- per il t .iniii'.iii.ato 
(iel inond') drlle c.'ise ;iiito- 
niobibstielii'. 

L'Aulomobil Club, p.dro- 
einator*' (Ielle tre classiche 
eoiii[)etizi<<ni argentine che 
v.anno sotto il nome di -Tem- 


Oggi alla 


B A> 0 -,L 0 cV 

PROGRAMMA NAZIONALE 
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S.X" ■ P.i'i x'p "t !-) = (■) r: 
d V.rt;« i;;;:t;.- 2 .e in 


narra della condanna di iin.i 
(ergine per opera di tin inqai- 
M'tore. cd egiialrnmlc degli 
incontri r cnll.oqiil col c.i\.i- 
bere e Ire Volle dottore A- 
grippa (*»n NcUrshrim r c*)l 
d'itlor I ao*.!. il tutto comuni¬ 
cato da iin testimonio (K'ulare» 
()ggi .--l !’.-r: ) - M; 

c'.i 1) hi'i-s. 7; L'~e m'i/e 
lìuomm;'-' 

Sf.r.ONDO PROGRAMMA 



Or* -. r. 
a. 1 - -r ,S 

ex - ti fk- ')• 
d; \T 


’ - -.r.o, .1 r-.-.s . 

a ( x':*--. o *- f :o- 

I O.-r'-e-’r: S-j*. 
> 7* r/ ) P’g r ) 

; p-C re d ,.,-2 
! a k ik.'i 1* 'e. 
'■ g'er-'-. ; 1* 

' pr.''er-‘—'-’i d 

i.s-ìzr-’ì -a 
•4 Lh l’,-:.'.',.r * 


f.) rr 
c. <i 
D S' .a 


2t; L angtlo di fkiOvO - di ‘ r -) •• l' di • 

S. ProVofiev. l’-.s-) r In 

Stasera li Programma Sazio- l''’* '■d-'' 'p 

nate tracmetteri. nella regi- - ^ r.-.' \c I) r.)'., 

(trazione effettuata al Teatro 21 lì; « a fami 

alla Scala di Milano. < 1. ange- no Gara tra « Fai 

Io di fuoco » del vomp-i'Itf.'e regionali per l asse 

rucko Sergej Prokofiev L.i \i- « f .ammetto doro 

renda ci svolge nella Gema- fo-e: SIbio Gigli 

nia medioeaa'e. La trama è in- '' t-rr- r- fp -r.*- r 
dicala dalla didascalia prrmes- I ra p-rurza di <i 
sa dall'autore al romanzo. Sp'.r(t--i 

« L'angelo di fuoco ». oaaero TTRFO PROGR 

an veridico racconto In cui vi Ore L* sr^na d-jle 
narra del diavolo il quale, più [’c.azi'r.i d--’; er-rg.a 
di una volta. In figura di spi- r-:r) d- r-*-log,ir.;. P 

rito luminoso, appare a una .1. A". Rxdr g-i.'-. A ' 

vergine e la spinge a molte- L' * ■ la P.a- 

plici azioni peccaminose; un rn-.-t-rT i d oc-' erra 

racconto In cui si parla delle C. f A'^rl i fìc-r c 

pratiche c*>ntrarie a Dio. della li (i. ié' *'• ! 

magia. dell'alchimia. della *1! riTafo r-_a‘c! or 

astrologia, della cabalistica e E-cazzar,a. JI.V) .M. 
deila necromantica; in cui «I Rra..h~s. 


(i irnalo Ra.l; *. 
■ N'd z r ijrl m.e.’- 
.orno, a po c i*; 
-;rrs- 1 ■■ App int ■ 
n d-'i 

1'■ 47. I! for.'.tgoo I-. 

o' o; I ",-j ( a —. ;• - k 

!, R V. .r-o!' n - 
1 g.:*'“Oo^ 14.47 I.a 
!* I>.--c;-. I7.I i 

' a o Lti TP ni. I- 
lo 1 ’ r o f -, r SO: 

; v.n-.-r.o .1 

r .~a:.-o •!, I J- - 

V. ■. r , se 7 a In 

T 1--o-a. 17.4' 

r:— r,* p' an -' ■ 


i ■ a-so i.n c.i. 
o ! a - ■ a o'. ’ - 
; a f.’ * o A’oo.-'’' 
da '• !l m a-- 


• ss rm V 
m n a-’j'a 
a-pe) 


31 li; < a famiglia dell'an¬ 
no Gara tra « Famiglie tipo » 
regionali per I assegnazione del 
«f.ammetto doro», present.a- 
to-e: Silvio Gigli 
A' !-rr' n- l'ip-r.*- r d'z'o; oo j- 
I r.a p-rur.za di <i d 

S p ar ( ;• a N r o 

TTRFO PROGRAMMA 
Ore r* storia d-ile re.'fnti ap- 
[■.-.azi-ni d-d; (-rTc.! ?!x—.ica. a 
r-:ra d- T-* •!<'C.or.;. Pii .Miss c'-- 
A'. Ro.fr g’i*'*. A '■o'fr. E R 
•Ir.g;.-'.'. L' - ■ 1 a r.as-o..na. 2 
rn-.-t-rt ) d OC"' sera r-*;s=i'’-.' dì 
r. i AS'i I ric-r Vs A\ a • . 

i; -.-.ah' d. ! !•■ 
e I! riTafo r'asc! era'o» d- ' 
E’'gazzar.i. Jl.'.i .'-t..* ‘‘e di .1. 
flra..n's. 




ì:..in: 1 \ TV nn raga7/i - 

per i giovanissimi oggi un 
programma ricco e mollo va¬ 
rio. SI comincia con « Gira¬ 
mondo ». la rubrica valla vi- 


L E VISI 

JOII^ WAYNE 

nel filili 
'’Goniainlanle 

• IL CO.Af.AN’nANTE Jf.AI - 
(I falchi di Rangoon). fUm 
con John AX'.A}np inrlLi foto) 
John Carroll. Anna l.ec. Re- 
eia di navid .’VIilIrr. II film 
rhe viene fravmevvo .vtavera 
venne Rirato nel 1912. in Rir- 
mania. ove le truppe cinevi 
rombattevano a fianro deci) 
aviatori amerirani contro i 
giapponesi. Il (itolo origina¬ 
le era • Fljng Tigers ». e 
venne preventato in ìtalia 
con qncllo de « ( falchi di 
Rangoon » prima e <• H co¬ 
mandante Jim > poi. Narra 
un episodio della guerra bir¬ 
mana: il tenente XA'ood Ge- 
5on. venuto a Rangoon per 
rimpiazzare 1 vuoti rreati 
dalla guerra nei reparti ame¬ 
rirani. commette un alio di 
leggereria per il quale un 
suo conitnilitone perde la vi¬ 
ta. Quindi, per riabilitarsi, 
compie una serie di azioni 
valorose, riconquistandosi la 
stima del comandante Jim. 
Ncl.’.i foto: John tVaync nel¬ 
le vesti del Comandante Jim 


t.r del ragazzi nel vari paesi 
e sulle loro organirzazioni. L' 
quindi la volta dello spettaco¬ 
lo. con i balletti di Gustav 
lierhard In ripresa dal Teatro 


San tiiiisrppe di Torino. Per 
finire Ij s*»!iT.i le/l*kn- di ten¬ 
nis in • l.<-> lo sp'kft > a cura 
di Uallv Sund-xnnmo. 

|(.I7. Il piacere della casa- 
Pihrivu di jrr»-djmrnto a cu¬ 
ra di Pjo'o Tiishe. Il tema 
della ginrnat.v e: • Trasforma- 
/ione di una casa arredata in 
maniera eterogenea In una ra¬ 
sa .irredata modernamente, lo 
archiletlo Tilche e il suo col¬ 
lega ledeschi risponderanno 
inoltre alle lettere di diversi 
letinri fra cui atccni che li 
hanno a cu'ati « di non saper¬ 
si interessare delle persone 
anziane site non possono vi¬ 
vere in ambienti tutti e solo 
f.inzionafi » A'I sari una sor¬ 
ta di dibattilo, fra i due ar- 
chifeTIi. sostenitori degli arre¬ 
damenti m-xferoi e lunrlnnali 
(che sono an.he belli, sosten¬ 
gono) r i loro conlraddìttori. 

2' 47 T*>c e !* Icsport. 

CL II <■>-.!■ '»•:!" J ra (i ..-n» rea 
,I x' n ’ò' >. 

;-7 37 f rn r.-t'-'i p*-r v-i • L'-.x 
(•-•c "i!-- t ìv Iv d? prec*) era C-f 
7:’-t svr.i pu-'Vi.tata ai teV- 
sp»;:xt.xn dal prof Cutxlo r.*-Iia 
tra-’-,:--.'x-.c di q-..Csta s'rn l.i 
fa-.xi.x, c'-e vppvrter.exa al Gran 
I irta e f I d I que'ti regalata a I 
)-a (ti~'.-o r‘p;r,r.x-orc ital vr.o. 
*- r rci d. oro, z,-.:i;ri c t’n’lan 
e. per r.-'rc tr-.spxrtxta r.'L 
Ix s*!,.) it*'I» TV, .TX fa E.'sfv 
cr.x *1) i:r.a p-~cjlr scrrta di p> 
'e/ l'ti d)!i if v:o irr.rr-erkso v.« 

! re. l'n altro .arex-reato della 
Irasrrt.ssioae reliertìa sarà La rie- 
vacazione del poeta G:oxar.ri 
BertaccE.i. conxsciuto per d 'iio 
• Carro-fere delle .Alpi » e per I 
siix Sludi SUI rostiimi e te tra- 
d rioni del',x A'altf-llina. della 
Lag.) f.n.i c ile! I..xg > di Corr.*) 

2j ■«). .N.j.xx) f.lm iialiani - -r.xti 
r r e ir..f screzixr.i S'dl.a s’ag.o 
r.e cinematografica. 

23 Replica felegiornale e telespori 


porada - ha .•iiiiiiiiicialL) che 
la " MiIIo C’Iiili'iiictri - vor- 
r.’i di!:pul:it;i ?iil circuito Co- 
st.-mcra Norie • linigoiiiarc 
.'a-IIciitriori.iic) clir- sviluppa 
lo chiloniPtri. sito Tici pres¬ 
si dcll'acroporlo (icll.i citi,') 

Alcuni piloti eli*' il.unii) 
offcttu.'ito lui .sopr.'iluogi) sul 
rirruifo bulino proti-;.tato 
pr-rch('- é :ui)[)ii) solo 30 tiic- 
tn r pera-tu'- i coiÉCiirrcnti 
dovr.Tiuii) sorp.i.^sarsi rck-i- 
po.xtr» con l,'i solo divu-ioiio 
proc.uucnfc in direzioni op- 
di p.'àgba. 

L'aniio scixrso la c.ir.a per 
Ir* vclfiirt- si'orts «ra s'at-i 
riisi'iit.at.i .nll'.iuforirouio di 
Buenos Airc.s i' lul virino 
vi.-ili- geiu-ralc l’az.. 

Sulla line.4 rii p irtcìi/.a 
d*)iiicnii"i pro.i-siun do’, reb- 
b(-ro allinrirsi i s'-^iunti 
piloti' 

MA.SERATI E.xnt-.o in 
cnpp;:i con l'ingbsc S’tr'irig 
MoSi- e il fraiicv.se .Iv.iii B* h- 
r,i in copio 1 Coll rargvntiiio 
Carlos Mciui.tvgiiy 

EKHRAni- Kug. II .) (’ i- ! 

sN-IIo’ti 11 ) coppi) cf.ri Luigi 
Mu".-'), ringl'S*' Mik'- ll.i'.v- 
thorn in copji.o r-.u ji (.lin- 
p.'rtri')’.'i l’vt.-r C.xllins v lo 
sp.-iiT ‘ilo 1)0 l’or’.ico in rop- ! 
pi.i col tf.ìc.'co Von Trip=r 

E’ r>roh.'ib;Io che facciano | 
cojipia in un'.'il’ra M,ns*-rati 
.'inrhv Io svviicsv .Ioak;n Bon- 
nn r e r.in'.ortcano Harry 
Sl-d! 

Oggi si riunisce 
il C.D. deirU.V.I. 

li C I) dikl'l'A'I si riunirjt 
oggi px-r !'( prima volta dopoi 
il Co.'izrciso di Benigni sottoi 
la pirvsidvr.za di .-Adriano Ro- 
dor.i tornato, com'é noto, n di- 
rigvri- la Ecdvrazior.o del ci- 
cli.-mo 

11 C. D dovr.'i fra le jiltrei 
cose intf r( ssar.si sulla co.mpo- 
sizior.c delle Comnii.snoni rii 
la'k'oro cioè' di Appello, delie 
Carte Federali e Tecr.ica A 
qi;eslo proposito va rilevato 
come da qtian’o risulta dallo 
indiscrezioni dei giornali, il 
neo-presidente avrebbe già in¬ 
dicato i nomi dei possibili pre¬ 
sidenti e cioè Setti alla Com¬ 
missiono Appello. Br.accini alle 
Corti Federali e C,aIdirol,i aJ- 
l.'« Commissione tecnica che 
potrebbe e.s.sere completata d.3 
Marcato e Cattaneo. E’ eviden¬ 
te che tutte queste suppiosizio- 
ni non po.ssono essere state 
suggerite da fonte compietcnte, 
in quanto io Statuto dcIl’UVI 
prevede che Io nomine dei 
presidenti delle Commi.ssioni 
avA-engano su designazione dei 
vari Comitati regionali e non di 
-moti! proprio- del preside.n- 
te deU'UA’I, Staremo dunque 
a vedere come si comporterà 
oggi II sig. Rodonl 


ARI I Cr.lllNO: Ci.) Il.iiiiik'i'i. A'.ilvrl 
].■ li'kiht A'itli Alle ZI < 1 » (ulliiiif 
ri-|vliklii); «sci sl'Xrle ila riih-rc » 
n-gi.i (Il !.. .7ti)ni!i)lfi) (Tfl ik-l.xrai'l) 

ARII: ('. i.i ttligiiDi)'-. l'iiiolti, Nliiklit 
Alle * CoDle'.sin.i (iliill.i ». di 
A .-xlriiiilherg 

AI.IIAMIIR A: C i.i rivi-.t.i Cil.u'iuiio 
R.'iidiiiell.i 

Dilli .MUSE: ('. I;i P It.irh.ii.i. M 
(')ii.ir*i )h.i-.vi ('"Il l'iorell I Itellt. .Al 
le -M.l.» < N'"U vi il'Ui'U' ■< Kirk 

W'.ill •. di .A l’orriiii i.‘ ■-eUiMnnt 
di tkl'lUlie prezzi l.midi.iri). Do 
111 un me 17 > 

II.ISIO: l. I l P.igu.iiil. A lili, l'erzet 
li. l'i.A. Alle 17 iiiiik-.i r.ippreketi- 
t.izione' « .AiloT.ihde tliulia ». di 
.M <ì. S.mx.iimi 

II. ,MII I lAtI IKO: r. i.i iliri-ll.) li) 
.71 7\.IIUt.)Zzi. Alle ‘-‘1.17 iiiltihl.) 
reiih.'.i: • I '< sclii.ivo liiip.izztio » 

IO C.IIALn: et.) dircD.i >!•) I' La 
xtell mi Alle '.'l.l'> (ultime rrpli- 
elle); » l'ii'i clic r.itiiore ». di O 
D'.Aiimmzlo 

|•ALA//.0 .SISTINA: Sahalf) « Il rit 
( 1 ) di Poklimo » ■•oniplessu utTi 
(i.il.- dell.i Repiilihllk-.a t)opol.ue ci 

IH**;»* 

J'IO .XI ( 1 ) Sempimie, fi'l SOhOki)- 
(' ‘ 1 IT'Orlgll.i-B.ilinl. .-Alle lt>.:)i) 

. .siiilit.). (l'io X) in 3 alti di 

Pi ive' Iti. 

QUIRINO: alle 21. iiltlm.i replfr.x 
if.-l « SikUi.T M.i-.iir)- » di k'I.xgnicr 
< .miip.iqni.i .•Ailaiii-N'inchl. 

RIDDI IO I I.ISI.O: Venerdì, prima 
ti) 4 Siiled.tii ». ili Audri-v Culetli-. 

ROSSINI; ('.il stalnle del l.-.itro di 
R.ima diretl.i ila C. Durante. Alle 
'.’l 17 • Il r.ix.iliere si diverte » 

SATIRI: Cl.i ilei tealro .Mndirnu 
emi Carli, A'illx. 'lonl'ilo AIE- 
•31.-O « \\c.-k - end ». >h Ci.war.l 
(nllime rei'lulie). Dmii-xnl ore 17 
1 muli ire 

SORRISO DI LL'ETNA (p .S. Dar 
nnli.i); C i.i direna d.i Giarmtiu 
l.emiliriì Alle l'r) .30 ultime re|>lii he 
« Il grido ilei sangue • di (iilco. 

VALLI.: C.i.i (ilii-r.ildl. Sexcrinl .Al¬ 
le '31.15; » Tei.! di ragno» (noxil.A) 

tlNEMA-VARÌErAi 

' V ' • V. z' ; - ' 

AllIrrI: Pr.itrri.a senza legge con (i 
.Mmilgorn* rv e nvist.i 

Ainbr.i-Joviricllt; Spionaggio inter 
niziouile I .)n R .MiP lnirn r rivista 

l’riiKlpe: I ,i r.impan.i ha suonato 
(■ rivist.x 

Reale: L.i conqtiisi.i dell.) Californl.i 
(■ riv i-t I 

Viiltiirno: .Miri.x Anlotiiell.a. regina 
di I r.mri.i con .M. .-"torg.m e riv. 
Aid.) Sileni. 


Atlantic: l.e vacante del Sor Cle¬ 
mente. con F. E'Ioienlini I 

At* aP .A; Il colosso d'arRllta. con 

H. Bng.xrt I 

Angus). . Difendo il mio amore, con I 

■M ('.ir d 

Aurcllii: I i line di un tir.irmo, ( ui I 
y. De (f.irlo 

Aureo: Amile gli cmi piangont-. imi I 
AV lluidcn I 

Aurora: 1 pinti della metropoli, con 
E', l.oxejnv ( 

Ausonia: Piieeml. con .Al. Toren 
Aveiillno: Pr.iiuo di nozze, con IL I 
Davis E 

Avila: Riposo I 

Avorio; Ispettore getier.ile, eoii D t 
Ka>0 ) 

Itrllarmlno: Rlp—o I 

Ili-Ile Arti; Il e.q p itto e ut Ri ..'I I 
flclslto- luti). Pe|)ii'mi e I (uorili'gg<' I 
llcnilnl: 1 Irò un soldato (docuin ) 
l'olto; l'ila c .xreu,). l'on loto ' 

Uologna; La cornd.i dei inariti. con 

l'i'rn.mdcl 

llraiicacclo: Pranzo ih no.'.ze. con II 
Davis 

Capannelle: Ripo-o 
Castello: l’eceato ili castit’i, con l'i 
Rilh 

Ci'nlr.ile: Senza tregn.i il Riuk .md 
Roll ' 

Chiesa Nuova: 1 i uni vili coiiunei i 
in Al ilesi.i. Coll A' Ale Keiin i 
Chic-Star: .Mari.t Antoim-tt i. regm.i 
di Ir,moia, koii M 7\i'rk,m 
Clodio: I li.mdili dell'.mto^tr id.i, e.in 
1 I .Skholz 

Cola (Il Rienzo: Avvenliiri afriiMn.i 
t- (ìli s.nrridori del ri ir»* 

Colomho: Ri|i<isii 

(.oloiiiia: l.luel lenomen 1 di nuo t'glio 
lon .1 1 esv 1 ' 

Colosseo; Il sdoro dell.i ii i-t.- 
( iihnnbus: I i mi i \ i i l'.'ui mi i in 
At ile^M i HI A' 'le Keiin i ( 

('.ora Ilo; l'n h u. * e lui g -t li, i n 
R '1. eker 
Crlsogoiio: Ritio-o 
Crlslallii; I i- numeri' di re .s d,,"' i;i. 

con D Kerr 
Degli Sk'lpiiiril: Rqi >so 
Del I liirentini: .'tusodiiro .un A\ 
A'iadk 

Del l•|.■.■oll; RII'S- > 

Delle .Ataschere; IrmliU'ten eoli 
III! I 'Ioni > lupo 
Delle Mimose: Ripi-i 
Delle lerr.izze: l oiue pi'ini e e 
l.li I d' tirii'i 1 \ -Il R I iiid- -'1 
lidie A'Illiirie: .Ainmti 1 itmi ..m I 
T iirner 

Del A’ask'ello: le .ivveiitnre ili Petit,' 
P.m. di \V Di'iiev 
Diana: (o.i i. son |'. Dii) d 
Doria: l'oiitineiiii- In li iii'iiie 
Due Alluri: le rigtzze di Otoiivi 
I delvveiss: I irz m e le .mi i ' o'u 
l ilen; P.ip.'i Piiii'uo 
I sperla. Rullo di I iiid'uri. l'.ui At.m 
I id.l 

!.spero; I .i pm grande corri ! i. mii 
.'1 R.tv 

I ndidr; I.'.ism-iIìo ili fnoi i). con .1 
Alillie.m 

l'.vielslivr: Pece.ito di iMstlt.'i. lon (ì 
R.illl 

l'arnese: Cantando sitto (c stelle, 
con I . I .iloti 

l'arnevin.i: I tigli del! i glori.i 
I aro: /mg no 

I laminlo; il ti icio di me.-zz.m.'tte 

con .'t I 111' 1 

fogliano; 'Lino len.i't'itr'i e 
lontana; (ìioini d'.mioii'. lon 'Iirini 
A l idk 

Garbatella: La len.I.i ner.i. con A .M 
San.In 

('■ardriidnc: Pranzo di nozze, con tl 
D.iv is 

Giovane Iraslevcrc: Il.inno ridi.ito 
mi tram lon A P.ihri’i 
(ìinllo Cesare: Il giiill ire del re 
1 OH D Rive 

(ìiddei); Noi -i.mi > le cuUnme con A 
Clf irie'lo 

(ìuadalupc: Riiio-o 

II oli WS 00(1; Poii'.ito di cistiti con (ì 
Rilli 

Impero: Cl.iiT-n per rest.mro 
Iniitino: N'ol si imo le mi unii', eoo A 
Cu irii'llo 

Juniii: P.ip I. ni.mini I. li i .uniT'er.i 
ed il), mn 1 . I .iinoiiri iiv 
Iris: (ìli 11 dii clic non sorrisero, ioti 
J Joill's 

Italia: s.iiari. con A' .'Liinre 

I. a |■^l)lk•c: Suor letizia, con .Anni 
.'laitn.mi 

La Kiivtlia: la h.ittagli.v di Fort 
RKcr. mi) Ci .'tontgonu-rv 
Leuclne: (ìiov.mi senza dom.ml con 
(7. AA'ignrr 

tibia: la sp.tda r li ro'.i 
Livorno: Servizio ,sei;reto. mn Y. .'L 
Crea 

I iiv: Il coinplire segreto 
Manzoni: Ci sposert mi) a Capri, con 
T. Pi. I 

.Marconi: i giganti, eoo A'. Ih-llin 
.Massimo; I '.iin.inle di L.idv Cli.itter 
lek. mn D D.itrient 
.Mazzini: Pranzo di nozze, con fi 
Das is 

.Mimdial: Il mondo d.d silenzio (due ) 
Nasce: Riposo 

Niagar.i: Oro. con R. AViilm.itk 
Novodne: I t camera blindata, con 
A I kliern 

Nuovo; l.'.irmi di I rie.itlo. con C 
Moore 

Odeon; I .1 poltron.i vuota, con D 
llog.irde 

Ddrsc.ilclil: R ferroviere, di I' (ìerini 
(>I)nipl,i: Pranzo di nozz(, mn tu l:. 
D.i\ is 

Orfeo: Continenti In tu nure 
Oriente; If.inno nei'isrx A'ii-kx. cfiti J 
( r.'iln 

Orione: I .i b.inibiii.i nel ji izzo 
Ostiense; Riti i-o 

Ottaviano: Ti-rni)') di s ille.;gi.ilnra. 

con O. R.illl 
Ollavllla; Rip.iso 

l’.llazzo: il gr.mde Cirn-o. roti .M 
I .lllZ.'t 

Paleslrina: Qm-I pe.ero il'.is.'i* 
Parinli: (jn m.Io 1'.nuore ò px-sii. 

con .1 Sr itt 
Pax: Riposo 

Pio X (Torre Olia) La risinciti' 


deirtiomo invisibile 
Plariefario: tl grande Caruso, con 
M l.aiiza 

Platino: La (asi degli orrori 
Plinlus: l’crlin Foli) con K. Soder- 
!' nini 

Prima Pnrla; l! f l'c > d' f'ro. con A. 
.'I 1 1 rri r 1 

Primavera: 1 .i Iri m giunti gialli 
Piii'clnl ((..isalliert ne) (ìrimma'.C di 
turno, con Kirn Nos ik 
Quirinale: Il giiillire del re con D. 
Ka\e 

Rc) : Ripuo 

Ri-v: Suor l.clizi.i con A. Magnani 
Rialto: l'rx un soldato 
Riposo- R (1 l'O 

Rllz: Irò un s ild ito (d'-ciimi-ntario) 
l’iima' Ituerr. i si ii . zero nn A I adii 
Rozs . Il -Il lo .1 1 s ."i.'.o IJ )cum ) 
Kiibhm: Il Iri.ini.ol ) de.Ir morte, con 

S ( '• Ipl'll 

Sala ( harltas; Non cè posto per lo 

Np* )>i » 

Sala I ritrea: R;ii'-x 
Sala (ìcnima: Rip l o 
S.ila Piemonte; Pro nm spia ame- 
ri. Ili 1 

Sala Ri-ilcntore; Riii'Vi,) 

Sala S. Spirilo: A'.K'.in/e romine, con 
\ II. ni 

Sala S.ilnrnino: Fi’.p.xsri 

Sala .Si'ssnrl.oi.T i un-.-Il) disnemn-) 

Saia 1 r.i'ponllna: Il iiiesk igglo del 

r ;in. ' l’o 

S.kt.4 Pmlii-rto; t ) p.irit.i dell'lm- 
1 . •• 

Sii.) A Ignoli: liuix ;o 
Salimi): 't ^ i’.-i rispsn.le 
S.ilone Margherita: Il pie-e di Pa¬ 
pero I e il 11 l'Io'- • no ro--.) 

San It'llii'. Il I I '1 111 1 Ulte .firn, con 
I W I 

Sant'lpp-liti)' I \ il ■''li. mn A'.in 
I .''Il- .11 

S.iviM.i: I 1 1 un f I ilei tu iTiti. c.x i 
I . 1 1" ’• I 

Silver Cine' l'n pugno .li criminali 

1 ei I : l'k 1 ir t 

Si.iilliini' I ili'Mi'g C'sn f. rabri'i 

Si.'lla P'i 1-1 

SnIt.mo* Il u».' I m .l'-i pi'z; 
lirreno- 1 .i • P. iipu.is e i liiorllegg- 
1 izl.mo: k' 1 ' 1 - . 

Ir.isti'v.rc: i).,‘iii di I nee. con b 
IMI 


1 re\ 1: Il i" mi ' 


.fi (dn.- ) 


Ili.m.in. Il- i.kin:i..'e .li rirto'.'ih.' 

I .'1 ') X. r 1 ' 1 
1 1 io -le -k 11 n .1 I 1 ir ue 
l'ismlii- irit» I e ei x .'Lxng.mo 
l llssr- l'li'.l'. 1 1 .1 D iri'l't Pi 1 (disili ) 

t liiiaiui. 1 I -.'e d 1 liiler.'. Il St.in- 

\ . 't 

Aeiitiinix Aprile: i .uu i luu) a Ire e 
Iireg I. 1 o!i A' !letl n 
A'i'rbano: A\\entur.i i Curie, con .A 
SU' '1 

Aittorla; A'.'iil i di terre lontane 

RIDUZIOM' AGIS-CN’AL OGGI: 
Airi-ne. -Alli.inibra. Ilraiuaccln Cri- 
slallii. I vcelsior. i'Ianmirtla, la I r- 
niee. Mugnuii. \nnient.ini), Odescal- 
ihl. Orleo, l’tini's. Piane! irlo, Onat- 
Iro Contane, Reale. Rialto. Ritz 
S.ila limberto. S.ilerno. .Sala Ple- 
inonfe tirreno. Tiiscoli), IJIplann. 
Il AERI; 'Arlt-cchliio. Chalet. Circo 
lo';iii. flelle .Muse. Rossini. A'alle, 

i"cÌN0Ì0M0'R0NDÌNErLA'' 

Oggi tillo oro Ifi riunioiio 
C’oi.si- di levrieri a parziale 
bi'iu'ficio C B I. 

ANNUNCI ECONOMICI 


Il CDMatFItCI Al l I. 12 

A .A A It I 1(41.AN'I L'.intii svi'iillmii) 
i .liner .1 letto. i)r:iiizi>. eco Arrn- 
il.mieliti gran IiiR.so f-roriomict. 
E'.'ieilit.i/loiil Tarsia 31 (ctlrlm- 
jit Ito Eì.NzAL) Napoli 

I fENSILLItl A (-U-tfricM - Lime - 
Chi.ivi Dovviilat - Biinti-lioa - Sc-- 
glieiti- Starri'tt - Brezzi fahbric.i 
- LNDAH'l' . Vi i CMfililia 17 25 - 
Vi.) Baiermo 3.5 31 

S\\VXVVXNN\X^vV^.\^<^NV^SV\\\\\\^\\NS^^\V^k^: 

ANNUNCI SANITARI 


.StiKlIo 

•neillco 


ESQUILINO 


VENEIìFF 

Kc/vz:/r/:fc nrernatrlmonlal- 

ni.SFUNZIOM SESSUALI 
(li (Igni nrlglnr 
LzMtOR.XTORIO 
ANALISI .TlK'KOS. SANGUE 
Diteli Dr F Talandri Sperlallsl.x 
Vln Carlo Alhrrtu, 43 (Stazione 
Aut Brcf 17-7-52 n tinf 

ilÒCRÌNÈ 

Miid.c Mcvlm p».*i l3 ;ur.i Jt-lle 
4 V dìsiiinzìoni c dcb«iìcz 2 r 
scsMuli d» Tni’iiìf nervosa. ps(Cl»tCa. 

vnti-i i\ruf4i'itL*m4 OrriLMMt/f 
fd annrii.ihf •»(*-><vtivt 1 i) Visllr ptt* 
iM.ìtrtiiGHii tll Or P MONACO 
l^oftìì \'i I S.djn.t n '•1 ìnt 4 
rhiiìif) Orjrto 9 12 l’j’H 

ln«in n -i ih Ito p>mi»riL*U>o r » 
U'-t’.M f )f.ifu) noi •»i!>i* 4 '> 

1 ‘(T rìcrve «oI't 

I *r ti'i'ri'T »nìfn*o Tri 
'il AiJl ('otti Kkima 

d'i c' M nv 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano. < ni i.tliein*' roti Tua Pir.i 
I i|'<'rTui,i .ili*' 14,1.). tilt spett. ZJ.'Oi 
America: U.iib-r il pilota 
Ardilmedc: N 'fdo alla gola con James 
Ste-*'.irl 

Ar.ohalrno: le couten so-.is le Gorge 
t.ill.- tx 31)-33) 

Arislon: |t i.l.-r il pilo’a 
ll.irhrrlnl; < uurr i e p n e con 11. Hip 
t.urii (xlle II 17.37 31,4.' ingr. coni ) 
Capitili: Pf.-.eri m-x tM'-ili con ') Al 
I ISI-I (alle p. '>7 I-),! ) JD 17 •33.47» 
r.apr.xnlca; N'o.Io alia gola 
Capranlchrltj: Il pianeta proibito 
fon AV Piilgct.n 

Corso; riiani e gli 1 : 00 ) 10 ' con I 
Bergnian (alle Ifi-I7.l5-'3I 3'3 17» 
r.uropa: Rlcr-ifilo III con L, Oliviei 
fiamma; l.j Iraxersit.i .li Parigi con 
J (li'v.Ti (alle 17.3i-I7.25-!''.to 3i 
33. 4 * » 

f iammetta: Pori Atriqu*-. i.m F*. An 
("li ( il.e l7,'-f1 p) 47 33) 

(ìallerìa: .Mici.eie Nirr.g'..fT con C 
Ji:rg iis 

Imperiale: Il cavaliere senza volto 
tl n (7 .Monte 

Metropolitan: Riccardo IH con I an 
r<-nci' Oliver (ille I7.4)-I9,|i) 33..3i) 
Mignon: ll.i.f'T II pilota 
Moderno: II cavaliere senza volt') 
cr.n C. .M.vxre 

.Modertio Salrtta: Sangue misto eco 
•A G ir.f.xer 

New York: Rader il p-p'a 
Paris: finiti e pupe con .M lìrando 
(.ipertara alle 14 y» 

Plaza: Trip-’z:x r ,n G I r.llxEng'!i 
(Quattro Fontane- .'VcE.ele Strog. .d 
con (7 Jurger.s 

(bnrinetta: inear.tfsimx con K. No 
xa'K (vile 15,17 17.3' t».'D •33.47) 
Rivoli: .'Aad.'rUxfseUe Pigalle (ingr 
cor.t .'Ile I5,3V17-IS -.i.3u. 4'-33 47) 
SmeraWo: II pia';e;a pro.b.t.). . r n AA' 
Pu'goxn (.xlle l-.,! ) H ri-d".!''■•>3,.3 1 ) 
XpIenrFore: Eermo posta Para.liso 
(ilio 15 p',.'. )- H 31 31.15 33, pi) 
Xoperclnema: N' ''x xt'i c.'s co-i J 
S’e-v.irt (.-ilo 15, V. 17. n I'(,55-3-..3'>- 
23 37) 

ALTRE VISIONI 

Adrfaclne; l.'oxmx Inp-x 
Airone; Te-mpo di villeggiatura, con 
f P-'l. 

.Alba- ' ' !,!e al co-run'ssariafo. con 

A. Sordi 

Alce; -...kellin» con y vino, con P. 

r-ik . 

Alfjone: pranzo di nxzze. con ffelfc 
Dax is 

'Mevsar)drlno: I a figha del capuano 
Ambasciatori; Ero un s.xMatx rdoc | 
Aniene: l’apà. mamm.T. la cameriera 
e.l IO. con I.. Lamoureux 
Apollo: La bella mugnaia, con Sophia 
I oren 

Appio: La corrida dei mariti, con 
Eern.anilel 

Aquila: I fucilieri del lìcngala. con 
A I .idj 

Arenula: Soli per le stra fe 
Ariel: I.a soglia dell’inferno, con \A' 
r orey 

Astnria: Gli ultimi cinque minuti 
con L Darnell 

Astra; Il letto, con G Ballotta 
Atlante: Vagabondi delle atelle 


SORDITÀ 

Durante le ilininstrazìoni cht- sar.inm» tenute a 
IlOXIA presso la riI.I.ALF. àl.MCO 
Via Romagna. Il - Tcirf. -I70.l2fi 
nel cloriil 19, 2(1 e 21 genn.aio 1957 

con l’intervento del Dlrellore Medico dell'Istituto Uaico 
per ril.ilia doti. Enrico Itucitwald 


Brcsc’ntc-rà: gli OC'CHLALI .'\(’I'STIC'I pur VIA OSSEA 
t-d z\ER?:OTIMB.-\NIC.'\. ir.ttCi. .'t.-g.riL. porforto 
a.scolto tclufontri) 

sfÈtza l'ilo 0fh‘tf»io ! 

gli .npp.nrf-cchr ~ MINIATt'KK - - - MEÌMBKAN’bìTTE-. 
:i cerchietto, u clips fern-..) e.ip.-ìti e foriti.i-cr.iva'.fe. ed 
il vastissimo ns-’ortiment.) di ..pp .r. i'.'t.i li. ogni t;po. 
potenza c prezzi). 

Non indiigiafe a visit.nrci ! 

Ks.'tmì dell'udito, azt.xtf.nmrnti inv.stl) 1. tti n.nylon. prove 
giornaliere, .arctir.t’.i ser-. i.'.ux di r.par.iri.xni. riLxmì- 
niento di batterie. lìti. ..Ci-essor: pur .app.xrecchi M.atco 
c di ogni tipo C ni.arc.4 riV(i!gend<)\ i u'.'. 1 

riI.lAI.F. M.MCO di KOM.X 
Via Romagna. Il - Telcf. 170.126 

ISTITl TO AIAICO PER I.’IT.AI.I.V 
Sede Centrale MII..-\N'0 - Piazza Repubblica. 5 
Telefoni; 66l.9iì(1 - 6.T2..S72 - 667 069 
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S - RTercoIcJi 16 gennaio 1957 


V UNITA* 


LA RELAZIONE DE L COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA AL COMITATO C ENTRALE DEL PCI 

Dobbiamo tradurre in azione le ricche indicazioni 
scaturite dalla discussione nei nostri congressi 


(cuntiiiuiulonc* dalla 1. imR.) 

to proliiniiai.si pcMiliè è di- 
niiniiita. soiJicTlutto nel se¬ 
condo semestre elei 195(5, la 
pressione del inuviinento 
popolare. Indubbiamente il 
processo involutivo è stalo 
favorito dalla minore eoin- 
patto/./a dello scliieramen- 
to dcmoeratico di sinistra, 
che pine aveva visto au¬ 
mentale i suoi voli indie 
elezioni ilei 27 maf.',t;>n. 

I\la la lof^/nua flesi:ione di 
voti comunisti lia pesalo 
sujdi sviluppi della situa¬ 
zione. l.e lesislenze capar¬ 
bie (lidia U(,’ ad o/’iii ajier- 
tuia a sinistra ne sono sta¬ 
le incoraibtiate e sono sta¬ 
te slinudate tutte le vel¬ 
leità anticomuniste 

In (pieste condizioni, e 
anche per idletto di i {tra¬ 
vi eventi internazionali, il 
jji'ocesso di unificazioiK' so¬ 
cialista. che obiel'ìvamen- 
to poteva rappresentare un 
mezzo per annullare le 
conse^jiienze ilidla scissiom; 
di Palazzo Harbeiini. e, 
(lUindi, per consolidare e 
allar/tare runità ihdla clas¬ 
so oiieraia. e che perciò era 
stato da noi favorevolmen¬ 
te salutato, si è svolto in¬ 
vece in modo tale da inco- 
laftitiare la destra della so¬ 
cialdemocrazia a porre, in 
modo sempre più aperto, la 
pretesa di un jia-ssa^ifiio del 
P‘il ned campo del centri¬ 
smo novernalivo e deH’an- 
ticonumisino c l’abhando- 
iio di o/tnì [losizione chia- 
lamentc classista. 

La resistenza opposta ilal 
PSI nel suo complesso a 
ipiesta offensiva, per man¬ 
tenere il processo di uni¬ 
ficazione SII basi corrispon¬ 
denti aulì interessi della 
classe operaia, non ha im¬ 
pedito tuttavia che. anche 
per le divergenze di {•in¬ 
dizio sui {travi fatti di Ihi- 
{•bcria. si deterniina.sse nel 
movimento operaio italia¬ 
no uno stato di crescente 
confusione, con {jcricolose 
zone di attrito e di polemi¬ 
ca. e col deterioramento di 
iiueirunità della classo 
operala clic si può espri¬ 
mere naturalmente in for¬ 
me diverse, ma che resta 
sempre la condizione di 
ot'ni resistenza o di opni 
nvanzata del movimento 
operaio e popolare. 

Spetta al coiiiiies.so del 
l’Sl — ormai imminen¬ 
te — ili dire una panda 
chiara che spezzi ogni 
equivoco, e restituisca alla 
classe operaia la certezza 
che. nelle forme nuove, 
ciTirispondenti alla nuova 
situazione, e nella loro pie¬ 
na autonomia, i iiartiti co¬ 
munista e socialista sa¬ 
pranno sviluppare quella 
collaborazione che — nel 
niovinicnto delle masse e 
sul piano iiarlainentare — 
è inibspcnsahile pi‘r rea¬ 
lizzare una j)iù lai'ita uni¬ 
tà di forze dcmncratichc 
e popolari e determinare 
uno shioccamento della si¬ 
tuazione politica italiana e 
lina decisa riiiresa ilcmo- 
cratica. 

In questa siliiazionc tor¬ 
bida e confusa, lu-lla quale 
la DC. neirmdivi//(f (issa¬ 
to dal C’ongressn di ’i len¬ 
to. lavora a prepaiaic le 
comlizioni che le por-sano 
ps.sicurare -- am lie con 
elezioni anticipate se ai 
suoi calcoli a{)i>ai r.i oiiiior- 
tuno — un nuevti IH apri¬ 
le per rcali/zaie con altri 
mozzi, o questa volta enn 
la collaborazione lUdla de¬ 
stra monarchica e fascista, 
il piano che falli d 7 giu¬ 
gno 1.95.3. se.lo una riiuesa 
delle lotte unitane di mas¬ 
sa attiirno ai {irobbmi con¬ 
creti della società italiana, 
solo uno svilii{)i)o ili ({nella 
politica delle (••se che 
Sfic/za le artitii iose h.irric- 
re dei piegindi.'i {.••litui e 
ideologici, (i-'lia ueterini- 
nare ima silu.i.’ioue nnova. 
eliminare ennivo.i (' m.i- 
nov're. dare nuovo sl.mc.o 
si inoviinento tieinoe:atìeo 

itnli.ano. 

La forsonnat.i eaii'.{).:gna 
snticoimmista in eor.-.o <• il 
cinic(» sfruttamento a scal¬ 
pi interni de; gi.ivi fatti in 
Ungheria serve .solo a eti- 
prirc la realt.i dello cose 
italiano dii-tr.) alta c('rti- 
na fiimegen.» della ecci¬ 
tazione aU’odio. ad .nggr;i- 
vare nelle f.ahhrichc la 
fci.s.sionc della cLasse ope¬ 
raia. o a tentare dì im¬ 
pedire che la nostra ini¬ 
ziativa attorno ni protde- 
mi concreti possa fare 
scopi»iare le intente con- 
tmddizioni dcll.a m.iggio- 
ranza centrista c determi¬ 
nare nn nuovo raggiiqip.ì- 
mento delle forzo politi¬ 
che. Ogni volta che alTron- 
tiamo infatti un prohlenm 
concreto < idroearl'iiri. ta¬ 
riffo cleltriclie. IHL patti 
agrari, regioni) noi vedia¬ 
mo allargarsi dav.inti a noi 
il campo dello .vlleanze o 
anche delle semplici con¬ 
vergenze. mutare il rap¬ 
porto delle forze, crearsi 
nuove |>ossihilit.à-di azio¬ 
ne politic.i. 

Solo dall.a nostra capa¬ 
cita di iniziativa politic.v e 
di mobilitazione unitaria 
possiamo attenderci un 
mutamento della situazio¬ 


ne politica che apra la 
sliada (dia formazione di 
quel governo democratico 
delle classi lavoratrici, che 
rVIU Congres.so ha posto 
come obicttivo da raggiun¬ 
gere {ler avanzare sulla via 
italiana del socialismo. 

Analoglie considerazioni. 
A m e n d o 1 a svolge per 
({Uanto riguarda lo (jiiestio- 
ni clic Vengono poste dalla 
aggravata situazione inter- 
n.Tzionale e dai nuovi peri¬ 
coli che minacciano l;i pa¬ 
ce. L’assenza di una iioli- 
lica estera italiana si è 
latta gravemente sentire 
nel momento in cui lo 
scoiqiio del conllitto per 
.Suez toccava direilamente 
{ili interessi e la stessa si- 
ciirezza del nostro jiaese. 
La < solidarietà atlantica >, 
nella ( risi del sistema 
atlantico, ì; servita volta 
a volta a coinire unti {jo- 
iitica di coiniilicitù con le 
[lolcnze eiiro|)(‘(.* aggressi¬ 
ve () di uhiiidienza alle 
direttive americane. L’Ita¬ 
lia non ha jiotuto cosi co¬ 
gl icre la grande occa.sione 
per incontrarsi con le nuo¬ 
ve nazioni asiaticlu* e ara- 
he, in una comune {losi- 
zione di difesa della jiace 
e deH’indipendenza nazio¬ 
nale. Il governo italiano e 
la nia/tgioranza hanno vo¬ 
luto invece comporre i con¬ 
trasti che li dividono, so¬ 
lo ;issuinendo, di fronte 
all.T grave situazione pro¬ 
vocata dalla crisi unghe¬ 
rese, una {losizione di pun¬ 
ta anticomunista, iiicmari- 
ti del {lericolo che per la 
sicurezza del nostro paese 
poteva rappre.sentarc l’ac- 
cendersi, nel cuoio della 
Liirojia, di un focolaio di 
guerra. 

Ancora og^i non hit li han¬ 
no piena consapevolezza 

della aggravala tensione 

internazionale. 

Anche qui bisogna tutta¬ 
via riconoscere che questo 
atteggiamento governativo 
è stato facilitato daH’as- 
senza di una larga mobili¬ 
tazione popolare in difesa 
della pace; ancora oggi non 
tutti hanno piena consape¬ 
volezza deU’aggravata ten¬ 
sione inteniazionalo. Kp- 
pure le recenti gravi deci¬ 
sioni del Consiglio della 
NATO, lo ste.s.so nie.ssag- 
gio natalizio del Papa e, 
iiiline. la nuova < dottrina 
Kisenliinver > .sono tutti 
elementi che sottolineano 
un ritorno ai tempi della 
guerra fredda. 

K‘ vero che oggi il cani- 
])o inq^erialista è dilaniato 
da p r o f o n d i contrasti, 
ajn-rtaniente e.S{jlosi. La 
crisi del coloniali.aiio ap¬ 
profondisce i contra-sti di 
intere.ssi tra Inghilterra e 
Francia da un lato e Stati 
Uniti dall'altro, c ({uindi 
accidera la crisi deH’al- 
leanza atlantica. Intanto 
una nuova possente forza 
di pace e aiitiniperìnli.sta 
V presente e attiva sulla 
scena mondiale, ({nella del¬ 
le nuove grandi nazioni 
asiatiche e dei jjojioli che 
lottano {ler la pro|n'ia in- 
di()(‘ndciiza. Ma j.» tenden¬ 
za dei iiaesi iinpei ialisti a 
(•(impone i loro contrasti 
in direzione antisoviclica. 
tenden/.a oggi favorita dal¬ 
la ricostituzione di una 
Clennania niìlitari//:ila e 
d;dl;i \iolent;i ri(iresa f.i- 
scisla in Francia, jnio es- 
.-eic coinhattiita soltanto da 
iin.i larga inoinIita/i(inc dei 
I>iiI)oli in difesa della p;i- 
ce. S('lo co.si la guerra può 
es.-crc e\ itat.i. Di fronte al¬ 
la prc.'^sione ereseente del¬ 
le forre iin;ieriahstiche 
((iiitK* d sistema (iegli Sta¬ 
li siici.ilisii e .-igìi aperti 
tentativi di minare la si'- 
hdilà e la ennqiatterza del 
fronte socialista. a|){)rolìt- 
tand(' degli errori comiiiu- 
ti TU'l {lass.ito. sojiratutto 
nei laiqiorti e.sistcnli tra 
rUnione Sovictu-.i e gli al¬ 
tri Stati socialisti, (igni in¬ 
debolimento della \ igilan- 
rr. po{'olaie puo v’.ssere fa- 
t.de. 

.\nclir in ({ue.-to campo 
si c deleiminatii ini \uoto 
die va r.iji.daiuente colma¬ 
to. (.Jurile die si.i l'atuirez- 
raniento sulle cause che 
l’.anno re.so neee.^sario Io 
intervento dcirKsercito so¬ 
vietico in Ungheria c il 
giudi/io sulla opportunità 
-•^te.ssa di ({iiesto intervento 
— che a noi comunisti è 
p.aiso. nelle coiuhrioni che 
SI erano create, orin.ii ne- 
er.-s.irio — <'gni democra¬ 
tico italiano min puiì non 
augnr.r'^i che sia al più 
jire.sto con.-olidato il cani- 
{lo del socmlismo. raffor- 
rnfa la sua unita e resa 
({Hindi possibile iin.a inten¬ 
sificazione dcirnzioiic uni¬ 
taria di tutte le forze mon¬ 
diali delia linee contro i 
pericoli di una nmtva guer¬ 
ra, porchó solo que.st'azio- 
ne unitaria può salvare la 
pace. Non v'e infatti ga¬ 
ranzia di di.stensione in¬ 
ternazionale e di pace si'ii- 
za runionc e In mobilita¬ 
zione (ielle forze popolari c 
quindi senza la forza c la 


unità del sistema mondiale 
di Stati .socialisti. 

Anche in ipiesto campo 
noi dobbiamo alfermare al 
più prc.sto una no.stra ca¬ 
pacità di iniziativa politi¬ 
ca c di lotta perché, nelhi 
più larga unione di forze 
democratiche e pojiolari, 
possa alfermarsi la volon¬ 
tà di pace del {loiiolo ita¬ 
liano, in modo da imporre 
rattuazionc di un,i politica 
estera che risponda agli in¬ 
teressi del paese. 

Amendola alfronta ora 
la parie cenliale della sua 
relazione, ponendo la do¬ 
manda: è in grado il par¬ 
tito (li dare con slancio lo 
impulso necessarid a (jucl- 
la ripresa e ({nello sviluii- 
po della lotta unitaria del¬ 
le masse, idlc lotte |;er il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita conilo la mi¬ 
seria e la diS()Ccn|);izioiU', 
alle lotte pei- realizzare una 
pili larga unità democrati¬ 
ca c per arrestare l'invo- 
liizione (Iella .situazione po¬ 
litica, alle lotte (lei- la pa¬ 
ce e per la difes.i dei no¬ 
stri ihtercssi nazionali, al¬ 
le lotte eioé che coiris|)on- 
dono alle esigenze del j)0- 
polo italiano e che solo 
possono determinare uno 
shlnccamento della .situa¬ 
zione? La classe oiieraia e 
le masse po|)olari italiane 
non sono « stanche », come 
si vuole da alcuni soste¬ 
nere, né rassegiv.ile a sop¬ 
portare in eterno il domi¬ 
nio di ristrette oligarchie 
clericali e r.i'uiojiolisliche: 
sono ii'vcc(; inalconlente, 
vogliono lottare, ma cliie- 
doiio obiettivi chiari e con¬ 
creti, organizzazione, uni¬ 
tà. H’ il l'arlito coiniinista 
in grado di assolvere alla 
.sua funzione, e di guidare 
alla lotta unitaria per un 
mutamento della situazio¬ 
ne la clas.se operaia c il po¬ 
polo italiano? 

Noi rispondiamo di si a 
({iieste domande — affer¬ 
ma z\mendola — perché il 
partito, dopo un anno 
di drammatiche esperien¬ 
ze, dopo le dure provo .su¬ 
perate, nelle (piali é ma¬ 
turata una nuova consape¬ 
volezza critica dei suoi 
compiti, dopo In forte pre.s- 
sione a cui è stjilo senza 
interruzione sottoposto, è 
uscito dairVHf Congre.sso 
largamente rinnovato e 
ratforzuto. 

Il giudizio sullo stato del 
partito è largamente posi¬ 
tivo, malgrado la frenetica 
campagna calunnio.sa dello 
nvver.sario, che ha larga¬ 
mente sfruttato episodi non 
trascurabili di abbandono 
e di cedimenti. Anche se 
alcune imcrlc/.zc e lentez¬ 
ze impediscono ancora la 
|)icna utilizzazione di tutte 
le possibilità e anclie se 
persistono zone di non pie¬ 
na adesione alla lìnea del 
partito, questo giudizio è 
po.sitivo, ed é fondato sul¬ 
l'esame dei risultali politi¬ 
ci e organizzativi ottenuti 
nel corso della preparazio¬ 
ne congressuale, risultati 
che dimostrano essere sta¬ 
ti Iar{:aniente inggiiinti gli 
obiettivi proposti; a) la 
ehiarozza politica, premes¬ 
sa di una reale unità poli¬ 
tica; ì>) il rafrorzamento 
(•rganizzativo, neH'adcttua- 
mento dell’organizzazione 
alla situazione nuova e ai 
coiniiiti nuovi. 

Il partito ha fatto un gran¬ 
de balzo in avanti nella 

conquista della sua unità 

politica. 

L'unità attorno alla li¬ 
nea tissala Ilei documenti 
coiigressuali e nella rela¬ 
zione del cornpagiK» To¬ 
gliatti e stata laggiunta 
dopo una larga e {irofonda 
discussione, svolt.a eiin se¬ 
rietà. lealtà e inqjcgno nel 
corso dui congressi di cel¬ 
lula. di sezione e di fede¬ 
razione. Un niatenalc pre¬ 
zioso é stato accnniiilato 
(dociimenli provinciali per 
la convocazione dei con- 
gres.si. relaziinii dei comi- 
l.iti federali e del segreta¬ 
rio. interventi, inoz.ii*nì) 
ihe testimoniano non si'Io 
(iella l.irga partecipazione 
attiva (solo nei congressi 
prt'viiu'iali vi sono stati 
circ.a li) mila interventi in 
.•■(■diitc pubbliche e più di 
80 mila in quelli di sezio¬ 
ne). ma anche della fe¬ 
condità delli^ sforzo ct>m- 
piiito per chiarire i pro¬ 
blemi della via itali.ina al 
socialismo, per liberare il 
partito dai viiii-oli dello 
scboinatismo e del dogma¬ 
tismo .senza cadere nel ri¬ 
formismo rcvisionisticti. 

Nel ct»rso della projiara- 
z.ione eoiigre.ssuaK'. il par- 
titt> lia fatto un grande bal¬ 
zo ili avanti nella conqui¬ 
sta di lina reale unità po¬ 
litica. l'n ciilpo mortale è 
stato dati^ allo schemati¬ 
smo. alFattesismo settario, 
ni miraggi nias.simalistici. 
La parte decisiva del jiar- 
tito, attraverso una pri>- 
fondn riilessi(ine critica, e 
la sostituzione di ima nuo- 
v.i e consapevole maturità 
critica a una ìngemia fidu¬ 
cia, (' stata conqtiistat.i a 
una politica di lotta de¬ 


mocratica per il sociali- 
.snio, da attiinr.si nelle no¬ 
stre concrete condizioni na- 
ziontdi per {lortare la mag¬ 
gioranza del popolo a una 
{jolitica attiva di rinnovn- 
inento, ncll’atUiaz.ione del¬ 
la Costituzione, e giunge¬ 
re cosi a realizzare un go¬ 
verno democratico delle 
cla.ssi lavoratrici. 

Ma la rivelazione del- 
l’e.si.stcnza nel partito di 
influenze o di |)osizioni di 
carattere socialdemociali¬ 
tico o liberale ci ha per- 
me.s.so di coiulm ie una lot¬ 
ta efficace contro coloro 
che, col jneleslo della lot¬ 
ta contro il settarismo, 
nvrclibero voluto lra;sci- 
narc il {lartilo su posizio¬ 
ni riformistiche, lontane 
dai tuinci{»i del mar.Kismo- 
leninismo. clii; non sono 
{ler noi un dogma, ma una 
guida insostituibile jier la 
azione rivoluzionaria. 

tiU(;sta lotta politica si 
(■ svolta, come semine av- 
\’ienc, sotto rimpuls') dato 
da {;randi o storici a\'ve- 
niinenti. in nn {leriodo di 
dura tensione, ina con una 
lealtà e un imiiegno che 
hanno dimostrato la serie¬ 
tà morale e politic.i del 
{lartito, e il {nofondo at¬ 
taccamento (lei militanti 
comimisli al loro partito. 

I congressi provinciali han¬ 
no dato un notevole con¬ 
tributo afi’ona/isi dei pro¬ 
blemi della realtà ita¬ 
liana. 

C:ii inevitabili episodi di 
confusione, di frazioni.smo, 
di personalismo e anche i 
rari casi di indegnità e 
tradimento non modifica¬ 
no (picsto giudizio gene¬ 
rale e possono essere con¬ 
siderati corno il {irezzo 
necessario di una .selezio¬ 
ne o di un travaglio fe¬ 
condo, che hanno irrobu¬ 
stito il iiartito c no hanno 
aumentato Funità politica 
e la compattezza organiz¬ 
zativa. 

La brevità del tempo 
intercor.s'o tra i congre.ssi 
provinciali e quello nazio¬ 
nale non ha perine.ssn che 
questo ricco materiale fos- 
sc pienamente utilizzato 
nel eongr(;s.so nazionale, 
liisogna ora che e.s.s(i non 
resti sepolto negli archivi, 
ma si trasformi in guida 
per il lavoro elio deve es- 
.set'e compiuto. Cosi è ne¬ 
cessario che .sia tenuto pre¬ 
sente e largamente utiliz¬ 
zato nel lavoro il ricco 
materiale critico, perché la 
critica fatta non rappre- 
.senti un semplice .sfogo dei 
militanti, ina resti la pre¬ 
messa alla nccc.ssaria cor¬ 
rezione di indirizzi e di 
metodi, al miglioramento 
della nostra attività. 

AiUiua oggi uno studio 
del materiale politico ac¬ 
cumulato nel Corso dell.i 
|)ro|)arazione eonttre.ssuale 
non é stato tiossibìle. Sarà 
compito dei nuovi Comi¬ 
tati federali raccogliere e 
studiare non solo gli atti 
dei congressi iirovinciali. 
ma i re.socoiiti e le nu zio- 
ni dei eongressì dì cellula 
e di sezione, e di trasmet¬ 
tere al Comitato Outrale 
i risultati politicamente 
|)iù utili. 

.•XnuMidola osserva. a 
questo jiroiiosilv*. che da 
un esame ancora parziale 
condotto su una parte sol¬ 
tanto del materiale ci'u- 
gressiiale raccolto piesso 
il Comitato centrale, si è 
potuto ricavare il concre¬ 
to e originale contributi» 
recato a ini reale appro¬ 
fondimento di aspetti ini- 
P(>rtanti della nostra lotta 
e dei problemi dell.i st»- 
cictà italiana. C(»ntributi 
sjiesso tra.scurati dallo svi¬ 
luppo della dìseiissione ge¬ 
nerale. 

Ciò iole, per esempio, 
per i pr(»bleniì posti dalle 
condizioni in cui si trova 
la classe operaia, e dalla 
pi»litica sìndacah'. j>er lo 
studio della situa/i<»ne 
oc(»r.-’inica c dei progre-ssi 
tecnici realizzati negli ul¬ 
timi anni, in legamo anzi¬ 
tutto alle lotte contro ì 
monopoli- 

Uii contributi» n(»tevolc 
e venuto ad esempio da 
Torino, sugli aspetti fon¬ 
damentali della lolt.i per 
il controllo democratico 
sili monopoli, e sull'ade¬ 
guamento della \>,>liticn 
sindacale in relazione alle 
trasformazioni tecniche e 
orgaiiiz.zative. Uà questio¬ 
ne della lotta per Li con- 
tr.ilta/ionc di tutti gli cle¬ 
menti del rapjmrto ili la¬ 
voro è posta nuche in al- 
tr*' ris(»liizioni di C»»n- 
grc.ssi provinciali (Milano. 
Terni, Genova, ccc.). 

F.* intecssantc anche, 
nella risoluzione torinese, 
1.1 preci.':azi(»ne dogli obiet¬ 
tivi essenziali cui deve 
tendere la lotta pi'r il ri¬ 
pristino delle libertà nelle 
fabbriche (é in cors."». su 
qiie.sti punti, ima peti.zio- 
ne pri»niossa dalla Camera 
del lavoro». 

Dalla risoluzione del 
congresso di Genova è ve¬ 


nuto un contributo alla 
prcci.sazionc della politica 
che dobbiamo svolgere, 
nelle nuove condizioni, nei 
confronti delle aziende UH 
e FIM o ilei lavoratori in 
e.s.sc occupati. I,o stes.so 
si pilli dire per (jiianto ri¬ 
guarda i congressi di Ve¬ 
nezia. di Gorizia, ecc. 

II eongrcsso di Milano 
ha ribadito la necessità 
che la lotta antinionopo- 
listica sia elemento cen¬ 
trale della politica della 
federazione milanese, men¬ 
tre la politica rivendica¬ 
tiva sindacale non risulta 
essere stata suflìcienle- 
mente esaminata e eliiaii- 
la (ma la stessa conside¬ 
razione critica vale jier 
molte altre federazioni di 
zone industriali). 

Alcuni eoiigic.ssi li.'mno 
sollevato iirobleini ])aiti- 
colari di una certa imp(»i- 
t.'iiiza; V’arese, i»ir esem- 
{lio, ha rivendicato nel 
(juadro della lotta antiino- 
iio|joiisticn, la riforma dcl- 
l’l;;titnto cotoniero italia¬ 
no; Firenze e altre fede¬ 
razioni hanno sollevato il 
{irohlema del milione di 
lavoranti a domicilio e del¬ 
le loro penose condizioni 
di lavoro. 

I iirohlemi agrari s(»no 
stati forse tia i jiiù dibat¬ 
tuti e da quasi tutte le fe¬ 
derazioni. 1 \m' ({tianto li- 
giiarda i problemi della 
lotta jier la riforma agra¬ 
ria nelle zone a mezzadiia 
classica, si possono regna- 
lare. per esempio, i contri¬ 
buti dì approfondimento e 
di precisazione che porta¬ 
no le risoluzioni di certi 
congressi della Toscana 
(Pisa, Siena, Firenze, ecc.) 
(iella Kiniiin - Honiagna 
(Forlì. Ferrara, ecc.), di 
Kovigo. Perugia. Catanza¬ 
ro, F(»ggia, ecc. 

La federazione di Asti 
sembra possa essere se¬ 
gnalata per re.snrne dei 
problemi dei coltivatori 
diretti mentre il problema 
della montagna é stato sol¬ 
levato in diversi congre-s.si. 

II contributo portato da 
una gran parte delle fede¬ 
razioni meridionali a una 
critica e a ‘un aggiorna¬ 
mento della politica nicri- 
dionalistica, che croi le 
condizioni per una piena 
iipre.sa del niovimoito, 
non sembra sia stato par- 
ticolarniente ricco, o que¬ 
sta scansa consapevolezza 
critica rappre.sciita già di 
per se stessa un ostacolo 
a un rinnovalo sviluppo 
della lotta unitaria per la 
rìiia.scìta del Mezzogiorno. 

La lisohizioiie del C(»n- 
gre.s.so di Napoli, invece, 
per la prcei.sazioiic degli 
asi»elli fondamentali della 
battaglia da condurre per 
la riforma agraria gene¬ 
rale. per rimhistrializzn- 
zioiie (attraverso l’inter¬ 
vento delle aziende dello 
Stato, lo sviluppo dcH'ini- 
ziativn privata locale e un 
eoiitrollo d o 1 Finterventn 
dei monopoli settentriona¬ 
li che eviti .s((iiilibrì e .sia 
sviluppalo secondo un pi.t- 
no armonico e organico), 
per lo rivendicazioni sin¬ 
dacali (anniento dei sala¬ 
ri. rispetto dei c(*ntratti, 
controlli* sul collocamento, 
ecc.) Ila (ilfcrto un utile 
contributi* al dibattito in 
c(»rso in seno al inovimen- 
to meridi(»iialista. l.a riso¬ 
luzione di Napoli pone an¬ 
che il problema di ima 
nuova arti(<»lazii»n*e del 
movimento meridionalista, 
ebo favorisca la i)iù aini>ia 
c(»nnnenza di tutti i ceti c 
di tutte le forze politiche 
interessate alla rinascita 
del Mczzogi(*rn<». 

Il problema della alleanza 

con i ceti medi è stato 

giustamente approfondito. 

Fra le altre federazioni 
nicridit»nali. merita forse 
di essere segnalato. i>iti 
che per rappn’foiidiinento 
{M^sitivo. i>er la consape- 
v(»U‘Zza autocritica (si cri¬ 
tica raffievolirsi, negli anni 
pa.ssati. della lolt.a per una 
riforma agraria generale e 
della lott.a per rindiistria- 
lizzazionc. ecc.) il congres¬ 
so di ILari- 

Diverse federazioni dcl- 
r.-\driat:co hanno solleva¬ 
to i! problema ilcHa pesca 
come pri»l»lein.a nazionale; 
Genova più in generale, 
il pn'hlcma del m-arc. del¬ 
lo sviluppo dei traffici ina- 
rittinù, (lolla fimziinic che 
pv»s.S(<no esercitare, nella 
economia na/-ii*nale c nella 
lotta antimoni'pohstica. le 
grandi compagnie di navi¬ 
gazione controllate dallo 
Stato; Venezia, il proble¬ 
ma di una riforma dell'at¬ 
tuale ordinamento delle 
valli da pesca. 

Il problema di una poli¬ 
tica di alleanza con i ceti 
medi è stato sottolineato 
quasi ovimquc e si può af¬ 
fermare che si sia notevol¬ 
mente rafforzata la consa¬ 
pevolezza deH'importanz.'t 
che Falloanza « n(»n tran¬ 
sitoria » e<»n ì celi medi ac¬ 
quista per andare avanti 
sulla via del s*H'ialismo. 
Molte risoluzioni (ad c.-^em¬ 


pio Honiii) esprìmoMu la 
esigenza di una più aji- 
profondita analisi della 
stiatilicnzione sociale e 
{jolitica del ceto medio, 
che ci c(»nsenta di stabi¬ 
lire nuovi rapporti politici 
con imi)iegati, commer¬ 
cianti, artigiani, ecc. Nella 
risoluzione di Roma é an¬ 
che la {)ioposta di elabo¬ 
rare un inogramma di svi¬ 
luppo economico e tecnico 
(Iella piccola e media im- 
IJiesu. 

La risoluzione di Firen¬ 
zi» riebiedo nn maggioro 
atijnofondimento del pro¬ 
cesso di relativa perdita 
( le 11’ì 11(1 ifieiK lenza econo¬ 
mica dei ceti modi pri»- 
iluttivi nei confronti del 
monoijolio, in modo che 
risultino chiari i motivi di 
fondo Jier i (pinli i*ggi i 
ceti medi vengono valutati 
in modo nuovo neiranali- 
si delle forze motrici. ÌS'iai 
risulta tnllavin die ({iiesli 
ai)i)rof(*ndimenti, di cui si 
e sottolineata (piasi d.'ij)- 
jjcrtiilto l'esigenza, siano 
stati oggetto di effettivo 
sforzo da jiartc dei con- 
grc.ssi (salvo, forse, liolo- 
gnn che e giunta a una 
precisazione delle rivendi- 
eazioni dei celi medi ur¬ 
bani, che il partito é chia¬ 
mato ad ajijjoggiare). 

In molti congressi è sta¬ 
ta affermata la nccc.ssità 
che, ai lini di uno svilup- 
j)() di una jiolilica di al¬ 
leanza < non transitoria > 
con i ceti medi e rivolta 
a realizzare un elfettivo 
rinnovamento democratico 
della società italiana, sia 
(li molto migliorata la no¬ 
.stra azione nei Consigli co- 
iminnlì, dove siamo niag- 
gioran/a e dove siamo nl- 
l'ojiposiziono, per porre 
con forza inoblemi d’intc- 
re.sse generale della popo¬ 
lazione (da riiiellì dello 
.sviluppo urbanistico e 
della caso ai servizi jiub- 
blici, alla politica fiscale) 
attorno ai ipinli si può 
raccogliere la maggioran¬ 
za della cittadinanza con¬ 
tro la coalizione degli in- 
lerossi di privilegiati. 

Altri esempi di questioni pro¬ 
fìcuamente discusse nei 
congressi provinciali 

.•\nche nel campo della 
lotta per la democralizza- 
zi(*ne dello Stato e della 
cultura si può dire che de¬ 
terminati problemi siano 
.stati sottolineati in quasi 
tutti i congre.ssi. Cosi il 
problema degli Knti loca¬ 
li, della loro funziono nel¬ 
la lotta contro i monojioli, 
della difesa della loro nii- 
toiioniia, ecc, (da segnala¬ 
re Dologna per i siiggcri- 
niciiti dati affinché i co¬ 
muni democratici allarghi¬ 
no la loro aziono, divenen¬ 
do centro di iniziativa per 
la industrializzazione, per 

10 .sviluppo dcirislruzione 
jirofes.sionalc, ccc.): cosi il 
jiroblcma della lotta con¬ 
tro il jiroccsso di clerica- 
liz.zazionc (tuttavia con 
-scar.sa concretezza ovun¬ 
que); co.si il problema del¬ 
la lotta per la demoera- 
tizzazi(»nc dcll’a.s.sistenza, 
Jier una riforma della jire- 
videnza sociale, ccc. 

Naturalmente, i jiroble- 
nii delle regioni sono st.nti 
c-samiiiati con particolare 
attenzione dai congressi 
delle federazioni siciliane, 
sarde e di Aosta, ciie Imn- 
iio esaminato le ci»ndizi(*ni 
Jier una rijircsa del movi¬ 
mento in difesa dcU'auto- 
nomia. K' anche imjiorlan- 
tc che la qiie.sthme dell.n 
l(»tta per l'istituzione del- 
l.T rogit»ne a statuto sjiecia- 
le Friuli-Venezia Giulia sia 
stata discussa e chiarit.a 
nei congressi di Udine. 
Gorizia e l\*rdeni»ne. 

Nelle altre federazioni. 

11 jiroblcnia della lotta jicr 
Li ci»stituzionc delle regi»»- 
ui é stato sollevat i, ma 
con scarsi apjirnfondimcn- 
li. IVssono essere .segna¬ 
late due proposte del con¬ 
gresso di Terni: ima per 
ciistituire mi C(»nsor,ùo di 
enti bacali per l'utilizzazio¬ 
ne delle forze energetiche 
contro Fazione di rapina 
dei monojR»li: l'allr.i. ri¬ 
volta a tutti i partiti, per 
la c(»siituzione (li una Con¬ 
sulta regionale che possa 
jjroji.irare e avvicinare La 
C(»stitiizione dclFF.nte re- 
gii»ne. 

Fra le federazioni cb.e 
hanno jiosto problemi di 
natura più particolare, si 
pili» segnalare Roma per 
quant»> riguarda la lotta 
in difesa del cinema nazii"»- 
nale c Firenze per {jiianto 
riguarda i problemi dell»' 
six»tt.tcolo, della difesa e 
svilujijio degli enti liri¬ 
ci ecc. 

Si deve tutt.avia sotto¬ 
lineare criticamente che i 
problemi della scuol.i non 
sono stati, salvo qualche 
eccezione, trattati nell.'» 
misura richiesta dalla li»ro 
importanza. 

.•\niendola afferm.t d» 
avere voluto indicare que¬ 
sti esempi allo scopo di 
attrarre l’attenzione del 
partito su (juclln che noi 


riteniamo una parte validi» 
e feconda del lavoro com- 
jiiuto, nello studio origi¬ 
nale (lei jnoblemi concre¬ 
ti della no.stra realtà na¬ 
zionale, Jier dare una so¬ 
lida base alla nostra poli¬ 
tica (li lotta per il socia¬ 
lismo. La via italiana al 
socialismo, che j)art(; dal¬ 
le esigenze e dalle riven¬ 
dicazioni {{Uotiiliano delle 
masse lavoratrici, jia.ssa 
jjor (jiicsti problemi, at¬ 
torno ai quali si jnio iac¬ 
cogliere, nella lotta contro 
la grande borghesia mono¬ 
polistica. la maggioranza 
del i)i)i)i*lo italiano- biso¬ 
gna riconoscere che ({uesti 
jirohleini, jiure largamente 
trattati, e co» serietà c 
i»iiginalità d'iiuiagine, nel¬ 
la dichiarazione program- 
malica o nelle tesi, sono 
stali nclFiiltima fase del 
dibattito spesso trascurati 
Jier il rilievo assunto dai 
jnohlemì del movimento 
oiieraio internazionale, ri¬ 
lievo ccinjirensibile ceita- 
inonte ma che e;sjirimf 
si)e.ss(', nella forma ehe as¬ 
sume. la temlenza a far di- 
jieiulere i jirogressi della 
Ì(*tta jjor il scjcialismo in 
Italia dagli svilujijìi della 
situazione internazionale, 
invece ehe a ricercare in 
noi stessi, nella nostra ca- 
jiacità a intendere e risol¬ 
vere i jiroblemi del jiojiolo 
italiano, la causa jninei- 
jiale della nostra forza c 
la condizione jirincijialc 
della nostra avanzata sulla 
via italiana al socialismo. 

Con tutto le insufficienze 
e lacune che devono e.sseie 
rilevate, la discussione 
congie.ssnale ha tuttavia 
jicrmesso al partito dì 
compiere un passo avanti 
serio c destinato a lasciare 
lina traccia feconda nella 
j)iu generale e diffusa ac- 
({iiisizione dei lineamenti 
foiulamenlali della linea 
del partito, delle caratte¬ 
ristiche generali della via 
italiana al socialismo. 

In questo senso, c j)er 
lo niodificho apportate alla 
composizione degli organi¬ 
smi direnivi e ai melodi 
di direzione, il congresso 
Ila rajiprcsentalo un ìm- 
jinrtnnte passo avanti nel 
rafforzamento e nel rin¬ 
novamento del partilo. 

I congre.ssi di cellula, di 
sezione, di federazione e 
quello nazionale hanno in¬ 
fatti jiermc.sso non .solo di 
realizzare una jiiù sostan¬ 
ziale unità politica, ma di 
rafforzare organizzativa¬ 
mente il jiartito, e di con¬ 
durre efficacemente una 
azione di rinnovamenti», di 
sveltimento, di liberazione 
dal jjeso di incrostazioni 
burocratiche, di correzio¬ 
ne di vecchi metodi di la¬ 
voro, nello sviltijjpo di una 
più intensa vita demo¬ 
cratica. 

Le critiche o le indica¬ 
zioni jmsitivc fornite dalle 
Ic.si sono state confermate 
dai risultati dei congressi 
che hanno già in larga 
jiarte attuato quelle inili- 
cazì(*ni e i)(»slo le premes¬ 
se per un adeguamento dei 
metodi di lavoro e di or¬ 
ganizzazione. in modo che 
Forganizzazii»ne del parti¬ 
to sia vernmenle lo stru¬ 
mento della jjolitien che 
V(»gliamo realizzare per 
avanzare sulla via italiana 
al socinlisnu». 

/ congressi hanno dimostra¬ 
to che le cellule possono 

essere vive ed effìcienti 

Non c stato jiossibile ef¬ 
fettuare un calcolo esatto 
dei cc»ngrcssi di cellula te¬ 
miti per inviare i delegati 
ai congre.ssi di sezione. Un 
grande sforzo è stato tut¬ 
tavia C(»mi)iiito del quale 
recano te.siimonianza mi¬ 
gliaia di mi»z.ioni appro¬ 
vate in questi congres¬ 
si. Certo questo sforzo 
é stato roso più ilifficile 
dalta sc.arsa consistenza 
organizzativa delle cellule, 
sopratutto delle cellule di 
fabbrica. Ma. ni»nostante 
questi difetti, che ripro- 
jxingono il problema della 
cellula c (iella sua effi¬ 
cienza come organismi'» po¬ 
litico di base c istanz.i ele¬ 
mentare del partilo, e no¬ 
nostante la assai diversa 
percentuale di partecipa¬ 
zione. queste riunioni, jier 
la (h.scus.sione c per i ri¬ 
sultati. l’.anno dimostrato 
la jR^ssibilita di dare vita 
c cfficienz.a alla cellula, 
quando le si ri'stituisca 
una funzione pi»litica. K’ 
in questa direziontr che 
bisogncr.à continuare a La¬ 
vorare. 

Sono stati tenuti rego¬ 
larmente 5 053 citngressi 
di sezi(»ne sujjerii'ri a 100 
iscritti. Queste sezioni rap¬ 
presentano 1.793.926 iscrit¬ 
ti. Inoltre 3 885 sezioni, da 
20 .a 100 i.scritti. per nn 
totale di 222 931 e 1.484 
nuclei (inferiori n 20 iscrit¬ 
ti) por un t<»tale di 18.946. 
hanni'* tenuto il congresso 
c* la loro assemblea con¬ 
gressuale. 

.'V dtiTorenza di altre 
volle, (filando i congrc.s.<i 
di scziciìc si trasfonnava- 


no in assemblee popolari 
— ci»n conseguenze che 
allora furono certamente 
uMli per .stabilire un j)iii 
largo contatto del jiartito 
colle masse popolari — 
questa volta i congressi di 
sezione S(»no stati in jne- 
valenza as.somblee liualifi- 
cate di jiartilo, nei ({indi 
la di.scussiune jjolitici e la 
ricerca critica hanno dato 
luogo a dibattiti rcce.si, 
che a volte si sono jno- 
tratti jicr jiiù sere, e fino 
a notte alta. 

Il rinnovamento dei comita¬ 
ti direttivi di sezione c 

dei comitati federali. 

Sarà conijiìto dei nuovi 
Comitati feiierali esamina¬ 
re. sezione jier .sezi(tne. i 
risultati politici o i*rg.iniz- 
zativi di ({uesta discussio¬ 
ne. che sjiosso si é .svolta, 
I»er la brevità del tempo 
a disjiosizioiie. senza l'as¬ 
sistenza i)olitica dei (.’o- 
initali federali. Uno .stu¬ 
dio dovrà esseie condotto 
sui nu(»vi Comitati diret¬ 
tivi di sezione, molto sjies- 
.so eletti con voto segreto 
e liste aventi un maggior 
numero di candidati. Nei 
congressi di sezione la co¬ 
noscenza diretta e jierso- 
nalc dei camlidali ba jier- 
messo sjjcsso di ojiera.re 
una scelta fondata su ele¬ 
menti diretti di giiulizii». 
Un largo rinnovamento dei 
Comitati direttivi è stato 
ojierato. allargando la j»ar- 
tecijjazione di comjjagni 
jirejiarati jioliticamente. 1” 
aiiguialiile clic i tN*mitati 
direttivi jiotranno cosi ojie- 
rare efficacemente per sol¬ 
lecitare la più larga colla¬ 
borazione dei militanti, in 
modo da rendere la sezio¬ 
ne comunista sempre jiiù 
un centro attivo di inizia¬ 
tive e di lotte politiche. 

Dove po.ssiamo mi.surarc 
con dati jirecisi hi jiortata 
del rinnovamento eficttua- 
to é nei Comitati federali. 
Questi hanno subito, ({un.si 
ovunque, secondo le indi¬ 
cazioni contenute nello 
le.si, una contrazione nu- 
mcricn, che dovrebbe i)cr- 
mettere un loro miglioro 
funzionamento. I membri 
dei 09 Comitati federali si 
sono cosi ridotti da 4.290 
a 3.563, con una riduzione 
di 727, cioè del 17 jier 
cento. 

Dei 3.363 membri dei 
Comitati foderali, 1.131, 
cioè il 31.7 per cento, sono 
stati eletti per la prima 
\'olta. 2.432, cioè il 68.3 
Jier cento, facevano jinrte 
dei precedenti organismi. 
Queste cifre attestano che 
il rinnovamento si è ojie- 
rato nella continuità, e che 
i gruppi dirigenti provin¬ 
ciali. collaudati e selezio¬ 
nati negli ultimi anni, sono 
stati rafforzati da una leva 
di nuovi dirigenti. Data la 
riduzione del numero, 
sono jiorcii'i 1.858 i mem¬ 
bri dei vecchi Comitati fe¬ 
derali, cioè il 43,4 per cen¬ 
to che non sono stati rie¬ 
letti. 

Dei 3.563 membri dei 
Comitati federali. 1.574 (il 
44.4 Jier cento) sono fun¬ 
zionari di jiartito o di or¬ 
ganizzazioni di massa, e 
1.738, cioè il 48 jK'r cento, 
sono legati alla produzio¬ 
ne. 378 conijiagnc. cioè il 

10.6 per cento fanno par¬ 
te dei Comitati federali. 

La c(»mposizione s»»cialo 
dei C. F. è In .‘tegnente: 
38.0 por cento ojierai o di 
origine operaia; 21.6 intel¬ 
lettuali e jirofcssionisti: 

15.7 tecnici e imjjiegati: 

7.8 mc.'/adri e ct»ltivat(»ri 
diretti; 5.2 braccianti c sa¬ 
lariati; 5,3 artigiani o eser¬ 
centi; 2.3 studenti; 2.3 ca¬ 
salinghe; 0.8 altri. 

D.al '54 al '56 la per¬ 
centuale di ojierai v dimi¬ 
nuita dal 40.6 al 38. i,;i:elln 
degli intellettuali aumen¬ 
tata dal 16,6 ol 21.6; cii» 
conferma La necessità di 
un'azione jiartici^lare j)er 
la formazione dei* ({liaviri 
operai o di i»ngine (^jierai.i. 

Come anzianità di par¬ 
tito e ci'ntinu.ato il ino- 
ce.'So già sognal.ato nel ’f.4: 
La percentuale (ìei comjia- 
gni iscritti al parti* » lial 
'21 al '26 (• sce.-^a ii;ilF8.1 
al 4.8; i{uclla dei c,»mj'a- 
gni iscritti al parti*,»» dal 
'26 ni '42 e anche scesa dal 

9.8 al 7.0. 11 Cri'sso del 
({uadro e ù»rmat^» sem-pro 
dai ci-mjiagni venuti al 
partito (hai '43 ni '41 (29.8 
per centi») e dal '45 al '46 
(32,3); ciov comjiles.-ii a- 
nicnte il 62.1 del ({Uadro 
dirigente foderalo è entra¬ 
to nel partilo nel granile 
periodo di li'tte antif.asci- 
stc e r.az.ionnli del '43-'4G. 

I 99 Comitati fedor.ali 
hanno detto i Comitati di¬ 
rettivi di eni fanno ji.arte 
1,047 compagni, dei ciit.ali 
294 (23.7) legati all.a j»ro- 
duzione e 71 donne (6.7). 

Una dr.rstica ridu.’ione 
è stata opcr.ata nello se¬ 
greterie federali. Il nume¬ 
ri» dei membri delle segre¬ 
terie foderali c stato ridot¬ 


to, infatti, da 607 a 306. Di 
(jue.sti. 41 eoinpagnì non 
fanno parte dei Comitati 
direttivi. In alcune fede¬ 
razioni. la giusta preoccu- 
I)U/.iono di limitare le com- 
I)(;tonze delle segreterie, in 
modo da permettere ai Co¬ 
mitati dilettivi e ai Comi¬ 
tati federali di as.solvcre 
pienamente alle loro fun¬ 
zioni di iHrezioiie politica, 
senza che ({uestc siano li¬ 
mitate come nel jiassato 
dal 5 »revaleie degli organi 
esccLitivi, ha finito tuttavia 
col jjoi tare a .solnzieni che 
lianiK» evidenti difetti fun- 
zionnii, jierché non tengo¬ 
no conto (Iella varietà e 
comjjlessità ili conijiiti 
che, specialmente nelle 
glandi federazioni, con im- 
|)()i tanli a()[)arati. ricadono 
({uotidianamente sullo se¬ 
greterie. 

1 (lati racc(»lti indicano 
come il jiartito avvertisse 
Fe.sigenza critica di ima 
rivalutazione dei Comitati 
federali e di un jiiofondo 
rinnovamento. .Natural¬ 
mente non semjire i giu¬ 
dizi critici som» stati cijui- 
librati e giustificati, c jjos- 
sono essere stati compiuti 
errori dì valutazione. Una 
csagerazii»ne evidente vi è 
stata, ad esempio, in mol¬ 
ti ca.si, nella critica rivol¬ 
ta ai comiiagni degli aji- 
purati federali. 

Tuttavia, malgrado ijue- 
sti errori e le ingiustizie 
elle jiossono essere state 
conime.'^.se, la critica, a vol¬ 
te severa, rivolta nei con¬ 
gressi iirio inciali ai l.'omi- 
tali federali, alle segrete¬ 
rie e agli aiijjarali jicr i 
metodi di direzione ecces¬ 
sivamente centralizzati, e 
a volle • leccanici e Iniri*- 
cratici. ({uesta critica è 
stala, nel coi ijjIcs.so. salu¬ 
tare e con isjjondente alle 
indicazioni autocritiche 
conlenute nei no.stri docu- 
menti i>recongressiiali. Ci 
auguriamo che essa si tra¬ 
duca in uno sforzo per¬ 
manente. Jier rendei'-' jiiù 
j)olitici i contatti tra i Co¬ 
mitati federali e le sezioni 
a le cellule, nello svilupjio 
dì una semjire più lìcren- 
to vita democratica. 

La formazione dei gruppi 

dirigenti provinciali e I 

cambiamenti operali. 

La jiortata del rinnova* 
mento operato nei (jiiadrl 
dirigenti jirovincialì è sot¬ 
tolineata. inoltre, dal fatto 
che. ilalla IV Conferì n/.a 
alFVIlI ('(ingresso, si sono 
avute 43 so.stituzioni (ii se¬ 
gretari federali, (pia.si sem¬ 
ine con l'utilizzazione del 
vecchio scgrotari(* federale 
a nuovi conijjiti di carat¬ 
tere nazionale e con l'ele¬ 
zione di compagni forma¬ 
tisi irei lavori» della iTga- 
niz/a/ione locale. .Si si»no 
rotte così situazioni da 
tri»iJi»i anni cristallizzate, si 
V data la jji'ssibilità a coin- 
jiagni cajiaci di allargalo 
la sfera della jn'ojiria esjie- 
rienza, si som» chiamati 
nuovi dirigenti a jiosti di 
grande resjxni.sabilità. Con 
(juesti eandiiamenti altre 
12 federazi(»ni si sono date 
dei segretari feiJcrnli del 
j»osbi. i»i»rtaiido cosi ri to¬ 
tale delle federnzii»ni ciin 
segretari federali locali c 
79 su 99. 

(lue.ife cifre dinio.'-traiio 
ci»ine 1.1 formazione di 
grupjii dirigenti pic.vin- 
eiali j)!’,■segue con siicees- 
.s(>. attrai'er.si* alla .selezio¬ 
ne e jiromozione di r,U(»ve 
fi>rze. m un inccs.-aiitt- ri- 
camh’.o (ti energie, che è 
garanzia di vitalità della 
organizzazione, tanto j»iù 
che os.-a sì è svolta sulla 
base di una discu.<?:<»r.6 
jiobtica elle ha jx-rme.-^.'-o 
la fornui/.ione di grujijii 
dirigenti uniti politica¬ 
mente. nella leale ncccl- 
lazii'ue e comjjrcn.-^ii’n* 
della linea jwlitic.i del 
l).irti;^*. 

Infint'. con le decisioni 
dell’VIll Congre.sso ’nan- 
m» cessati» di funzionare I 
.-egretari.iti e ispettorati 
regionali, che iianno assol¬ 
to nel j»;ìss;ì1o a eojnjiitl 
utili (il coordinamento, di 
stirnv'lo. Iti controllo, di 
rajijr.-e.sonfanz.i della Di¬ 
rezione e del Con; italo 
coi'.traU' prc.sso le feder.a- 
zio:’.i. nni (ite avevano fi- 
nd ». a M'ite. c<»l creare un 
(iiafi.'imma tra il Gomitato 
centrale o le fcde:azio:n. e 
col li.-nitare la rosjron.' ihi- 
bta politica e (•rgani.’zati- 
va dei Comitati leiìerali. 
Se.-oniio Far*., 14 dello 
St.atuto. da aiinii.-iifc con- 
feren;’e regi(»nali sarà 
eletto un Gomitato rogio- 
n.-ìle nelle ri-gioni a si.a- 
iut<» speciale (Sicilia. Sar- 
(ìcgna. Val d'.Xosta. l’ten- 
(ino-.Alto .X'dige). .Apjiare 
anche ojipi'rtuno jiromiro- 
vere Folcziono di un Go- 
mit.ato regionale nel Friti- 
lì-X'cnczia Giulia, dorè la 
l(»tt.a por Fautonomia re¬ 
gionale è già molto avan¬ 
zata. 

Nelle altre regioni, per 
coordin.iro lo iniziativa 
delle federazioni di ji.ar- 
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condizioni essenziali di n»flvi successi neir interesse del popolo 


tito e per elaborare le 
questioni d’interesse re¬ 
gionale, saranno convoca¬ 
te, a cura del Comitato 
centrale o del segretario 
della federazione di capo¬ 
luogo, periodiche riunioni 
mensili, alle quali parte¬ 
ciperanno utilmente mem¬ 
bri della Direzione e del 
Comitato centrale per as¬ 
sicurare uno stretto colle¬ 
gamento tra contro e pe¬ 
riferia, Inoltre il Comitato 
centrale si sforzerà di in¬ 
viare, il più sovente pos¬ 
sibile. un suo rappresen¬ 
tante a partecipare alle 
riunioni dei Comitati l'e- 
deiali c anche dei comi¬ 
tati direttivi tli sezione e 
di cellula, per promuove¬ 
re un permanente e diret¬ 
to scambio di esperienze 
tra il centro c la base. 

E’ stata anche avanzata, 
e appare meritevole di 
considerazione, la propo¬ 
sta della costituzione di 
comitati regionali di par¬ 
tito di * iniziativa per la 
costituzione deU’Ente re¬ 
gione ». che dovrebbero 
avere il ci>nqjito di pro¬ 
muovere tutte quelle ini¬ 
ziative politiche dirette a 
mobilitare le popolazioni 
per la soluzione dei pro¬ 
blemi regionali e jK'r im¬ 
porre finalmente l’attua¬ 
zione ilella Costituzione c 
la creazione di organi re¬ 
gionali di autogoverno. 

Appare <la (piesto esame 
la vastità del processo di 
rinnovament(i effettuato, 
rinnovamento che signifi¬ 
ca critica di quello ihe 
doveva es.'Joie criticato, 
ma non litiuidazione di un 
patrimonio politico e or¬ 
ganizzativo di l'ui siamo 
orgogliosi, ajiz.i vnloriz/a- 
zione di questo patrimonio 
nella naffermaz.ione di una 
c'^intinuità die e garanzia 
(’i serietà e di capacilà e 
»'i unità politica, senza la- 
(■''tazioni o (ienigrazioni 
disfattiste 

Amendola afferma «niin- 
di che molto, tuttavia, 
deve essere ancora fatto 
per portare avanti razio¬ 
ne di rafforzamento del¬ 
l’organizzazione. Dall’esa- 
me dello stato organizza¬ 
tivo del partito emergono 
infatti alcuni problemi che 
devono attirare seriamen¬ 
te la nostra attenzione. 

I ) II principale è ciucilo 
dello stato della nostra or¬ 
ganizzazione nelle fabbri¬ 
che. della possibilità di 
funzionamento o meno 
delle cclhde di fabbrica, 
delia opportunità o meno 
di organizzare i compagni 
occupati in fabbrica sn 
basi territoriali, della ri¬ 
cerca dei mezzi atti a a.s- 
•sicurare la presenza del 
pa>-tito nelle fabbriche. 

II problema è state* af¬ 
frontalo nei congressi di 
sezione e provinciali, sep¬ 
pure non sempre con la 
audacia ncce.ssaria a esa¬ 
minare quelle che sono 
oggi le condizioni concre¬ 
te create particolarmente 
nella grande industria 
monopolistica. I.e condi¬ 
zioni sono molte* diverse 
tra zona c zona e tra 
azienda c azienda: anche 
le soluzioni devono (piindi 
variare. 

// problema della nostra or¬ 
ganizzazione nelle fabbri¬ 
che resta aperto. 

Il problema resta aper¬ 
to. cd è di prima impor¬ 
tanza perchè tocca la cpie- 
sti<*ne dei nostri collega¬ 
menti politici e organizza¬ 
tivi colla classe opt'r.’ua 
Su iiucsto pri'bifiJ’a >'o\ rà 
concentrarsi, nei prossimi 
mesi, rattenzione nostra e 
c'ci Cernitati fccc nli Ccr- -, 

to csS'i c ri<<»Inriilc 

scio sul i*ia:'ì(> o: ra'-'i/.oi- 
tivc*. esige un nì’ghoia- 
mento della n.sstr;* p «litraa 
nella cla.ssc •>j',cr;tia, della 
politica sindacale e dclhi 
azic*ne |*<*litica generale 
per mantenere .aperta la 
prosi>ettiva {lolitic.a di 
avanzata nella via italian.a 
<lcl socialismt*. si collega 
al problema deirnnità po¬ 
litica (e quindi dei rap¬ 
porti c*'i socialisti i e «lolla 
unità sinciarale. Ma an¬ 
che c \ero che i problemi 
politiei di lolt.T della «bas¬ 
se o{H:raia saranno medio 
affrontati, nei loro termi¬ 
ni esatti, nella mi.sura «he 
il eollegamcntt* organizza¬ 
tivo sarà assirurato. sopra 
un piano politico e non 
s«'mpliceme;it«' a ni mini- 
str.itivi*. n.'^t'Ivcndi* con 
pazienza le nonute diffi¬ 
coltà di frequenti riunioni, 
avvicinando. anc*-.e al di 
fuori dello seliem.a fis.so. 
i compagni occupati in 
fnbbric.a. per alimentare 
un franco e continuo fli- 
battiti* politico 

La prima riunione della 
Commissione nazionale di 
orraniz 7 .a 7 .i«'ne s.ira «lodi- 
cala alla questione della 
organizzazione «lei partito 
nelle fabbriche c f.arà pre¬ 
ceduta da riunioni orga¬ 
nizzate nei contri indu¬ 
striali con l.a partecipa- 
fione dei Ct'm.itati diletti¬ 
vi dì cellula c di sezione. 

2) :\ «picsto problema si 
rictìllcga quello dell’iirga- 
nizzazionc del partito nei 
grandi centri urbani. Nelle 
grandi città v’c una evi¬ 


dente difficoltà di flirezio- 
ne delle molte e compiesse 
attività che devono essere 
portate avanti contempo¬ 
raneamente, per coordina¬ 
re ad esempio la nostra 
azione di partito nelle 
fabbriche, con quella delle 
sezioni, con quella delle 
numerose associazioni di 
massa, con l'attività che 
deve essere svolta nel 
Consiglio comunale. Le 
sezioni, a volte disperse in 
grandi quartieri in conti¬ 
nua espansione demogra¬ 
fica, e alle prese con gros¬ 
se «lifficoltà ntateriali per 
trovare le sedi e pagare il 
fitto, stentano ad assolve¬ 
re a una funzione di «liic- 
zione politica e di inizia¬ 
tiva popolare. 

Lo sviluppo di una po¬ 
litica cittadina, nei suoi 
tliversi aspetti, rivolto a 
saldare rallcanz.a della po- 
Ijolazione lavoratrice con 
la classe operaia per la 
soluzione dei comuni pro¬ 
blemi. esige un’azione 
unitaria tli direzione, un 
«entro eomune di iniziati¬ 
vi' politiche, civiche, eiil- 
turali, .sportive e «piimli 
anche comitati di studio 
dei problemi cittadini. 

Sono sorti così, in alcu¬ 
ne grandi eit'à. ad esem¬ 
pio Slilam*. «lei < Comitati 
cittadini » che, nt'l tpiadro 
tieU'imlii iz./.o fissato «lai 
Comitati* foderale c sotto 
la sua direzione, avranno 
appunto il c«*mpìto «li 
coordinare e diligere la 
iiziono del partiti* nei suoi 
vari aspetti, politici e or- 
g;iniz/ati\i. 

3) l’n problema a.ssai 
vivo oggi è quello «Iella 
partecipazione «lei e(*in\)a- 
gnì intellettuali alla vita 
t*rgaiiÌ7zat.T del partito. 

eli intellettuali comunisti e 
il partilo. 

.Si parla molto in «itie.ste 
settimane «logli intellet¬ 
tuali comunisti. E' inutile 
dire quanto di falso ei sia 
nella sfrenala campagna 
comiolta a questo riguar* 
do dalla stampa avvonsa- 
ria e come, accanto a 
qualche fenomeno di de¬ 
fezione — che nella mag¬ 
gior parto dei casi è frutto 
di abbandoni* politico, «li- 
chiarato desiderio di « ri- 
tirar.sj a vita tirivata * — 
ci sia n(*n solo la riconfer¬ 
mata aiiesii'ne al partito 
(iella maggioranza dei 
cfinipagtii intellettuali, ma 
anche ininierose domande 
di nuove aiiesioni. 

Ciò non significa, natu¬ 
ralmente. elle i problemi 
aperti dal .\X Congrc-sso, 
dai succc.ssivi fatti d'Cn- 
ghi'iia. fial ddiattito in 
corso nel movimento co¬ 
munista internazionale, 
non abbiano .suscitati* e 
non su.scitino particolari 
risonanze fra i compagni 
intellettuaii Di ciò non vi 
e da slnpirsi. e bisogna 
i isp(*nilcre con fcrincz.za 
alle reazioni di generico 
fastidio contro i compagni 
intellettuali, che qua e là 
.sono manifestate e si itta- 
nifestano in certe zone del 
partito. 

.Valliralmcnte non sono 
mancati c non mancano, 
benché siano isoiati, feno¬ 
meni di presunzione, di 
autosufficienza. i «{uali 
molto spesso na.scondono o 
una scarsa assimilazione 
dei nostri principi c del 
iio.stio metodo marxi.sta di 
ni l i ra o una mam an/a di 
leucnit' con la pratica, con 
la l«•aI1à viva «Iella vita 
del partito e «lei movi¬ 
mento. 

('.<• CI l'OC.f UM C.ITlplt;* 

^ al (’K.iif. •.c>«>::t' ric«>nii- 
) scoilo, non sempre .ibbia- 
lao .ìs.'olto nel passat«i 
!’.i-!i:i misnr.* sufficiente: 
«pielio «b otnrinrerci che 
j tini' sforzo tjarticolare va 
fatto sia per la ci*nquista 
del maggior numero di 
conifiacm. ma specie degli 
intfllettnali. a! marxismo- 
leninismi*. sin ix'r inserire 
1 tutti 1 coni)*agni. c«*nipre.si 
j I comp.acni intellettuali di 
I m.iot-Morc (pi.alifica. nella 
\ attAita p-.'htica ipnituJia- 
1 n:i «lei jiartito. anche allo 
sc'*p<' «il utilizzare il con¬ 
tributo prezioso che. per 
la loro specializza/inne. 
molti «h onesti compagni 
possono jHirtare airarnc- 
chiint'nto della linea del 
partito. 

Di'hi'iamo tener ««'nt'i 
elle r.T ie.-ione al p.-rtit.* 
di molti « oinpagni intel¬ 
lettuali e avvenuta «* nel 
periodo dtil.a lotta nntifa- 
sci.'tn «* nel periodo dell.a 
lotta in difesa delle liber¬ 
ta c della pare contro 
roscurai'.tismo clerirale. il 
m.arcartisir.o cstert* c no¬ 
strano, le minacce impe¬ 
rialistiche .tlla pace del 
mondo. perche «juesfi 
c,*mpagni veilevnno nel 
nostro partito soprattutto 
la forza d’avanguardia di 
«ine-ste lotte. .Abbiamo fat¬ 
to a sufficienza perchè 
innesta adesione alla jtoli- 
tica «lei partito «liventasse 
un leg.ame di natura più 
profonda, cioè un legame 
con le prospettive rivolu¬ 
zionarie della classe ope¬ 
raia, con il socialismo, con 


il movimento t*peraio in¬ 
ternazionale, con il tnarxi- 
smo-leninismo? Credo che 
dobbiamo dirci franca¬ 
mente che non l’abbiamo 
fatto a sufficienza, e che 
beffi questo dobbiamo in¬ 
vece proporci di fare, nel 
cjuadro della lotta por 
conquistare tutto il parti¬ 
to aU’adesione, alla com¬ 
prensione e al rispetto 
delle tesi tcoriclie, politi- 
elie e organizzative ela¬ 
borate e approvate dal 
nostro VI1.I Congresso. 

Prima del Congresso si 
è visto che in alcuno feile- 
razioni il minierò dei com¬ 
pagni intellettuali inseriti 
m organi «li direzione delle 
cellule o «lolle sezioni era 
assai ridotto, per «-iti sì era¬ 
no create zone di compa¬ 
gni passivi, portati a assu¬ 
mere, non sempre per col¬ 
pa loto, la posizione tii 
spettatori critici. (Questo 
difetto e stalo in parte 
supeiato nelle elezioni che 
liaitno avuto luog.* nei re¬ 
centi congiessi. ina oggi 
bisognerà « ni ai e die nel 
la\uro «inoluliano si crei 
e si ralYoivi una stretta fia- 
ternità di lavoro, anche 
umana, tra compagni iti- 
tellettnah «> «•«*inpa.uni ope¬ 
rai o artigiani, per «lare 
al legante ideologico e po¬ 
litico con la classe ope¬ 
raia alleile «piel «-.'ntemito 
di solidarietà umana e di 
reciproca comprensione, «li 
costimu' miovi> che pinti 
a correggere e Mipeiarc, 
nel razione ri\-olu/ii>naria. 
le originarie po.-azioni e 
ahitiulini. 

K' stata «la piu parli 
avanzata la proporla «he. 
oltre al legame noi male di 
partito nella cellula e nel¬ 
la sezione, e al collega¬ 
mento pel i pili attir i con 
le (Uveise eoininissunu di 
la volo (lei (.'oinitati fede¬ 
rali, e parlieolarniente con 
le eqimmssioni eulturali, 
siano promossi anche tra 
i conqjagni intelh'lUiali dei 
< gruppi di lavoro » per lo 
studio «li particolari «pie- 
stioni. Nonostante il carat¬ 
tere corporativo che po¬ 
trebbero assumere questi 
gruppi (avvocati, medici, 
ecc.) essi possono tuttavia 
essere utili a impiegare, 
attorno a particolari inizia¬ 
tive, le capacità e le ener¬ 
gie di molli militanti in¬ 
tellettuali. 

4» Un problema che va 
seguilo con rinnovata at¬ 
tenzione è «piello dello svi¬ 
luppo del partilo nel Mez¬ 
zogiorno, come palliti» mo- 
ilcrm* e «*rganizzat«* della 
classe o|)eraia e della po¬ 
polazione la\-oratrice. co¬ 
me partito «li lotta per la 
rinascita del Sud. 

I.e tradizioni ifcl socia¬ 
lismo meridionale sono 
state. purtroppo. a.ssai 
spesso carattcrizz.ite da lui 
massimalismo politico nel 
disconoscimento della que- 
>Uiuìc agraria e «lolla «pie- 
stione meridionale e da 
im primUìvisnu* «»rganiz.- 
zntivo che permetteva la 
fi«iritura di posiz.ioni per¬ 
sonali. con l’inevitabile 
strascico di clientele elet¬ 
torali. di rivalità, di scis¬ 
sioni. di autonomismi lo¬ 
cali. 

Nel partito comunista non 

c'è posto per i «« nota¬ 
bili ». 

Sulla l*as«- «il mia poli¬ 
tica di lott.i. neli’aiU'an- 
za tra la classe «.}*«■!.iia. i 
conta<iini e le po;>olaz.i<*ni 
lavoialnci. il l’ar’.ito co¬ 
munista. rompeiali- eon 
«pi ‘.-«te tra il/.lini, lia imi* 
ZI. Il 1 nel 1045-45 «• pariicn- 
lannente dopo il «'«in¬ 
gresso. In eostruzioru- «li un 
partilo nioilerno. ••i.earn/- 
zalo. di masse la\«>r.itriri. 
senza notabili, n.m f«inda- 
t«> sulle clientele elett«*ia- 
Ii, ma sul npivmicnto di 
lotta delle masse «.rgnniz- 
zate. Il nost.n» partito ha 
introdotti* nell.i vita poli- 
tua meridionale un co- 
sitimc nuovo, fatto di se¬ 
rietà. di disciplina, di sfor¬ 
zo collettivo, «li organiz¬ 
zazione. I n granile .mito 
alla formazii'ne di «piesto 
c<*st«imc lo hanno «iato i 
compagni venuti «'al .Nord 
come costruttori nei f)rimi 
.inni dopi* la h'nera/ione. 
C«'si, nel corso di gr.andi 
bitte (il m.assa. si e fomi.a- 
to un quadro {kiIìTico nuo¬ 
vi*. ct'mbattivo e discipli¬ 
nato. La « svolta nel Mez¬ 
zogiorno » sottolinei^i la ne¬ 
cessità di accelerare la co- 
slnirior.o di «piest'i partilo 
e «il un movinrent'i «ii m.is- 
sa organizzato attorno ni 
sindacati e allo ciKiper.i:i- 
\ e. Progressi .-ono >tati 
compiuti, ma e «ioreroso 
ric«in«.sccre che un certi* 
nsta.gno delle iniziative «li 
lotta meridionaliste e «Iel¬ 
le granili lotte di ira.ssa per 
rinthistrializzazione e per 
la riforma agr.ana ha fa- 
\ orilo un ri.gurgilo «h vec¬ 
chi. s«*piti ma non elimi¬ 
nati personalismi e clien¬ 
telismi. contro i «piali bi¬ 
sogna fermamente reagire. 

Non c'e posto per i « no¬ 


tabili » nel Partito comu¬ 
nista, nè bisogna inteiule- 
re l’esigenza della vita de¬ 
mocratica del partito come 
un arresto della costruzio¬ 
ne di un partito fortemen¬ 
te organizzato, fornito di 
moderni strumenti di la¬ 
vino. Non c'è conti asto tra 
vita democratica e disci¬ 
plina, mentre sono inniino 
le manifestazioni «li iinli- 
vidualisrno anarcliico e i 
vari personalismi a solfo- 
care le po.ssibilìtà di par¬ 
tecipazione democratica dei 
lavoratori alla vita del par¬ 
tito. Og.gi. nelle province 
meridionali. do\e gli ap¬ 
parati «li partito som* «pia¬ 
si iiu'sisteiui. la critica ai 
funzionali, la piotesa di 
non voU>r ricevere il con¬ 
tributo «li aiuto «li compa¬ 
gni di altre province [icr 
e\'i(lenti preoi-cnpaz.iinu «li 
caiattere personal'.', signl- 
(ìia \'oler arn'Stare la co- 
stiu/ione (li mi partito «n- 
ganizzali*. soslilinre la 
spontaneità alla o.gani//a- 
z.i«'no e lasci.ire che -t s|ion- 
laiu'aincnti' r la «lirezione 
del imninu'iito cada nelle 
mani «li clu non intt'iuie 
«lave il Suo contrilnito disci¬ 
plinato «li lavoi'o nel «pia¬ 
tirò «li una organi/zazione. 
ma « noie ohe rorgani/./a- 
z.ioiie st'iva «li base alle 
pi'iiprie ambiziiini. 

1 ci*ngiessi meridionali 
hanno tutta\'ia dimostrato 
che il partito, nella .sua 
grandk' inaggioran/.a, criti¬ 
cando i metodi (li «lirozio- 


alTermato che le cellule 
femminili debbono essere 
dirette «lai eomilali diretti¬ 
vi di sezione, e non dal¬ 
la Coinmissione femminile 
provinciale vi sia .stato un 
periodo tii vacan/a e di 
searsa attenzioni', t'on con- 
seguenze che cominciano a 
farsi sentire nel te.ssera- 
inento in corso. Certo l.i 
pressione esercitata «la tut¬ 
to Tappa rato della Chiesa 
e delio Stato è st.ita nelle 
ultime settimane a.ssai for¬ 
te. ma essa ha potuto eser- 
eitaisi senza trovare una 
adeguata resistenza, per un 
minore impegno «tiretto «lei 
partilo in campo ft'inmini- 
le. non compensato «la un 
adegualo sviluppo delTat- 
tività delTUDl, attorno al¬ 
la «piali' sussistono anc«*ra 
im’ei te/.'e c iiimnipren- 
sioni. 

Bisogna solloitncarc il valo¬ 
re permanente deWatlivi- 
smo contunisfa. 

Ter (pianto nguanla d 
lavoro «lei comuni:-!! tra la 

giol't'lltll il «liSCiM.Sil do- 

vri'libt' non si'Uanb» tocca- 
rt' probh'tni di «iiganizza- 
zione «Iella ECÌCl, ma an¬ 
ello problemi di indirizzo 
politico. Certo «' piii che 
mai necessario «■ ingente 
un impegno delle «>iganiz- 
zazioni «li partito per assi¬ 
stere le organizzazioni gio¬ 
vanili coimnnsti' .-.«•pratut- 
to per il rapiilo sc-iluppo 


stra grande causa il suo 
personale l'ontrihnto. 

Un particolare valore a.s- 
suine in «piesto nu*ineut«* 
Timpogno per la «litlusio- 
iie «Iella stampa comunista. 
E’ una battaglia «hllìcile. 
che noi combattiamo ar¬ 
mati sopratutti* della in- 
stancabiU' capacità «ii la¬ 
voro «lei luistri «linns«iri. 
Da es.si dipende spesso la 
pi>ssil*ililà «ii opporre la 
luistra voee alla valanga 
ilellt* menzogne « he scon- 
«le ogni giorno «talla radio, 
dalla ti'l«'visi«>iU'. dalla 
stampa borghese. I.e criti- 
clie, spi'ssi* viv.iii. fatte 
nei eongiessi alla nostra 
.stampa iianiio un .-.enso se 
allo sfi'rzo di'i ««'inpagui 
giornalisti pei mighoiare 
il eontenuto «lilTLiiitii e 
«lei settimanali «' delle li- 
viste. SI aecoinpaipia lo 
sloizo «il tutto il jiarlili* 
per auini'iilai «' la «iilin- 
sioin*. 

L’iiu’ii'iiu'nto di'll'alti\ i- 
snio «'Sigi' una giusi.i \a- 
liitazioiit' «lei Timi portanza 
«•hi* as.siiinono lu'ila iinstr.i 
lolla gli oliieltivi p«ditici 
«• «nganiz./ativi «la laggiim- 
gi'it'. S«' Sono stati l'iilii'a- 
li il eaiattt'ie pi «•« ali'iiti'- 
menlo inti'rno «li «pit'sli 
«ibieltivi, a si apito «li ot*iel- 
tivi politili «' di lotta. «' 
il meioih* «-on cui irojipi* 
spesso gli oliicttivi (ti'ssi'- 
raiiu'uto. ditfiisione. sotto- 
siri/.ioui) \enuaiio pi>sti 
dalTalt(>, «bilia Uiia'/iotU' 
alle ft'dt'ia/ioni «' ilalle fe- 
di'razioni allo s«'.«ioiii. si'ii- 
za lina siiHicienl*' «lisciis- 
si«ine politila*. «' .se s«>no 
stati' cntii'at»' «‘«'rto ingi'- 
niu' foriut' (Il «'inniaziiine. 
rt'sta tuttavia il (.illn die. 
lU'Ilo sfoizo poi lagginii- 
gi'ie gli obiettivi piditiei «• 
oi ganrz/ali\ 1 . si «'spnim' 
(piflla teiisioi»' die e ia 
molla «Il ogni azioiu' n\o- 
luzumana, «pu-l Tini pegno 
(Iella volontà ohe «■ mdi- 
spensahile p«*i portare 
««vanti, «•«mtio U' u‘sistenz«' 
«l«'ll:i veedna società, mia 
azione rivoluzionaria di 
trasf«>rinazi«>ne. l’eieio non 
si può lasciare alla < spon¬ 
tanea * «It'eisione 'h'ih' or- 
gani/.z«!z.i«ini la lìssiizione 
degli obiettivi, ma ci de¬ 
ve ossei e sempie i:n‘azii>ne 
di stimolo per deteriniinite 
«pit'llo .sforzo, cht* j)i<n’odii 
la mobilitazione «• Tnnpe- 
gn»* «li tutti' le eiii'rgie. -Si 
espiline «pii. nel lavoro 
pratico «Il ogni gioì no. 
quella volontà iivi>lii/iona- 
riii. die «' elenieiUo earat- 
tt'ristic»* «h'I n«*stto parti¬ 
to, di un partito coiinnii- 
st;i fetido «igli iii.'-egna- 
inenti di Lenin, o «ho lo 
distingue «la! riformismo 

socialdi'inocrat ic<* 

L’ineremenl«» delTattivi- 
srno esige inoltre che tutti 
gli iscritti coiiijiiani* regi>- 
larmente i loro «Inveì i di 
militanti e restino .'egati al¬ 
la organizzazione di base, 
non soltanto «bi no vince- 

10 amininistrativo. da mia 
ti'ssera ritiiata «* «lai lud- 
lini pagati, ma .indie at¬ 
traverso a una «ontnm.'i 
partecipazione .'dia vita po¬ 
litica e al lavoro piativo 
del pai tito 

11 « caso Reale » e la ne¬ 
cessità di eliminare « po¬ 
sizioni speciali *» nel par¬ 
tito. 

Bisogna riconoscere die 
noi aiiltiamo \iernn ss., che 
nel pai'.i!t> ie>!.i-s,-!,. a 
lungo. Iti una i.o.-i.'auic 
pai tic« •lare. mdioeiu lente 
da ogni vmcido ,, i.l.iihgo 
di lavoro, «b-i eoi:.|i..gni. In 
cui .sineeia -idr i,e .dbi 
politica del |•.lItIt■• ii"M po¬ 
teva. «Osi. ni ne-son m«.do 
ess«-ie provata .si v,iia il 
e.iso tionlo. «•‘.'gl ri.-et va¬ 
io al giudizio d.dbi Coin- 
iiiis.supue «•«•ntiale «ii eoii- 
tiolh»; e il pili «bmioioso, 
ina non il solo per il «pia¬ 
li* «hdibi.'inm farci una <c- 
ver:i aiilocritica. Da «lit'ci 
anni egli non as<..lv,'va a 
nessun dovere di niilitiin- 
te. Non ha ni;ii partecip.i- 
to .1 una rimiion»' di « el- 
lula. di sezione «• di ronii- 
tato federale. Membro «lei 
(ronntnto ct nlrale non h.n 
mai preso la paro!;,, die io 
ricordi. Inoltre, non ha mai 
as5olt<i ai suoi «loveri di 
parlamentare, ne a! .Sena¬ 
to ne «a conl«ilt<> «•«•Ih' ma.-- 
sc dei bivor.atori che Io 
.'«vevano «•nor.ito «it-li.i lo¬ 
ro fiducia. N"n si*! > non h;i 
mai avanzili*» crr.idie. ma 
ha scmi*re respinti» come 
oflensivo il dubbio che la 
sua p.is.sjvilà p<*litica dc- 
rivas.-e da d;s.acc(*rdi po¬ 
litici. Noi n<»n «liivevamo 
permettere, per nc.-sim mo¬ 
tivo, che egli .avesse nel 
partito una posizione 
< speci.ale », Non vi posso¬ 
no esser»' * posizioni spe¬ 
ciali » nel Bartiio comuni¬ 
sta e tutti i comunisti deb¬ 
bono adempiere ai loro 
compiti di militanti Situa¬ 
zioni simdi non debbono 
essere più tollerate. Biso¬ 
gna che Tado-sione alla po¬ 
litica del partito si misu¬ 
ri sempre col contiibut«* di 
lavoro rciato in una erga- 
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ne burocratica ed esigen¬ 
do uni* sviluppo «Iella vita 
democratica interna, non 
intende afflitto permettere 
che «piesta critica .si;i uti¬ 
lizzata per favmire il ri¬ 
torno di vecchi personali¬ 
smi, ma vuole anzi assic«i- 
rare una pin larga parte¬ 
cipazione di tutti i militan¬ 
ti, nella leale sottomissio¬ 
ne di tutti alTindiri/.z.o se¬ 
gnato dagli «*rgani «ii dire¬ 
zione politica. 

5) Un problema posto in 
molti cong.'i'ssi e stato 
quello del niigliorainenlo 
del nostro lavoro nel l’ar- 
Inniento. nelle .Asscmiilec 
regionali, provinciali «' co- 
inmiali Oggi vi .'"no 143 
ilcputati ciiiimnisti 4fl se¬ 
ri.«ti'n. 4Ò «*.«putati r«'gi«*- 
naii. .ónt! consigb'Ti |>ro- 
vmci.dn e mi numero im- 
;* >i!«'nle di smd.ic'. as<es- 
( I •• col! aeiu'M COITI mia il 

.\<III >! pilo due « ile il 
p.iiti*.»» a’.il>:.i ‘Icili. .ito alla 
or ;:.iiii//a/:«>iu' «l' I I.ivoii» 
«ici criMip; coinmiisti mllc 
varie .'i''emlilei' T-itten/io- 
ne iV'CC'Saria, a .■< nmici;i- 
re dai gruppi pailarneiitn- 
ri Un niigiioiamento ta¬ 
ri irale dovrà cs.sorc re-aliz- 
z.ito in «picsti settori se noi 
vogli.iiTio essere coerenti 
con le nostre afTe; mnzioni 
progr.imrnatiche. « Jia .'•'«ino 
stato pre.'O le prime mi¬ 
rine per miglior.ire il la¬ 
voro «lei nostri eruppi par- 
lamcutai i. 

Una riunione del C.C. dovrà 

esaminare il laioro fem¬ 
minile. 

Ci N«-1 coT'o (!«■) «-«ingres- 
si e app.irs.a .'incile la nc- 
ccssit.à «il migli.ir.are la no¬ 
stra attività nel campo 
feni-TuniIe e per la con- 
Cjiiist.a ,'igli ideali comuni¬ 
sti delle nuove goncrazio- 
i III Do-, remo dedicare al 
più presto «ma riunione del 
Comitato tentr.TÌe .alTes.a- 
mc «h «pic.stf iirp.ortanti 
«iuc.stioni. Mentre si può 
ntfern'..''.rc che. nell’insie¬ 
me del partito, la com¬ 
prensione «lolTimport.mz.a 
(iella «iiic.-itione «lelTem.an- 
ciparione fcmminik sm o.g- 
gi piu larga, vi e molta 
confusione qtmndo si scen¬ 
de alTe.same dei m«-/zi con¬ 
creti di lavoro c di lotta 
in campo femminile. C'e il 
pencolo che, dopo avere 


di'lla campagna di tessera¬ 
mento. 

Concluso Tesarne di que¬ 
sti par ticolari problemi. A- 
mendola riatlerma con for¬ 
za ia validità di alcune 
«'.sigen/«', che devono esse¬ 
re sempre presenti all»* 
spìrito (li tutti i conuiiiisti. 

An/ilntto — egli dice — 
«leeone sottolineare il va¬ 
lore pei m.'inente delTatti- 
vi.'Uio coniiinist.i anche 
nelle .sue fniiììo pili ele- 
mentaii e tiadizioiialì. co¬ 
me mezzo indispensabile 
per impegnale h* slancio, 
la volont.i. lo .sjiirito di de¬ 
dizione «lei militanti r«>mu- 
nisti. MI un I iv«>ro ehe de- 
V «' conti limite a fare avan¬ 
zare la Mosti.I a/i.'Hi- rivo- 
hizioiiai III- Uh'v.iu- il li¬ 
vello gTiIili'-o «lelTattivita 
del palliti*. pr«*nmovere nel 
pai tito iiii.i più larga vita 
• .’er.ii » latica. e un vivace e 
pel ii.,i::«-:ite diliat:it«> po¬ 
lisco. [.er assiemale iin.a 
('■intimi,I ciicobazioiie di 
idee »• «li csiicneiizt» dalla 
b.i.'C .il centro e dal cen- 
t:o albi Ji.'isi-, non pui» cel¬ 
lo significare «Itminuire, 
c»iiiiv «ilciini hanno forse 
crefliito. il val<»rc del la¬ 
voro piatico. anche nelle 
.sue fonile più niiideste. ma 
«m/l «icrrcsiemc il signi¬ 
ficato. dargli un maggiore 
«ontenuto |}oIilic«». miglio- 
r.irne bi «lualità. L'n gran¬ 
de p.iiti’.o rivoluzionano di 
inass.i ha ogni giorno biso¬ 
gno «h! Contributo pr.ati- 
co di lavoro di centinaia di 
migliai.i di militanti. Bi.so- 
gna che le critiche fatte 
allo scopo di migliorare la 
«piiilita politica «lelTaltivi- 
smo. non finjscant* col mor¬ 
tificale «' .scomggi.are i nu¬ 
li t.mti pili semplici. Bi¬ 
sogna n ndere omaggic* a 
«piesti milit.anti, che per 
anni hanno < tirato la car¬ 
retta > del partito c h.anno 
contribuito cosi a portarlo 
avanti. Essi costitui.scono 
li nerbo del p.artito. Senz.a 
il loro sacrifìcio, la toro 
devozione, la loro fede non 
avremmo potuto «ostruire 
il nostro grande partito. 
Bisogna che in c*gni ccl- 
luba .siano distribuiti tra i 
Compagni gli incarichi di 
lavoro, che vi sia il col¬ 
lettore, il difTusore della 
st.impa. il propagandista, 
e die per ciascun militan¬ 
te si trovi un lavoro, an¬ 
che semplice, che gli per¬ 
metta di recare alla no¬ 


nizzazione politica del par¬ 
tito. 

Infine è necessario che 
SUI r««tloizata la disciplina 
comunista, che non è in 
contrasto con le esigenze 
«lemoc rat ielle, ma che è 
anzi garanzia del rispetto 
ilell;> volontà democraticii- 
mente espressa «bilia inag- 
gionmza «lei piiititn. La 
lotta per lo svihqipi* della 
«ieinocrazia lu'l paniti* con¬ 
tri* ogni fi*nna ih sett;ui- 
.-nit* hurocr;itici>. « he e lot- 
t;i per il miglior.nnento po¬ 
litico e m ganizz.itivo «lei 
partito, non «leve signitìca- 
le vioI;i/iiine del centiali- 
snio «h'ininTiitico. via lilu'- 
i;i al fi azi«*nisnu*. alla foi- 
nui/ione di coiri'iiti. alle 
v;uie forine «li i!isgri'g;i- 
zione anarchica o «h imli- 
sii|ilin;i. «ille l'.iiu- teii- 
ileii/e. alle «K'foi nui.'iimi 
calunniose o semplu enu'n- 
te pelt«'g«*le. sempri- iiuil- 
.'-.me. «> al giuoi-o inci>iu’hi- 
ib'Uti' «Ielle a««-ai!«'nue. 

II l'oinifalo Cent l'ilio. 
cK'tlo ibil Uongrcsso «‘ol 
luaiiilato di «ittiuiK' la li¬ 
nea piditiea approvata «lai 
ili'h'giiti e «lì dii'igi'i'e Ti*r- 
g;uii.'z;izu>ne. sapr.i «iili'in- 
pieie alln siui funzione e 
atft'i ui;ii'«' la sua autorità. 
l'Isso. .si'i'oiulo Tiirl. 1Ì7 «it'l- 

10 Stiilulo, « ilirige il par¬ 
titi* nel peiioiU* tra i due 
eongressi » l'd « ò ri'Spi>n- 
.'•aiiile e(>IIegi;iImentL' «li'l- 
Tapplicazii*ni* dell;* linea 
poiilicii fi,ssat;i «bil Con- 
gi'i'ssf* nazi«*nale >. Essi* ha 
litui parola «bi «lire per la 
.■'oliizinne iJi'i ))robh'ini pi>- 
lilìeì (' i*i'ganì//alivì del 
partito. «' saprà «liibi in 
o.iim «'ecasiont' eon bi ne- 
«•('ssaria autorità. 

Dobbiamo difendere la li¬ 
nea politica del parlilo 

non solo contro le resi¬ 
stenze apette ma anche 

contro le persistenti dop¬ 
piezze, le reticenze, le 

ipocrisie. 

IJnesta lim>a politica noi 
dol*l>iamo ilifeniloie alli- 
vanu'nli' non solo contro 
le K'sistenze apei le. ma an¬ 
elli.' contro le peisistenti 
doppiezze, le reluen/e. le 
ipocrisie. Dol)l*i:mio com- 
iiattere non s«>lo le resi- 
stt'iizi' si.ttiirie i* revisioni¬ 
si iclu', ma ;meh«' contro le 
loii/ioni niiilsane di tipo 
peisoniilistii'o. lu'lli* «piali 
SI «'spnim.' «li fallo la non 
«•«mipreiisione e l«i non «ic- 
cetta/ione delle conclusioni 
politichi' «' m g;ini/z;ilive 
deIT\'lll (’ongrt'sso. Doli- 
liuuiii* coinliatti're .mi'lu' le 
Viirii' fornit' di coneiliato- 
I isino e «Il spinto diinissio- 
luirio. « li»' inili'holiseont* 
Tnnità politica del partito 
c che oslacoiano una dife¬ 
sa «IttiVii e e.spliella delbi 
nosti;* linea politica. La 
«lemocrazia nel pjiililo non 
pilo essere un regime di 
lollei;m/;i. ma di lotta po¬ 
litica le.'ih' e ('i»r;iggii».sa. 
fianca ed esplieit;!. mi re¬ 
gime inti'ino fon<!r,t«* sul¬ 
la respousatiilità. siilla pre- 
|*ai.'izu>ne fxditiea «• .siill.i 
sini'i'iità- Non può essere 
un regime tacile, ne il par¬ 
titi» oggi soppoi lerehbe piii 
retu'eiu'e «• doppiezze. 

•Sono stilli ('liticati nei 
congie.i^si certi metodi di 
iim'/i«»ne duri c autorita¬ 
ri. L’ .siat;i fatta la criti¬ 
ca «Ielle * grinte diirt* ». 
dei .severi c.ipoiaii. .M;i non 
l*isogn;i che il I«>io posto 
SUI pre.'O da ati.itmi ipo- 
cii'i, eompuii'euli e soiii- 
ilenl». tmiofosi «li «h...pi;U'e- 
le a ipiah uno. «> disuieiosi 
(il pioe;.« eiai--1 fiieile popo¬ 
larità l.a eomiuiti iv it,i sai a 
seinpie bi iiu;ilii>ie «pl.illta 
del nidit.inte «•onmni.'.t.i. e 
chi noli s.ipiii l'i'oil'.'itteie 
c<.n fcinui «■ouvin.'uuu' pi-r 
difciidi're bi line.i politic;i 
«• per attuarla c dire al- 
Toci-asmnc con schiettezza 
pane al pane vino .al vi¬ 
ni*. non sapra nemmeno 
c<*niliritterc chiaramente 
contro Tavvor.s.irio. Il p:i- 
tri<)ttisni'> di partito. !•> 

I spirilo di partito e nutri¬ 
to di Convinzioni p»*litiche. 
«li p.^cpar-Tzionc ideologica, 
m.a e sempre sostenuto da 
un forte sjiiritr» combattivo. 

Natur.Tlnu'iite l;i difesa c 

11 ron.solidaiuento dclTnni- 
tà esigono un rafforzamen- 

10 .anche delia lotta ideo¬ 
logica per «'diicare tutti i 
militanti ni principi d«'i 
nmrxi'^ino-li'ninisnu*. La 
ripresa rlelTattivita delle 
sciiol*', che terra cento del¬ 
le indicazioni f(*rmte «bil¬ 
ie tesi, dovr.à (^'.sere ac- 
«'omp.ign.itn da un ampi»* 
l.ivoro ide.ilogico in tutto 

11 p.irtito e da nn.i p«'litic,i 
.nttìva di formazione «lei 
qna«!ri. 

l na cura particolare sa¬ 
ni data .albi formazione «li 
ciiiadri «ipcr.ai. sopr.attutlo 
«li nuovi dirigenti provin¬ 
ciali e nazioniili «ii origi¬ 
ne operaia. Non manca il 
m-ntoruile. che e l*n»*no e 
già selezionato. Vi .sono nei 
soli Comitati federali cir¬ 
ca I 500 merr.hri operai o 
di origine operila Bi.so- 
gna che una politica par- 
tic«*lare sia fatta per co¬ 
noscerli. per aiutarli, per 


porli in condizioni mate¬ 
riali che permettano loro «li 
preparaisì politicamente e 
cultiuiilmente. per «bue lo¬ 
ro una esperienza più lar¬ 
ga c portarli avanti, se¬ 
condo le loro capiu'ità, a 
posti «li mag.gioie respon¬ 
sabilità. Così potremo nuin- 
teneie Timpegiu* assunto 
«lavanti al Congrt'.sst* lui- 
zionnU*. 

Lo stesso avversario sotto¬ 
linea il carattere politico 

del tesseramento, 

.'Xmeuiiola affronta ora 
la p.u'te i'oiu‘lusi\';i «lei 
.silo disi'iu'so. Il tessi'! a- 
mento «lei 1057 — «'gli 

dici' — è il hiiiu'o «Il pro¬ 
va del l'innovanu'uti* e d«'l 
rafb'ivainento del partito 
«' ilelbi sua iat*aeit;ì a ii- 
spoiuleie alTattaceo d«'l- 
Tavvi'isario. D «» p o d 
NX Congii'sso del PCUS 
e la gravita ih'llt' i-nticlie 
rivi'lte a Stalin, dopo la 
iliscnssione erilii'a elu' ha 
avuto luogo in tutto . il 
movinu'ntt* «ipi'iaìo. dono i 
gravi fatti «li l’olonia e 
1.1 Iragi'iha «h'II'Tiiglieria. 
ilopo il nostro Vili (’on- 
gi't'SSo «' la discussione elu* 
Tha pil'ci'dnto. il ti'sst'ia- 
nieiito 1957 t i darà la i)i(*- 
v«i della solidità del luu- 
lito. 11 suo f;u-att<*re poli¬ 
tici* e sottolinealo «ialbi 
campagna «h'ITavvei sarii*. 
che spia con ansia «'giù in- 
«lizio che possji denunciale 
un nostro indeljoliiiu'nto. 
Di «pU'sto sono eosi-ii'iiti i 
compagni che si son«* ac¬ 
cinti al biv«*ri> c«*n sl.incit* 
per l'igiiadagiuM'e i) li'uipo 
))«'iihit«* «ilTiniz.io a causa 
del Coiigiesso. 

!.«' n«*tizi«' si'Ui* per «*ra 
soddisfaci'iif i. .A tiitl’oggi 
si*n«* stati' pt«’l('valt' «lalU* 
feiler;*z.ioni 1 449 31!t 1«'sse- 
le. «' sono stali ritiiali 
(>24.043 h(dlini sostegno 
per un vaK'ie di 13B mi¬ 
lioni di lire II bivoit* pro- 
coilt' «ivanli I «ipidanu'nte. 

Ma e albi lìiu' «•he dovre¬ 
mo f.in' i conti, O.giii 
anno, per eansi' naturali 
«* politiche, v’è min larga 
fliittnazione «lì iscritti. Il 
|)arliti> ha mantennlo fi- 
rorn i suoi effettivi sojira 
i due milioni, ii'clniaiub* 
ogni anno dai 1(10.0(19 ai 
200.000 nuovi iscritti. l'.’ss«> 
ha diniostr.'ito cosi di es¬ 
sere un j)artit«* vivo, che 
adempie a una pernumen- 
t«' funzione eilueatricc e 
liberatrice, capaci* ogni 
anno di sv’oìgeie inui fe¬ 
conda azione «ii prost'liti- 
smo. di conquistali' nuovi 
b'ivouitori. luunini e don¬ 
ne. alla gunuie causa d«'l- 
Tcmancipiizione. Cinesfan- 
n«> e pi «'vi.'ilibile che h* 
finttnazìoni .''’aianiio piii 
«nnpie. per il tuivaglio « li¬ 
tico .subito da Inllo il iiio- 
vimcnto operaio, e per 
Taiimcntafa piessione del 
nemico, che ottiene ilei ri¬ 
sultati là dnv’c le eonvin- 
zioiii sono melili fernu*. Le 
prime notizie «limostiani* 
chi' buone po.ssihìlil.i di 
proselitismo vi .sono, «pian¬ 
do le nostre oi gani/zazio- 
ni hanno iniziative politi¬ 
che e di lotta. T.’ «piindì 
alla nostra rinnovata ca- 
jiacità di proselitismo che 
sono affid.atc le .soiti del¬ 
la eamp.'i.gna iniziala, «illa 
nostra capaciti! «li luiffei- 
nuire nei fatti la fiin.'ione 
del nostro |*«irtito «■ Io 
stcs.si» v.ilore «Iclb'i rivolu¬ 
zione socialista. 

Siamo «ii fronti*, difatti, 
a lina grande offcnsi'.';i «lì 
tipo riforrnist.i. efie «•«■•'('.i 
«li «'olpiri' ,nl euo!«'. lu-lbi 
eoscieii/.n stess.i «n-ll.» « bis- 
se o|'i*rai;i. la coii'iiii/ioiu' 
dt'lbi snpern*rit;ì »(el si't"- 
ina soci.ilist.i so ijiH'Ilo 
«■.'ijiilalist.i per affernoii*' 
la ncci'.'Sila e utilità «pim- 
di d«'Ila colIal'Ot a.’io'U* «b 
elas'e. lU'II.i riniiricM .i i 
egni .intonomn fnn.*i>''ie 
rivoluzionaria. 

Nel momento in eni il 
processo «li unific.i/ione 


socialista si urta contro 
crescenti difficoltà, ap¬ 
punto per la pretesa so- 
cialdcmt'cratica di con- 
«hirli» a conclusioni rifor- 
miste, nelTablgindono di 
ogni autonoma posiziono 
classista, il chiasso fatto 
«lai sociahleinocratici e «lai 
transfughi che ei hanno 
ahbanilonato sulla esigen¬ 
za «li uu « grande » vnirtito 
sociiilist;i e «Icinocratico, 
«lì mi .sedicente < partito 
(li'l lavoro » ha il chiaro 
signiluiito. nelle attuali 
coiulizioiii. di tentare la 
li((ui«bi/ioiU' di mi partito 
rivolii/ion.ii'io della cla.sse 
l'peraiii, viv.'lu.'ionario pi'r 
la liotlrin.i marxista-leni¬ 
nista. iivolii/ioiiario i)cr la 
sua orgaiiizza/ioMC. rivo¬ 
luzionario per Tinternn- 
zionalisino prolct.irio che 
, lo ru'olK'ga alla lotta «li 
I tutl«i il movimenti* operaio 
I interiia.^ionah' e alla espe- 
rit'iiza vittoriosa dei iinesi 
clu* cost ! iiisco'io il socia¬ 
lismo sulla V i l aperta dal¬ 
la grande Hividu/ione di 
« )ttol*ri'. I ivohi/i(»nario per 
il siu* earattei'i' nazionnle. 
di pai'tili» canace di espri- 
iiu'ie le esigi'iizi- di rinno- 
«'«nnento «* di pr«*gre.ss(> 
ilt'lla classe opcr.iia «' del 
popidi* italiano: perchè 
Tinterna/ii'nahsino prole- 
t.'ii'io «' la convinzione «iel¬ 
la neeessaria unità del 
niovinu'uto «nieraio comu¬ 
nista internazionale attor¬ 
no «ilTUnione .Sovietica, 
non som* affatti* in con¬ 
trasto et»! carattere nazio¬ 
nali' della lotta «he noi 
condnci:ini(* pt*r avanzare 
sulla via italiana del so¬ 
cialismo. 

Oggi più che mai. di 
frinite a tanti ccilimenti c 
smarrimenti. api>are inso- 
stitniliile bi funzione «lei 
nostri* partito, garanzia di 
fi'di'lla rivoluzionaria e di 
iob'i imzionalismo proleta- 
ru*. l.iinila «Iella «lasse 
«•peraia. nelle conci ete 
coiuli/.ioni creati* «iallo svi- 
! lappo «Iella li*tta politica 
in Italia, siepone oggi sul 
piano politico in termini 
«h collaborazione e di 
«•«iinpi't'nsioiu' tr;i il Parti¬ 
to coinumsta e il Partito 
sociiiUsia, e «U sujieiamen- 
to «Ielle conseguenze del- 
bi scissione socialista «lei 
1947. e si pone sul pi;ino 
j simbuiile l'onie azione 
vidta a ricri'iire le oondi- 
.'ioni (li una nu(>v:i unità 
siii«b'U':il«'. Ma «piesto prò* 
cc.sso nnitarn* esige la pre- 
s, !i/:i «' Taziono di un Par¬ 
tito loimmisla. lilierato «la 
ogni inipin’cii* settario e 
tutto iiiqiegnato nella rea¬ 
lizzazione di'lla politica 
fissala «lalTVIII Con- 
grt'sso e ipiniili capace di 
ioiiau* conseguentemente 
conti,* il riformismo, che 
vuole togliete alla classe 
«»peraia la sua coscienza 
rivoluzionaria. 

Noi riaffermeremo so- 
lenm'inente la nostra fun- 
/nm«' c«'lel*i'and«> il 21 
gi'iinaio Tanniversario del¬ 
la nostra fondazione come 
parlilo indipendente. Di- 
ini'stioreino cosi ai nostri 
avversari la nostra forza, 
unita e eompattezz«i. ma 
bi dimostreierno soprat¬ 
tutto a coloro, che sono 
milioni, (hi' nella classe 
oi.'er;iia e nel popolo tutti* 
guardam* ;« noi con rin- 
nov.it . 1 fìdneia. e aspettano 
da noi mi ntn'vo impulso 
di lotta, «h lotte urgenti e 
lu'cessarie. di lotte unita¬ 
ne. per la pare, il Invor** 
«' la Iibeita. che portino 
a un pi'ifonilo mutameM- 
t'» «iella sitna/i<»no itnli;i- 
na e preparino lo «-ondi- 
zioiii per la fi»rnia/ione di 
III) govi'rm* demoei.itico 
I «U'II,* «•las';i lav»»tatnci. 

I «■•'Mchi'a 1.1 reb’/i»'ne di 
Xir.endob’. mi «b «'ssa *1 
'■oiTiiiato «-entralo b:i ii'i- 
zi.iti» bi iii.<rii''.--ii*no Degli 
inti-i'v cuti, che si son>* siis- 
j seguiti per tutta la pii*r- 
I nata, dan'mo dt'm.ml un 
1 ampio resoconti*. 


Cono.scrrr. ri.sfiol l a rr c farri- 
,sf)cl lare la stai alo r donar ini- 
fìrvscindibilr di o^ni isrrilto c di 
aitili oru[a/ìizzazionr di f tari ito,,, 

«(t.il jire. mb.*; > cjello statuto* 
aHiutmuiiitiuituiiugmiuiiuiiiuuniiinmiitmimmiimtiaie 

I SiilllliiI 

I ilei Parlilo 

I (!oiiiiiiii.sla 

1 Italiano 


~ Testo approvato alTViII = 

= Congrt'.sso nazionale = 

~ fivim.i 29o * ^ 

I.t vt’r.à.’.i pre.'S.i ‘uvi i C D S. prav ir.ciali e di 
s»'za>n«'. - Pri'iiiT.'zieiii pr«'.s,s,* il C D S nazionale 
Vii .Sic.;..! ti*tt - U«''M.\ 
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L’UNITA’ 


DIKEZIUNK B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via drl Taurini. I» - Tel.: 200.351 • 200.451 
PUUIILICITA tum. colonna ■ Coninierclalf S 
Cinema L. 150 ■ Domenicale L. 200 * Echi 
aprtiarnll L 150 • Cronaca L 160 • Necrologia 
L 130 FInanilarla Banche L 200 • Legali 
L 200 Rlvnlgeml < 8PO Via Parlamento, t 


ultime 


r Unità 


notizie 


Sprezzi Ca* 2 wwOns^TìCTato ■ *54»m rrlm 

UNITA 7.500 3.900 2.050 

(con edizione del lunedi) 8.700 1.500 2.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conio corrente postale 1/29795 


SOLg^ECITA TO 15AI CiRAlVIH «ItUPPl i7IOiV OPOT,INTl€l 

11 progetto dì mercato comune europeo 
in discussione alla Assemblea francese 


Avversato da molti settori fra i (juàìi quello comunista\ come una porta aperta alla egemonia 
tedesca nelVEuropa occidentale, la SFIO e il MRP lo sostengono - Pineau rientrato a Parigi 

(Dal nostro corrispondente) por coprire una alleanza po- < vasto mercato europeo » que giorni. Mollct, che si ri- neau c rimasto nel vago clel- 
P/MllGl, 15. _ L’Assem- ^ militare che l’Knra- costituito clairKiiropa dei sci: tiene rafforzato nel suo eu- le « atinosfere cordiali >, 


Disastro spaventoso, noa sola vittima 




' 


bica nazionale france.sè, che dovrebbe njinpletare « Vogliamo piuttosto — ha ropeismo dalla nomina di < riayvicihamenti dei inmti 

lipielideva questo ptimerig- thuido ai « sei > il p(>ssesso (letto Uoigeres ■ che (juesto ^lac ^liilan a capo del go- di vista > c niente di più. 
gio la sua attività dopo le solo di nuove di mercato europeo non diven- britannico e dallo AUGUJJTO paNCAI<D1 

vacanze natalizie, ha inizia- energia, ma anche delle ar- ti, domani, il vassallo della conversazioni che Spaak sta ---—-- 

to la discussione del proget- ... conducendo con tpiesti in In- all'AUII 




to la discussione del proget- lermonucleaii. Goimania >. conducendo con (piesti in lu¬ 
to di mercato comune curo- ^ non veda co- K non a caso ancoia. pro- |ii,iiterra, può contare sullo 

,.Ur. I «tTiMWY lAn,- nio dicevamo piu .sopra — il prio oggi, il gen. louzet du . . i • ,_ 

tando a teimine a Bruxelles. Pe-so che potrebbe avere do- Vigier presidente del Comi- L\‘!aj;t\\e/surgrupp^^^ 
e che interessa i sei Paesi «Mercato c.muine ato d intesa ( egdi (>x com- / ,j 

dolli nircola PiiroD i- Bcleio eulopeo. la Germania di battenti, ha indirizzato a tilt- tu incili, inuipen 

Fr-ow- n rf^li-;^^ »'>•’«>■ K’ Pe«- ‘P«eslo che il t: i deputati un memorali- denti e moderati, 

co* DlVnrl i* i‘* CornviniT oc- dibattito odierno all'Assem- diim atllncbè, prima della fìr- La maggioranza quindi 
ciiienl'ìle ' " ««azionale francese rive- ma definitiva del trattato, non dovicbbe mancargli, au¬ 
lì dibattito airAssomblea una particolare impor- siano obiettivamente calco- (-he se non molto vasta, 

fr:iiiff>si> — elio cornnortn l’ià binza perche, .sviluppandosi late le conseguenze che esso Mon/les Fr;mce. che e 


Il dibattito aU’Assomblea 
francese — che corniiorta già 


cinque interpellanze, sedici P‘«' «“«l* Politici che potrebbe avere si 1 potenzia- 

oratori iscritti e quattro gioì - non .su quelli economici, an- le economico de Paese. 11 
nate di di.scussioni — ha per ‘‘‘’in vaghi o poco appiofon- primo difen.soie del ineicato 
scoilo di fornire al governo '»di. pno mettere in luce i comune, invece e stalo - 
una maggiore autorità nel «-vnl* termini del meicato c era _dn dubitarne? -- il de- 


Mendes France, che e 
iscritto come oratore, si op- 


Lo Yemen chiede all'ONU 
un plebiscito a Aden 

CAIRO. 15. — Il governo 
dello Yemen ha proposto og¬ 
gi che le Nazioni Unite or¬ 
ganizzino e controllino un 
plebiscito nel protettorato 
ingle.se di Aden. 

Il ministro venienita al 






una maggiore autorità nei 
liroseguiinenlo dei negoziati 
in corso. Quanto alla ratifi¬ 
ca vera e propria, essa verrà 
più tardi, dopo la definitiva 
stesura o la firma del trat¬ 
tato in (luestione. 

In sostanza si tratta quindi 

DOPO IL PIANO DI DISARMO ."-ne - .n«hir,o.„ o „„ - CA i-uctiviieA ut.,, inuuvu oovi!.kino ■iNoi.r.at. 

vuol rendersi conto ilella --- significa asseiviinento della 

iSiìfEiiiM AuniBnfofo nBOli S.U. ^iiovi vìolciitì ìiééiec 

il bilancio milivore contni ■! titolare del 

europeo elaborato a Bruxel- ■■ ■■■ ■ ■ ■ ■ U ■ 1# tei venti dei prossmu giorni. _ 

Ìo.s; 1 ) in dodici anni al mi- -—- Uomatlina intanto si riti- ^ 

nimo e dicia.ssette al massi- Un senatore americano chiede il ritiro delle truppe dal- consiglio dei mini- Soaiiibi <li iiie.s.sagt^i personali Ira Li.sciiliower e Mac iMìllaii - 

mo 1 diritti di dogana dei sei stri por ascoltare un detta- . . , in «i» • ■ ii • i» o i ii 

Paesi contraenti saranno ri- la Germania - Il dibattito iulU «dottrina Eisenhower» giiato lapporto di idncau SUI riduzioiK^ delle .spese militari - 1 collotiiii di ^iiaak - 11 prograi 

dotti Ilei 30 per cento nel _ risultati del suo viaggio in - 

corso di una prima tappa di . . , . . . 

quattro o sei anni, di un ul- NUW YORK. 15. — La di- e.s.sere presenti, in contrast.. «'«nvrica. (Dal nostro corrispondente) che la permartenza dello duce i negoziati con Lori 

tenore 30 per cento nei quat- scussione sul di.saiino in se- con quelle di Dulle.s. l’ulta II ministro degli Lsten i qxdha 15 _ Coii uno n rioruc delle sci po 

tro anni .siiccc.ssivi e del re- no alla Coinini.ssione politica via è da notare che il pro- fiancese. che e arrivato a sca/ribio di óiessiiopi. indtriz- P«U*re ergeva di fronte al lenze di Messina. Al termi 

stante 40 percento negli ul- dell’ONU u continuala oggi getto di bilancio legli .Stali Parigi soltanto st.iscra. ha runo al < caro llarold> ristabilhnento di piu nor- ne della nuntone, alla (piai 


diti, può mettere in luce i comune, inv'ece e stalo — 
reali termini del meicato c’era da dubitarne? -- il dc- 
comune. mocrisliano Teilgen: p e r 

Non a caso il primo ora- Poralore M.R P. faie il mer- 
toie ilei giorno — l’indipen- fato comune significa < faro 
dente Dorgercs — ha richia- l’Kuropa ». 
mato rattenzione deH’As- Il dibattito, come abbiamo 
seinblea sull’illusorieta del detto, durerà (piatirò o cin- 


iscrilto come oratore, si oji- Cairo, Abdul Rhaman Abu '"■ ' 
porla al progetto di mercato Taleb, ha dichiarato nel cor- " 

comune .se non avra garan- <;(» <li una confeienza stamjia ‘ 

zie sliflicienti sulla parteci- ehe il proposto plebiscito è ^ ^ 
pazione inglese, senz.A la il mezzo miglioie per ginn- - 

(piale la Francia ii destinata j.p,o ^1 una soluzione defi- ' <*■- ' ’ 

a .scoriqiariie di fionle alla nitiva della controversia fia li 

Germania. ringhilterra e lo Yemen. **• 

I comunisti, parte dei gol- causa dei recenti scontri tii SANT.A l 

listi, settori indinendenti e frontieia. 




"pazione inglese, senz.A la 
1^ *'* ‘ (piale la Francia i* destinata 
a scorniiariie di fioiile alla 
Germania. 

iamo ^ comunisti, parte dei gol- 
cin- listi, settori indipendenti e 
pujadisti opporranno iiiii de- 
cisamente che il meicato co¬ 
mune — Inghilteir.i o no — 
significa asservimento della 

I Francia al iiolenziale econo¬ 
mico e militare tede.sco. cou- 
^ giura politica piu che pro¬ 
getto cconoirdco. Ma le varie 
posizioni .s i delineeraniu» 
P meglio nel corso degli in- 
V terventi dei prossimi giorni. 

Uomaltina intanto si riu- 
jl|_ nisce il consiglio dei mini¬ 
stri por ascoltare un detta- 
?r» giiato (apporto di Fincati sui 
risultali del suo viaggio in 
•ast.. America. 

ilta II ministro degli Fsteii 



•'s - - — 

'' 'Ve’* 




SANT.A l’F.’ — Uno spettacolare scontro ferroviario, fra due treni merci. E’ morto solo 11 niacclilnista di uno del due 
treni, mentre nillleelnipieeento pecore — che si trovavano sull'altro convoglio — sono state massacrate 


LA POLEMICA DEL NUOVO GOVERNO INGLESE NON ACCENN A A CALMARSI 

H^uovì violenti nttaeelii di .^tamg»n 
conti*<9 il titolare del F'oi’eisrn Office 

.Soaiiibi <li iiie.s.sagt^i personali ira Ei.sciiliower e Mac ÌMìllaii - Torna in primo piano il problema della 
ridiiziom^ delle spese militari - l collotpii di S])aak - Il programma della visita di Selwyii Lloyd a Roma 

(Dal nostro corrispondente) che la pcrinancitza dello duce i negoziati con Lori- come condizione ultimativa primo piano oltre a quella 
Ti'ivnuA r*,.., screditato primo ministro al dra a nome delle sei po- alla partecipazione britanni- del Medio Oriente. 

IO. v..Uft uiiu _ __-_ , ,1: Il ì,, .... 


timi (piatirò anni; 2) snpe- con l’inler\'cnlo del delegati- L'niti, ine.sentato oggi dall,, f.jttt» 
rata In prima tappa e ridotte britannico Noble, il (piale si Casa Bianca al Congre.sso. , 
le barriere doganali del 30 o dichiarato d’accordo con picvcde un iilterioie aunien- j„ 
per cento, si procederà a im le projjoste degli otati Uniti to dello spose militari, fino a cj. 
aumento degli scambi del 20 Al margine di (piestu di- 45 miliardi e 300 milioni d. . 

por cento rispetto ai (pianti- battilo si osserva comuiuiue dollari, contro 42.7 dell’eser ‘ ' 

tnlivl deiraniio precedente, un interesse maggiore chi. cizio precedente. . * ** 

Allo spirare dei dodici o di- nello fasi precedenti. Cosi Fostcr Diillcs lia contiiuiat'i iin.ati 


fatto alcune dicliiarazioni Paitro al € caro amico relazioni anglo-ameri- 

ciie confermano le diOìcolta Kt.seiihoirer e MacMillan «-‘««««y- , 

in cui si trova la Francia hanno riallacciato i contatti ^areohe superficiale pen- 


tciìze di Messina. Al termi- ca. la esclusione dei prodotti gniga di presentazionr 

ne di'lla riunione, alla (piale agricoli (rini e tabacchi di Sclu i/n Llotjd, vale la pc- 

haiiiìo partecipato anche compresi), mentre le sci po- di citare quanto scrive 

Lord Redaiiig ed alti fan- lenze di Messina avevano atamani il Manchester Giiar- 

zionari inglesi, noiichì' il se- sperato sinora di poter ar- pian. Il aùotidiauo liberale 


Tioiiari inglesi. uoiicIk'' il sc- 


dian. Il quotidiuuo liberine. 


si procederà a im le proiioste deg 1 otati Uniti to del e spese nn «lar., lino a ^p ^ Washington. 

[egli scambi del 20 Al margine di ipiestu di- 45 miliardi e 300 nnlioiu d. , ,„p,e,„., algerino. almeno su un piano di /or- (P‘<‘rdut > a Londra po.ssa 

rispetto ai quanti- battilo SI osserva comunque dollari, contro 42.7 dell eser ' . f' ,n„lc cortesia F‘nià un oro- bastare a ricreare fra 

l’anno precedente, un intere.ssi; maggiore che cizio precedente. .‘.“‘’k,."'V! nrcssn risnetin nl/n sitmì^io- <^'’«"« Bretagna e Stati Uniti 


snre che nn < cnml,i<) della filetario dell DECK, è stato rirare ad un compromesso non solo ritiene che la per- 
qnardia » a Londra possa dirainato un comunicato in anche su tale terreno. Lo nianenza di Sclivgn Llotid al 
però bastare a ricreare fra Rafferma che Londra iistacolo non sembra feteile Porcign Office -e pone un in- 


ribadito decisamente die < la (/l'esso rispetto alla sUnazin- 

bVtinfMfi fifin rtriitì/Mrfitrìi nini t’i»IS/CIl/C fiCl uRC ttìFSt 


t» cir\sT)os'fa «tf CRfrnrc fn uiin da superare. Ed è indubbio terropatìro virente sulla po- 
quella coopcrazione che. pur ^di libero commercio > che ove il punto di vista bri- mica' del governo* ma ri- 
tra profonde c continne con- ‘ condiztom opportune tannico pos.sa prevalere, il tiene necessario ricordare 
triiddizìoni. sì era sfabilifii progetw avrcbbeylaimosc ri- che il .suo alloiitnnamentn 

fra ì due micsì nel dooonner- * scambio di vedute — percussioni sulla economia dalla responsabilità ministc- 
rn. ^opogner jj comunicato — italiana, alla cui industria la 


1 . I iLiLu inic^L nei scdiubio dì vcdutc — pcrcussiom .... 

aggiunge il comunicato — italiana, (dia cut industria la riale sarebbe giustificato an- 

Molte e nrneiiti sono le faciliterà la discnssìnne sul- * arca di libero commercio* che per ragioni di possibilità 

lestiniii che il noverilo de- *«« Qucsiiniic, che avrà ino- offre la prospettiva dì ptn personaìi. < Egli non è stato 

__!_ go alla riunione del Colisi- aspra coiicorrcn.:a, e In cui tanto un ministro degli Estr- 

- (dio dcU'OECE, il 12 feb- agricoltura, sola a trarre ri — scrive il Manchester 

brnio >, qualche beneficio dal siste- Guardian — quanto il ser- 


. que 


dernino ima tnritfa dognnnlo intesa. Un commento .sovie- uovranno comnaucre noi skjovui e 1 raiuiie.-ciuaiKi m m.- *.- .. 

ctuiìnne d-i atinlic irsi ni Fao- fico della agenzia c Ta.ss » ri- Medio Oriente * se il progol Gran Bietagna e Stali Uniti < persona grata * dal gover- 
Ei estranei al mercato- 4) i ieva d'altra parlo .ahe Cabot lo presidenziale non .sarà ap- il ministro degli Ustori fran- no americano, conferma 

sei Paesi si imneuiiano ad Kotlfic non lin dotto iiiont- P r o v a t o. Un lent.itivo di cose lia ricono.sciiito di non quindi, se ancora ve ite fos~ 

èlahorare lina iicdilica di <•« «movo rispetto .il proble troncare il dibattito e slat,. averne tratto risultati con- .se bisogno, che le dimissioni 

merenln rniiiii'iie ner défini- uv.ì principale, creando iiive- stroncato dalla maggior.mz.i creti. Parlando in .seguito del di Eden furono in larga mi¬ 
re le regole della concorren- ‘-m ‘•elle diversioni. Ma anele, democratica. suo colhupiio con Uullcs, Pi- siira motivale dall’ostacolo 

za, reliminazionc progre.ssi- •'«‘Bli. Stali Uniti si nolmi.' 


glio deil’OECE, il 12 feb- agricoltura, so/a a tram 
braio *. qualche beneficio dal siste- 

Uffìeiosamciitc si è fatto ma. verrebbe invece esclusa 
comprendere tuttavia che Fra i temi che il ministre 


Guardian — quanto il ser¬ 
vitore obbedirnfe df Eden. 


nei colloqui odierni non so- inglese discuterà con Mar¬ 
no stati compiuti progressi tino, le questioni del -t mcr- 


Fra i temi che il ministro -^'on (’• stnto nulla dì più che 
inglese discuterà con Mar- un subalterno e mai è ria- 


va delle discriminazioni, dei posizioni clic Mùrc- 

monopoli, degli aiuti, e per ‘lucile espre.ssc dal (jelegato 
avvicinare le relative legi- «««««ericano m seno alla com- 
slozioiii fi.scali e -sociali, i„ i"is«|“»e .‘J*'‘ ...V.Vn 

modo da permettere non .so- senatore Hubert Huii pbip-, 
lo la libera circolazione dei he lui niernbro (Iella de¬ 
prodotti ma anche quella dei cgazuuie USA all ONU ha 
lavoratori e dei capitali. hmientato che il P«ano pr^ 

hi tratta, come si vede di ^ certa elasticità per 
interessi enormi e contia- ^ ^ riguarda FKiiropa 

.stanti, che entrerebbero m a hi Germania ». 

conflitto non appena il mer- ^ „repararc. 

— egli ha dello — aR’cvon- 


c.ato comune premUsso con¬ 


sistenza, di prohlen i a lui - u, " ovei^o tede 

ga soluzione complicati c^a , , 

regimi particoIari.s ici da la e ca 


riamente quello attuale ca- 
richiesta francese di Lar cu- dal cancelliere Ade- 

trare nel merc.ato afide i propria 

SUOI territori coloniali, dalla a tentativi diretti 

min.accia sempre pi e.sent(: di huraprenderc negoziai 
una Germania che potrebbe 

(hventare la scila beneficiaria [„ „„a simile sitii:! 

del mercato c la futura rogo- ci potremmo trovan 

Inlricc economica c militare condizioni di venir 

di (iiiesto meccanismo euro- lasciare Ij Germ.i 

peislico ^iccidcntalc. Sa rebbi 

1 er eliminare 1 conflitti, il q.|in,|, nuilto meglio per nn 
TTiercalo comune iiovrchbc t'oininciarc fin do 4 >ra «i 5op 
appoggiarsi su tutta una so- pc.sare Fattivo c il n.assivo d 
rie di istituzioni create < ad ritiro graduale delle for 

hoc *, che vanni) d.i un con- angUi-americane da que 

sigilo dei ministri a una paese ». Concludendo, il par 
commissione europea, da una lamentare ha espresso il pa 


UN ANNU NCIO DEL GOVERNO DI BONN 

Contermata la nomina dì Speìdel 
a comandante della N. A. T. 0. 

Il generale Wenck, nominato ispettore generale della Bundeswehr, orga¬ 
nizzò la difesa ad oltranza di Berlino — Armi atomiche alla Germania 


(Dal nostro corrispondente) 
BURLINO, fs. -- 11 Mi- 


a intraprendere negoziai: „jsicro della Difesa di Bonn 
sull imificnzione dtMr.i Grr- [|., t-oiifcrmato oi^i la uu- 
mania. In una simile sitn::- mina iielFe.x-capo di stato 
/.ione, ci potremmo trovare maggiore di Romulei, gcno- 
nelle condizioni di venire ,alc Hans .Spcidcl. a comnn- 


parte della commissione mi- previste 
sta per la scelta degli uflì- Parigi, 
ciali superiori del nuovo ^ Seiiz 
e.sercito. li.-i scrii 


dagli accordi 



sostniizìnli, visto che da par- ('ato eomniie » 
te inglese si è posta ancora, rio europeo * 


Dtinoslrazioni di studenti 
nette strade di Barce llona 

L’Università è stata chiusa a tempo indeter¬ 
minato — 1 boicottaggio esteso al « metrò » 


fino, le questioni del < iner- scito a dimostrarsi un nero 
rato coniane > c del « rilaii- «’ proprio ministro. Buon av- 


BARCELLONA, 15. — Nel « (piel che temevo è stato 
quadro del totale boicottag- confermato ». Ella si è tutfa- 


fignrano in vocnto. egli era in grado di 

_ _ parlare bene sulla base della 

- vMiiia scritta da Eden, ma 

■ non ha mai dato alcuna pro- 

|f||||1|| va di quella sagacia, di qncl- 

llllillll ^'apertura ineiitiilc. di quelle 

capacità che .si potrebbero 
pretendere da un scorcia rio 
■ IIIIIU di Stato al Foreign Office ». 

Come attennaiitc alla de¬ 
cisione di MacMillan che ha 
, 1 mantcìiutn al suo posto qtie- 

indeter- st’nnmn tanto aspramente 

in»trò M nilidìcato da organi infìnciiti 

niciru » come il Times ed il M.anchc- 

slcr Guardian, bisogna dire 
^vo è stato «MM/fi osservatori si di¬ 
lli sì è tiitiT- f'^>i<^raiio certi che Sclwun 


vwsciic; sii<tL2.2 *•. Latiti t.' iuiiiS'"’ » ^ »• • 

gio di tutti i trasporti pub- via rifiutata di fornire delle ^Brcztonc 


«Senza alcun dubbio — 
lia scritto ancora la rivista 


blici della città da parte del- precisazioni su queste suv 
la popolazioni) di Barcello- c.<pcrienzc. delle quali in- 
na, si è inserita nel i>ome- tende parlare al suo rientro 
riggio di oggi una dimostra- in Inghilterra 
zionc di studenti, i quali L-agen^j.., ,,i 

Il compilo principale di americana — le unità ger- Mac" Mllìan'^hà" nÓmlnatò cn,nnn„n”TlelìV^Oriente infonn.i eh. 
/.ione, ci pinrciiiiiio loo.ut- maggiore di RomincI, gene- Wenck sarà di accelerare il maniche verranno dotate da- ministro dell'energia carni ano ’ stamane le forze nmoslavi’ 

nelle , con^Mni ‘f vemre .ale H.ms .Speidel. a coman- Hanno della Repuiibliea fe- gli .Stati Uniti di armi ato- - deci '‘edm^^^ uuS?; delFONU e la polizia egizi.m.a 

n!à il-cidenor Sarebbeconsiderato in ritar- miche, come tutte le unità re affrontare sin dai suoi ;,ufn,à a carta straccia e •• ingre.ss » 

ddh. nato, aoia nato. ‘!;.(i;:!:;;i.;r;;;; i:!^o;^iato per le strade 


Sir Perry Mills. maRiiatc 
drll’aeriain. il « pegeinr pa- 
dronc » d’fnehilierra. che 
Mae ^lillan ha nominato 
ministro dell’energia 


ecisazioni su queste sue 

, ‘ ... «li minimo indispcnsahiìe * 

pcrienzc. delle (]uaii m- ^ sarà trasferito presto ad 
arie parlare al suo rientro ^aa funzinne meno delicata 
Inghilterra. per in vosìzionc internazin- 

L’agenzia di notizie del j na/e dc//a Gran Bretanna. 
odio Oriente inforin.i eh* TREVIS.'^NI 


ze anglii-amerirane da quel 


|coiiiiiicinrc fln tJn i>rn «i 5 op- || llcii^ini^cr nssiinicrò Questi^ rìtnr^lo, su 

pe.sare Fattivo e il n.assivo di (jriibabilmente Fincarico di insiste quotulian.amcntc 
un ritim gradu.ale Kir- rapprc.scnfanle fedc.sco nella la propagamla di Bonn per 

< Standing Goiip » di Was- dei fini evidenti, si ha noti- 
hington. di cui facevano par- zia, dalFiiltiino numero del- 
tc, sinora. solo gli Stati Uni- la rivista americana Armp 
ti, ha Gran Bretagna c la Times, che la Buudcswchr 
f rancia. parteciperà, per la prima 


SERGIO SEGRE 


zitntto vi è indubbiamente 
il problema di una rcvisìo- 


ciltadinc. a 56 chilometri d.-'lla fron- 

Anche oggi la polizia è in- t i e r .a israeliana, occupa!.»: 


Sciopero ajipro 

NICO.SI.A. 15. — Secondo 
informazioni da Larnaca, in 


assemblea comune a una cor- rcrc che le nuove prniM.sti' 
te di giustizia, da un consi- americ.anc per il di.sanno do Francia 
glio economico e sociale a un vrebbero prevedere aticlìc ur« 
comitato monetano. ritiro, negoziato. .Ielle f<»r/e 


5 mila dollari a chi scopre j(/c/»/»oMO c.^se 
i rapitori delia Hacdonald nò ""'sfarr'n 

--- provvedi ni cn 

BEVERLY HILLS (Cali- so. fra cui V 


segnalai 


la Uran Hrci.agna c la Tinic.s. che la Bimdcswchr BKNLRU't ‘HL^ turni- .,o. /ra cui / aanid/nmcafo di delFUnivcrsità. però, ha or- Dtiilaif randlinnafn » mrtrfp 
MMOh- parteciperà, per la prima fonila). 15. L.attrice Mar> ordinazioni di aerei da cac- clinato la chiusura di tutte '''**®"** Lv iiHannol O a liIOnc 

H posto di «ispettore ge- volta, alle manovre della M.acdonald ha ofTerto un prc-- eia e lo scioglimento di va- Je facoltà e di tutti gli isti- BUDAPEST 15 _ Secon 

•Alla base di ipic.-ta conce- .VmcriWne'c sovìet;cVre daVl.a uerMc della Bundeswchr ». nato, nel prossimo marzo. '•* cinquemila dollari rie andò della riserid. Le- tuli universitari a tempo m- do notizie finora non uVicial- 

zione c’è il tentativo (li crea- Germania e, per tiii.into ri - cari(:a corn.spondcntc a quel- g^nco di importanti con- He milioni ii «re) gato strettamente alla rida- determinato. mente confermate, un tribu- 

rc una s.anta .alle.mza indù- jiiarda le seconde aiuhc (Lai ••« .‘«i comand.antc in capo - . ^ j .a chiunque riuscirà .ad idcn- zione del bilancio militare Questo provvedimento può naie di Bud.apcst .avrebbe 

striale fra i monopoli, quin- la Polonia delle tre armi, sara ricoperto , „ ' , , ’ tificare i suoi rapitori. che ne e ima prcme.ssa. e lì dare un idea della gravità pronunciato -, 

di una serie di cartelli in- Palesemente il senatore ‘••'«J «vii. d’armata Wenck. «-m Mimuswenr conia ora Scomparsa il 4 gennaio, programma di e.spnnsionc della situazione che si c ve- morte a carie 

ternazionali che imporrebbe- Humphrey c tra quelli che ‘'he diresse, agli ordini di -^ettc divisioni e settantamila Fattrice era st.ata ritrovata della produzione della encr- nuta a determinare nella ca- Dudasz. 

ro prezzi e salari sul mer- condivide la posizione «li Ha - Hitler, la disperai.! ed as-- uomini. Alba fine dell anno, d giorno successivo su una ^«m atomica, cui il governo pitale catalana. Tanto più gìoH responsi 

calo dei sei regolando a mez- r 4 »ld Siassen. c(insigl;crc prc- ^nrdM difesa di Berlino nei secondo Anni/ Times, le di- strada deserta, dove Favreb- intende ora dedicare larghe che il boicoHaggio è ora ge- j.j.j furor 

zo di decreti le controversie sidenziale, c ciò orov.a chi, giorni deli aprile IfM5. Il ge- visioni dovrebbero salire a bcro abbandonata i.suoi due risorse, nnmcntnndo il nn- neralc, poiché alla_ asicnsio- jp gior 

^n ^<^1 • ^ iei.rv^ii «. Il fimm• r* iicTiilo Woriclc tltcdc iJo^lìcì due in più di quelle rapitori. ' P”*’’'" centrali ofomi- ««c osservata nei gmmi pre-L^j^ 


(MI e 1 . .scomimrmo ui rn- je facolta e (Il tulli gli isti- BUDAPEST. 15. — Secon- sciónerij 

ne imita della riserva. Le- t„ti universitari a tempo ,n- do notizie finora non ufiìcial- i" ™ 

gato .stretlnmente alla r,(in- determinato. mente confermate, un tribù- nel o^nr e 

Clone del bilancio militare Questo provvedimento può naig di Budapest avrebbe cairn ò òòòu 
icare i suoi rapiiori. che ne e ima prcmes.m. e il dare un idea della gravita pronunciato la condanna a ma L a nn 

Scomparsa il 4 gennaio, programma _ di e.sp.msionc della situazione che si c ve- morte a carico del nolo ban- a 


er. la disperai.! ed as- uomini. Alla fine dell’anno, d giorno successivo su una ò««« atomica, cui il governo pitale caLalana. Tanto più gjoH rc.< 

la difesa di Berlino nei sevoudo Anni/ Times, le di- strada deserta, dove Favreb- iutende ora dedicare larghe che il boicottaggio è ora ge- ^ri che I 

ni dell aprile IfM5. H ge- visioni dovrebbero salire a bcro abbandonata i suoi due risorse, anmentaudo il nn- neralc, poiché asicnsio- rante le 


sindacali «locali». II tutto'tali posizioni continuniio r. ncralo Wenck diede vita, al- dodici, due in più di quelle! rapitori 

Ioni, ad alcune divisioni 

- ' - - -composte da lagazzi dai 12 - — - — ■ ■■■■ ■ ■■ - — -- 

GLI STUDI DI UNO SCIENZIATO SOVIETICO £!„l®Brri.onJ'.-.fcuna con- L’EQ0IPA(MI0 QUASI TUTTO IN SALVO 

siderazione por le alte per- ' 

Fra IO anni un razzo Una peirolierafrancese 

Ancora oggi, a più di dicci ab j I I 

sarà inviato su Venere eli?».,..allonda nel mare spagnolo 

< Unlcr don Lìnden » c il 

— « Tiorgarlcn », sono ridotti LONDR.-\. 15. — Secondo in salvo quanti vi si trova 

BERLINO. 15. — Come in- ziato. Juri Glcbzcvich, intcn- «‘1 »««« ammasso di macerie, e radio - mes-saggi captati a vano 
forma oggi* l’agenzia della de sviluppare la «televisione nessuno riesce a prevedere Londra, la petroliera fran- Quanto alFaltra scialuppe 
Germania orientale ADN, ri- cosmica» in modo da rcn- una data definitiva per la ri- ceso « Jnnina» da 8.2W ton- ^, 55,3 troverebbe in pros 
ferendo una trasmissione di dcr possibile la osservazione coslnizioric. ncllate, costniita nel 1914, c simità d’un mercantile fran 


L’EQUIPAGGIO QUASI *rUTT0 IN SALVO 

Una petroliera francese 

atinnda nel mare spagnolo 


mero delle centrali atomi- ««e osservata nei giorni prc- 
chc da costruire nel giro di cedenti da parte? dei cittadi- 
pnehi anni. Vi sono infine i ««« 3 servirsi dei tram e de- 
problcmi del Medio oriente autobus, si è aggiunto an- 
(aanrarati dagli incìdenti che il mancato uso della fer- 


‘•^ Dhckelia. dove sono 
COnOannalO a mone espUise ieri sera due bombe. 

MircT- c- hanno proclamato oggi uno 

lo. Socon- sciopero 
lie finora non ufiìcial- ’ ^ 

Lonfermate. un tribù- quartiere greco di .Vi- 
■ P^dapcst avrebbe cesia è sl.nlo impo.sto luiesta 
ciato la condanna a niatiin.a un «completo co- 
1 carico del noto ban- prifuco ». All’alba automez- 
iii.asz. uno dei mng- /| fieli.) jiobzia hanno per- 
- 1 - -'P‘««««^‘'«bili dei massa- cor.'^o le strade c i cittadini 

eri che furono compiuti du- sono stati avvertiti, attra- 
rante le giornate di fine ot- verso gli altoparlanti, (li non 
tobre. lasci.irc le loro abitazioni. 


militari con lo Yemen) da c- 
sarninarc, nonché i piani per 
la creazione di ima « arca 
europea dì Ubero commer¬ 
cio ». 


rovia metropolitana e dei 
treni suburbani. 

Si tratta quindi di una 
manifestazione di una com¬ 
pattezza impressionante con- 


A ' qne.smitiwa questione Ho l’aumento del prezzo dei 


Da oggi in funzione 
il "pool,, petrolifero 


dedicare una immediata ot- 
LONDR.-X. 15. — Secondo! in salvo quanti vi si trova- (eiLcfone se vuoi evitare che 
iiirk - mnecicci nli-.in.i i( progetto delle sci « pofen- 


il gabinetto MacMillan deve ni'che^DOtrebbe trasVomar^ P.ARIGI. 15 — I/organiz-;p.i. che la situazion* dei ri- 
dedieare una immediata ot- ^i'da un m^rento alì^^^^^^ cconom.?rei 

tcnzione se vuol evitare che f-nn y‘^Mnomica europea (OLCK).:Europa non presenta in que- 

il proaetto delle sei « poten- il Hnraro delli vita annunciato stasera che sto momento un pericolo im- 

ze di Me.ssìna * per nn «mer- ^ aiestó la dom.ani entrerà in funzione,mediato. 

rato comune» sì cristallizzi dcRe autorità franchiste. Uoiir deitiniio‘"ad anLir! . 

in forme che pesS(ino rende- _ irono, uestinato aii allevi.a-|Zionc dei rifornimenti di 

IO più difficile o addirii- ■_ ■_i; _ ''«'«si petrolifera eu- naft.a e di altri olii pesanti 

tura impedire la coìlabnra- ” ini|i|H» lliaCIrallv ropea. j— ha sottoline.ato Beckett — 

rione della Gran Bretagna lasciam l\ Arish L'O.E.C.E, h.a precis.at«i,'P('*iehè le .«corte di tali pro- 

ad un«i oriranizzarione cui - riguardo, che gruppi in-,dotti si sono ridotte quasi 

- - _____ _ _ t- •• •- j; a__- - - • - ^ T* 


radio Mosco, uno .scienzi.ato della superficie dei pianeti cj H fico. W'cnck era divenu- affondata a nord delle coste 
sovietico sta lavorandosi» un stabilire, possibilmente, sedo famoso, subito dopo il fai- spagnole. 11 radiotelcgrafi- 
progetto per inviare, entro uesti sono abitati. lito attentato a Hitler, del sta della n.ave tedesca «Troy- 

una diecina di anni, a Vene- Col carburante iniziale, cs- 20 luglio 1944. quando as- burg ». nel dare questo an- 


cc.sc,rheavvcrtito. lasla ri- F[ù difficile o addirit- 

(erranao. Non si conoscono 1"™ 'Tfi n 

.,. 1 ,.. 1 . 0 ..-.. Clone della Gran Bretagna 
ancora le cause che hanno j . . . . 

„ , t _ • I Ilo ««d unti or< 7 anizzari(ine cui 


re un razzo da o.sscrvazione, so potrebbe infatti raggiun- sunse su designazione del nuncio. ha comunicato che 
che dovrebbe tra.-.mettere per gere una altezza di circa 35 partito nazista, la carica di 19 membri delFequipaggio 
« televisione cosmica > le im- »h«la km. dalla superficie capo di stato maggiore (lei sono stati tratti in salvo c 
Tinnofi victo ri.a toiTestre. Poi, ruotando in- comando supremo dello che altri 29 risultano man- 
magmi del pianeta visto do esercito. canti, ma si ritiene che pos- 

■ . . . ^ to artificiale, esso verrebbe Alla fine della guerra emi- .sano trovarsi a bordo di due 

Queste trasmissioni ver- Hfomito di ' carburante da gr(i in Argentina, dove si scialuppe di salvataggio. 


. ........... .... uiirK ». IIVI u.iie il miitnoin dr*1li ..«ij.....—v«.. - 

I designazione del nuncio. ha comunicato che ^ V Londra guarda ora con c- IL C.AIRO, 15. — La de- 

azista, la carica di 19 membri delFequipaggio *" ^ ‘ ^ ' norme interesse come ad uno put.atessa inglese Edith Sum- 


in forme che pessiino rende -1 


dustriali amenc.ani cd cu- di un terzo nel termine di 
ropei hanno accettato di'un mese. 


40 gradi sotto zero 
nella Nuova Inghilterra 


rebbero effettuate nelle ul-Hnque razzi teleguidati, dei trattenne iier alcuni anni. Altri radio-messaggi indi-q«/csfiont. che sono state osa- venienti da Piyto Said vi so- dal comitato petroli del- -n ’. o.' cm.-» « n.-x-rmhr.- i<»56 

lime 24 ore del suo viaggio, peso di cinquanta tonnellate Ritornato in Ccrmania. as- cherebbero. infatti, che una xùoVa Inghilterra In aicamè mainate oggi dal nnaro can- no state «molte omi.ssioni ». FOECE. Il presidente del nnii.i .uT..n 7 « «zi.'n.- a ri. rn..i,' 

a intervalli vii dieci secondi ciascuno ed inizierebbe quin- stinse la direzione di tina di queste due scialuppe c località il tcrmomotrvi è sceso celliere dello scacchiere, I.a dott s.sa Summerskill. comitato. Fingicsc .1. A. Be- -i-nr.i.* n ( -«i .i.-i t gmonr. 

ciastoina dì il suo volo di 146 giorni, grande fabbrica di Bochum. stata accostata da una nave sino a 40 gradi centigradi sot Thorneyeroft c dal ministro che app.Trtiene al narlito La- ckett, ha fatto presento, du- st.«hiiim.nto Tipografico G a T E 


strumento di egemonia poli- merskiìl, recatasi in vEgitio contribuire al pool con 200 
fica ed economica sul con- per esaminare la situazione «nila tonnellate di prodotti 
finente. locale dopo i recenti avve- petroliferi ogni 10 giorni. 

La partecipazione inglese nimcnti. ha dichiarato ieri I..a prima assegnazione di 
soUci'a. tuttavia, complesse che nelle informazioni prò- prodotti sana decisa domani 
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ciascuna. 


Secondo l’agenzia, lo scicn-'in direzione di Venere. 


c venne poi chiamato a farj sovietica, la quale ha tratto]to zero. 


belga Spaak, il quale con-'burista, ha detto fra l'altro, rante una conferenza stam-‘vi.'> dei Taurini, t» • Roma 























